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Sport   29
La Ristopro
cambia coach:
ecco Niccolai
Il grande ex giocatore tosca-
no chiamato a Fabriano al 
posto di Federico Grandi per 
rilanciare la squadra.

Strategie e soluzioni per 
tornare a vivacizzare Piazza 
del Comune: andare oltre il 
Palio ed il Capodanno. 

Fabriano    5
Il recupero 
del Centro Storico 
con l'animazione

Quel senso
del limite

Proposte
di rilancio

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

Sonnambulismo, una parola che abbiamo 
scartato nel finale del 2023, messa in 
circolo e rilanciata dal Rapporto Censis.  
Viviamo ma siamo come addormentati di 
fronte alla realtà e quindi “ciechi dinanzi 
ai presagi”. Il Rapporto prosegue spiegando 
il fenomeno del sonnambulismo italiano: 
“alcuni processi economici e sociali larga-
mente prevedibili nei loro effetti, sembrano 
rimossi dall’agenda collettiva del Paese, 
o comunque sottovalutati. Benché il loro 
impatto sarà dirompente per la tenuta del si-
stema, l’insipienza di fronte ai cupi presagi 
si traduce in una colpevole irresolutezza. Il 
sonnambulismo non è solo attribuibile alle 
classi dirigenti, ma è un fenomeno diffuso 
nella maggioranza silenziosa degli italiani”. 
È vero, è come se dormissimo in piedi, im-
pauriti ma come paralizzati e ultimamente 
incapaci di affrontare le emergenze che da 
ogni parte incombono. Così chi governa, 
così ognuno di noi. Talmente addormentati 
che ci accorgiamo a malapena che ci stanno 
depredando dei valori più profondi che 
costituiscono l’essenza del nostro vivere, le 
ragioni ed il senso di una festa così centrale 
come il Natale appena trascorso. Non so se 
ci avete fatto caso: nei centri commerciali è 
diventata impresa ardua, se non impossibile, 
trovare le statuine del presepe. Sparite dalla 
scena capanne, pecore, pastori, re magi e 
stelle comete. 
In quei caravanserragli del consumo, i 
prodotti che tirano vengono mostrati in 
modo così vistoso che è impossibile non 
esserne più che colpiti, direi assaliti. Avete 
presente Halloween e il Carnevale: un trion-
fo di zucche vuote e dolcetto-scherzetto, 
poi un’invasione di maschere, costumi, 
coriandoli e manganelli di spugna. A re-
golarsi con i messaggi che trasmettono i 
centri commerciali, l’anno liturgico passa 
direttamente da Halloween al Carnevale; il 
Natale è spogliato dei suoi segni peculiari 
e sottinteso dalle montagne di panettoni e 
di cioccolatini luccicanti nelle loro stagnole 
rosse e oro.
Come va il mondo là fuori, lo si vede nel 
suo aspetto più clamoroso e drammatico 
nelle guerre che divampano e massacrano. 
Va come ha detto il Papa: “Il ruggire delle 
armi anche oggi impedisce a Gesù di trovare 
alloggio nel mondo”. Anche oggi, perché 
già duemila anni fa, come si attesta nel 
Vangelo, “Venne tra i suoi ma i suoi non 
lo accolsero”.
Come va il mondo che è dentro di noi lo si 
vede nel suo aspetto più feriale e inconfu-
tabile nei centri commerciali, villaggi arti-
� ciali e pervasivi dell’uomo consumatore.
Mezzo secolo fa, Pierpaolo Pasolini parlava 
della “scomparsa delle lucciole” (...)

Dopo l'incontro con il prof. 
Galimberti, nuovo appunta-
mento al Teatro Piermarini 
con il celebre scrittore.

Matelica   15
Per le Giornate 
Bigiarettiane 
ecco Galiano

Dal bilancio 2023 si è passa-
ti ai progetti del nuovo anno: 
edilizia, lavori pubblici, cul-
tura, turismo ed ambiente.

Fabriano   12
Il messaggio del 
sindaco tra auguri 
e prospettive

Ab b i a m o 
voluto la-
sciare spa-
zio per la 

prima di copertina ai 
nostri validi collabo-
ratori: alcuni ci hanno 
scritto, con lunghezza 
di più di un tweet, per 
esprimere e segnalare 
proposte, denunciare 
situazioni di degrado, 
incoraggiare, a mo’ di 
augurio, l’occasione 
di un rilancio o di 
un cambio di marcia. 
Ascoltiamoli…

Servizi a pag.3



Disarmare 
il linguaggio
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Quel senso del limite

di PAOLO BUSTAFFA

(...) per indicare la repentina dissoluzione dei valori tradizionali nel vissuto 
della gente: “Ho visto dunque coi miei sensi il comportamento coatto del 
potere dei consumi ricreare e deformare la coscienza del popolo italiano, 
� no a una irreversibile degradazione”. Le analisi di Pasolini sono straor-
dinariamente acute e profetiche.
C’è però un “prima” che precede (e poi accompagna) questo fenomeno di 
“mutazione antropologica” e di “omologazione culturale” su cui � ssare 
l’attenzione. Ed è la riduzione moralistica e devozionale di una fede cri-
stiana data per scontata, sempre più degradata a forme inincidenti sulla 
vita. Giovanni Paolo II, quando c’era chi si compiaceva del supposto 
ritorno del sacro, ammoniva che “una fede che non diventa cultura è una 
fede morta”. Benedetto XVI mostrò in� ne che la pretesa illuministica di 
staccare i “valori” della tradizione europea dalla loro sorgente è fallimen-
tare e sfocia nel nichilismo.
E così, alla � ne, anche i segni, i piccoli grandi segni della tradizione e del 
sentimento popolare, svuotati del loro rimando al fatto cristiano, vengono 
dismessi e rottamati. Il presepe fa notizia solo se un qualche don vuol fare 
lo splendido e toglie San Giuseppe per metterci due (Ma)donne inclusive. 
Ma qui siamo alle tragicomiche � nali. Nell’ottavo centenario della sua 
invenzione da parte di San Francesco e del suo debutto a Greccio nel 1223, 
la “scomparsa delle pecorelle” del presepio non deve dunque sorprenderci. 
È solo un’ultima conferma spicciola di un fenomeno e l’indicazione che 
non ci sono cristianità da puntellare ma un “cristianesimo da fare”, per 
dirla con Charles Péguy.
Alziamo lo sguardo e vediamo che ci sono guerre orribili e sanguinose 
e non si intravvedono spiragli prossimi di pace. La sicurezza nelle no-
stre città è sempre più precaria e l’unica soluzione pare essere quella di 
rinchiudersi in casa. L’IA conquista spazi di azione sempre più rilevanti 
e questo ci inquieta, quasi preferiremmo che l’evoluzione tecnologica si 
arrestasse. I cambiamenti climatici sono evidenti, ma le soluzioni sembrano 
sempre terribilmente lontane. L’immigrazione è in aumento insieme ai 
drammatici problemi ad essa connessi (accoglienza, sicurezza, inclusione, 
lavoro, legalità), anche questo ci spaventa, mentre non appaiono all’oriz-
zonte soluzioni realmente capaci di affrontare i bisogni che il fenomeno 
evidenzia. Ma che cosa manca? Perché, in fondo, non mancano le risorse, 
non manca un’adeguata capacità di analisi dei problemi e neppure gli 
strumenti e le tecniche per affrontarli. La s� da non è quella di cercare 
una sicurezza migliore, per esempio un po’ più solidale o inclusiva, ma 
quella di “passare dall’esperienza passiva dell’insicurezza a quella attiva 
dell’intranquillità - come riporta un saggio di due autori, Benasyag e 
Cohen – Il vivente non può mai raggiungere uno stato � nale di soddi-
sfazione, perché esiste nel divenire e nella fragilità. Il vivente è sempre 
intranquillo. Assumere e accettare la fragilità signi� ca non rifuggire dai 
corpi singolari, sofferenti, imperfetti, pulsanti che siamo, preferendo il 
funzionamento esatto delle macchine”. Questo provocatorio elogio dell’in-
tranquillità e dell’insoddisfazione non pare così distante dalle parole di 
Papa Francesco che proprio all’inizio di questo nuovo anno, nel Messaggio 
per la giornata della Pace dedicata all’Intelligenza Arti� ciale, ri� ette sul 
“senso del limite”. “L’essere umano, pensando di travalicare ogni limite 
in virtù della tecnica, rischia, nell’ossessione di voler controllare tutto, di 
perdere il controllo su se stesso. Nella ricerca di una libertà assoluta, di 
cadere nella spirale di una dittatura tecnologica. Riconoscere e accettare 
il proprio limite di creatura è per l’uomo condizione indispensabile per 
conseguire, o meglio, accogliere in dono la pienezza”. Niente di più rea-
listico che riconoscere il limite e la fragilità, eppure, paradossalmente, un 
simile e disarmato realismo richiede una buona dose di audacia. L’audacia 
di chi non ha paura di inchinarsi. Un verbo strano e desueto, inchinarsi. 
Ecco, dopo Natale, di ritorno dalla martoriata Terra Santa, il cardinale 
Krajewski, raccontava: “Ho ri� ettuto tanto sul fatto che quando entriamo 
nel Santo Sepolcro bisogna chinarsi, quasi ci si spezza la schiena per poter 
entrare. In tante chiese, anche a Betlemme, bisogna inchinarsi, bisogna 
inchinarsi davanti al mistero. Allora penso che forse il mondo ha smesso 
di inchinarsi davanti a Dio”. Se niente è più realistico che riconoscere la 
fragilità e il limite, niente è più liberante che inchinarsi davanti a Colui 
che fa tutte le cose riconoscendo l’imprevedibile grandezza della realtà. 
È affascinante scorgere quali prospettive sociali, politiche ed economi-
che si aprano a partire da una tale realistica esperienza dell’umano. Un 
uomo bisognoso sa cercare altri uomini e mettersi in relazione con essi, 
sa riconoscere il valore dell’altro per il semplice fatto che l’altro c’è, sa 
condividere, anche con chi è diverso, la ricerca di soluzioni per un bene 
comune. Ma soprattutto un uomo fragile e bisognoso sa che al culmine 
della sua imperfezione c’è la capacità di fare il male, di tradire, di venir 
meno. E allora se è sinceramente audace non smetterà di cercare Chi 
possa liberarlo dal male. Perché, come dice con grande realismo Eliot, 
c’è stato un momento nel tempo, in cui è accaduto qualcosa per cui gli 
uomini “sono stati salvati a dispetto del loro essere negativo; bestiali come 
sempre, carnali, egoisti come sempre, interessati e ottusi come sempre 
lo furono prima, eppure sempre in lotta, sempre a riaffermare, sempre a 
riprendere la loro marcia sulla via illuminata dalla luce”. E questo mo-
mento nel tempo continua a riaccadere nella storia. Dentro le guerre e le 
violenze che fanno da colonna sonora al nostro quotidiano.

Carlo Cammoranesi

“Quanti con� itti oggi, anziché essere 
estinti dal dialogo, sono alimentati 
da notizie false o da dichiarazioni 
incendiarie che passano attraverso i 

media! Perciò è ancora più importante che voi, forti 
delle vostre radici cristiane e della fede quotidiana-
mente vissuta, ‘smilitarizzati’ nel cuore dal Vangelo, 
sosteniate il disarmo del linguaggio”.
Così Papa Francesco si è rivolto ai giornalisti cattolici 
tedeschi ricevuti in udienza il 4 gennaio all’inizio 
di un anno subito scosso dalla violenza delle armi e 
dalla violenza delle parole.
Una comunicazione rispettosa sta sempre più diven-
tando una rarità non solo nei dibattiti politici dove 
l’altro da interlocutore con cui confrontarsi civilmente 
è ridotto a nemico da abbattere. Anche il parlare sulle 
strade, nelle piazze, nei luoghi pubblici è spesso mala-
to di intolleranza, di indifferenza se non di disprezzo.
“Quando comunicate – dice Francesco – pensate 
sempre ai volti delle persone, specialmente dei poveri 
e dei semplici, e partite da loro e dalla loro realtà, 
dai loro drammi e dalle loro speranze, anche farlo 
vuol dire andare controcorrente e consumare le suole 
delle scarpe!”.
Le parole che feriscono e umiliano non vengono 
solo dai media e questa infezione sociale può essere 
guarita solo da “una comunicazione gentile”, come la 
de� nisce Papa Francesco, che non è il frutto di una 
debolezza culturale, ma è il frutto della forza di un 
pensiero amico della verità.
Iniziare un anno disarmando il linguaggio è compiere 
un passo importante sulla strada della pace, è aver 
compreso che ogni persona può essere cercatore e 

costruttore di pace attraverso le parole.
Non è un esercizio inutile e neppure per pochi, non 
è cedere alle illusioni ma è scrivere un vocabolario 
in cui le voci sono tracce di una gentilezza che nasce 
dall’ascolto, dal silenzio, dalla ricerca di senso.
Su questa linea un monito si era levato il 31 dicembre. 
“Per conseguire la pace – aveva detto il presidente 
della Repubblica – non è suf� ciente far tacere le 
armi. Costruirla signi� ca, prima di tutto educare alla 
pace. Coltivarne la cultura nel sentimento delle nuove 
generazioni, Nei gesti della vita di ogni giorno, Nel 
linguaggio che si adopera. Dipende anche da ciascuno 
di noi”.
L’anno è iniziato con due messaggi che sono tracce sul 
sentiero che giunge al disarmo del cuore, meta irrinun-
ciabile per poi disarmare parole e gesti. Due messaggi 
che guardando alle terre sconvolte dalle guerre e anche 
alle terre che sono ai loro bordi, sembrano cadere nel 
vuoto. Ma non è così. Sono numerosi anche oggi i 
testimoni e i maestri del disarmo del linguaggio. La-
sciano orme che i prepotenti e gli arroganti vorrebbero 
cancellare. Per gli umili, per coloro che scrivono la 
storia, sono indicazioni preziose e incoraggianti.

L’anno è iniziato con due 
messaggi che sono tracce 
sul sentiero che giunge al 
disarmo del cuore, meta 
irrinunciabile per poi 

disarmare parole e gesti

Gennaio, tempo di iscrizioni al prossimo anno 
scolastico. Anche quest’anno le procedure 
di iscrizione per tutte le classi prime delle 
Scuole statali primarie e secondarie di I e 

II grado si svolgeranno online (è una consuetudine) 
e lo stesso avverrà – informava già in dicembre una 
nota del Ministero – per le iscrizioni ai “percorsi di 
istruzione e formazione professionale erogati in regime 
di sussidiarietà dagli Istituti professionali e dai centri 
di formazione professionale accreditati dalle Regioni 
e per le scuole paritarie che, su base volontaria, ade-
riranno alla procedura telematica”. Come sempre, 
esclusa dall’online la Scuola dell’infanzia. Al di là delle 
procedure abituali ci sono quest’anno alcune novità. La 
prima riguarda l’istituzione di una “Piattaforma Unica” 
messa a disposizione online dal Ministero per favorire 
le iniziative di orientamento delle scuole e offrire un 
servizio al le famiglie (https://unica.istruzione.gov.it/
it/orientamento/iscrizioni: questo il link da digitare per 
accedere). La Piattaforma offre l’opportunità di usu-
fruire dei principali servizi e strumenti del Ministero 
e nello stesso tempo contiene il nuovo punto di accesso 
alle iscrizioni online, con tutte le informazioni utili per 
la procedura. Ci sarà anche il servizio “Scuola in Chia-
ro” utile per individuare l’eventuale istituto di interesse 
da parte di studenti e famiglie. Le regole del Ministero 
prevedono che le domande di iscrizione online possono 
essere inoltrate dalle ore 8 del 18 gennaio 2024 alle 
ore 20 del 10 febbraio 2024. Bisognerà utilizzare le 
diverse credenziali elettroniche a disposizione: Spid 
(Sistema pubblico di identità digitale), Cie (Carta di 
identità elettronica), Cns (Carta nazionale dei servizi) 
o eIDas (electronic identi� cation authentication and 

signature). Attenzione, però, ecco un’altra novità: per 
chi volesse iscriversi al nuovissimo liceo “del Made in 
Italy”, “parte quali� cante del percorso di valorizzazio-
ne, promozione e tutela delle eccellenze italiane” – come 
ha dichiarato il ministro Valditara – e approvato a � ne 
2023 dal Parlamento, le iscrizioni partiranno solo dal 
23 gennaio. Il nuovo liceo è una rivisitazione con al-
cuni cambiamenti (riguardano ore di economia, storia 
dell’arte e una riduzione della seconda lingua) del Liceo 
delle scienze umane opzione economico-sociale. Per 
il ministro Adolfo Urso (Imprese e del Made in Italy), 
che lo ha fortemente voluto, “il nostro Paese si dota 
così di un innovativo percorso scolastico, che coniuga 
tradizione e innovazione, strettamente connesso al 
mondo imprenditoriale, per formare i talenti e i futuri 
motori della nostra economia, che saranno chiamati a 
valorizzare al meglio la qualità che caratterizza il nostro 
Made in Italy”. Ci sarà da veri� care quanto gradimento 
dimostreranno studenti e famiglie italiane con il “click” 
di iscrizione. Naturalmente, come è consuetudine, sarà 
possibile presentare una sola richiesta di iscrizione onli-
ne per ogni alunno/studente, ma si potranno indicare 
� no ad altre due preferenze (in sostanza si sceglie una 
scuola ma si segnalano due “riserve”), nel caso in cui la 
scuola scelta non avesse disponibilità di posti per l’a.s. 
2024/2025. Lo stato della domanda sarà monitorato in 
tempo reale (con info su possibili variazioni) da parte 
della Piattaforma Unica i cui avvisi verranno recapitati 
a mezzo posta elettronica e tramite l’app IO. Un’altra 
novità: per il 2024/2025 sarà anche possibile iscriver-
si ai percorsi sperimentali quadriennali della � liera 
tecnologico-professionale, previsti da apposito decreto 
del 2023. Insomma, c’è molto da scegliere. Vale la pena 
di dedicarci più di un pensiero, ricordando che non si 
tratta solo di un passaggio burocratico.

Gennaio, tempo di iscrizioni
di ALBERTO CAMPOLEONI
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I collaboratori 

Le strade del centro storico 
Per il 2024, per la mia città vorrei… una calza della Befana senza car-
bone. Vorrei cose che vogliono anche gli altri, cose per vivere meglio, 
per avere meno problemi quotidiani, per vedere più bella Fabriano. Ma 
devo fare delle scelte, evidenziarne una su tutte… se mai fosse pos-
sibile! Perché certi guai cittadini da qualche anno sono incartapecoriti 
e non si sente arrivare l’aria che riesca a sistemarli, a guarirli. Ce n’è 
uno di grande priorità, e risolverlo non è una giustizia solo verso di 
noi tutti che ci viviamo, è uno di quei problemi al quale, se non si 
decide di mettere mano defi nitivamente, infi cia tanti bei discorsi sulle 
nostre paventate possibilità turistiche. Insomma, le vogliamo sistemare 
le strade del centro storico? Scendere per via Cialdini è pauroso, una 
buca ogni cinque centimetri, non parliamo di via Ramelli che magari 
non sarà certo troppo frequentata dai turisti, ma il pavé di tante piazzette 
e stradine bisogna sistemarle, Piazza Quintino Sella, il Largo Fratelli 
Spacca e dintorni, la fontana del Piano (fa pensare al cadavere di uno 
scrittore senza penna) la piazzetta alberata di S. Benedetto, il pavé di 
S.Biagio e dintorni. Qui i turisti… se ne avessimo o riuscissimo a farli 
venire, camminerebbero. Vogliamo organizzare un’altra bella mostra 
presentando la città in questo modo? 

Renato Ciavola

Capodanno...tutto l'anno! 
Fabriano saluta il 2023 e festeggia l’arrivo del 2024. Grandissima 
partecipazione per il Capodanno in Piazza del Comune che ha visto a 
mezzanotte almeno duemila persone ballare e divertirsi sotto la pioggia. 
Un segnale forte quello della cittadinanza che dimostra che Fabriano 
è ancora viva e non si è fatta fermare dal maltempo. La presenza dei 
tantissimi giovani e famiglie all’evento, che io ho vissuto in prima per-
sona come organizzatore, mi ha fatto pensare ad un proposito concreto 
dove il 2024 possa portare tante nuove idee, per creare aggregazione, 
dedicate ai più piccoli ma soprattutto ai giovani, con un calendario 
ricco di iniziative in cui possa essere Capodanno tutto l’anno!

Edoardo Patassi

Fondi per l'associazionismo
La città ha bisogno di concretezza, di iniziative con-
divise, di fare rete tra differenti realtà del territorio.

Vorrei augurare a Fabriano unità di intenti, vivacità 
organizzativa e vitalità, soprattutto per il centro 
storico e la nostra piazza, luogo di aggregazione e 
cuore pulsante della città.
Ciò sarà possibile calendarizzando con il supporto 

logistico dell’amministrazione comunale, 
attraverso un tavolo condiviso, progetti ed 
iniziative con tutte le fi gure organizzative 
di eventi con capacità ed abilità tecniche 
acquisite in tanti anni di esperienza.
Sarà necessario intercettare fondi e 

metterli a disposizione di quell’associa-
zionismo buono che raccoglie tanti ingegni e 
fi gure professionali in grado di realizzare eventi 
fi delizzati nel tempo e di una qualità tale da riuscire 

a canalizzare in città il tanto auspicato turismo. Il 
tempo dell’improvvisazione è fi nito, Fabriano può farcela 

con la buona volontà di chi ancora crede in questa meravigliosa città. 
Per questo lancio un appello a mettersi a disposizione per progetti 
ed iniziative che coprano tutto l’anno e non solo contestualizzati alle 
feste comandate. 

Gigliola Marinelli

Sulla spianata dei Monticelli 
Il concludersi di ogni anno è momento propizio per tirare le somme 
di quanto è avvenuto ed anche quello di fare programmi per nuove 
iniziative da intraprendere per l’anno che verrà.
Con questo spirito e con il desiderio di dare un contributo di idee per 
migliorare questa nostra città, che innegabilmente sta attraversando 
un momento di acuta crisi, voglio in queste poche righe lanciare un 
auspicio che senz’altro non è nuovo ma che non avendo avuto com-
pimento da decenni, merita di essere ripreso. 
Mi riferisco alla proposta di manutenere e valorizzare uno dei luoghi 
senza dubbio più caro ai fabrianesi e meta di quotidiana fruizione per 
moltissimi nostri concittadini.
Sto parlando della strada/sentiero detta di “Gambelunghe” o delle 
“Querce” che partendo da via Tersilio Fida giunge ed oltrepassa l’abi-
tato di Collepaganello per raggiungere la località nota come “spianata 
dei Monticelli”. 
La strada/sentiero di “Gambelunghe” necessita di una profonda opera 
di revisione per ripulirne e livellarne il percorso oggi profondamente 
inciso dalle acque meteoriche non opportunamente convogliate e per 
liberarlo da molteplici rami ed arbusti caduti dalle querce secolari che 
la costeggiano e che non vengono potate ed accudite da anni. La “spia-
nata dei Monticelli”  o “spiaggia dei fabrianesi” meriterebbe di essere 
acquisita al patrimonio pubblico comunale e quindi completamente 
ripresa e lavorata per renderla decorosa e più idonea alla fruizione dei 
tantissimi cittadini di ogni età che giornalmente ed in ogni stagione 
vi si recano per passeggiare, prendere il sole, consumare un pasto 
all’aperto o semplicemente intrattenersi con parenti ed amici o con i 
propri animali di affezione.

Massimo Stopponi

Quelle mura in piazzale Matteotti
Un concreto augurio che ci auguriamo possa trasformarsi in un im-
pegno della amministrazione pubblica di restaurare il tratto, in Piazza 
Matteotti, delle antiche mura cittadine corrispondenti al Monastero 
delle Cappuccine.

Roberto Carmenati

Un lavoro 
sotto l'albero
Caro Babbo Natale,
avrei voluto scriverti una letterina 
come una volta, quando ero bam-
bino, fi ducioso nei miei giorni 
sereni e avevo tante speranze in 
un futuro radioso, purtroppo per 
questo Natale il mio cuore è in 
pena e triste, come del resto negli 
ultimi anni per il grande malato 
dei giorni nostri, il lavoro. I fasti 
di un tempo che fu per il nostro 
comprensorio sono lontani, tanto 
lontani. Una volta si era veramen-
te una grande famiglia. Oggi sono 
le multinazionali a governare, 
alle quali verrebbe ricordare 
che non c'è solo il profi tto o la 
globalizzazione, ma c'è il diritto 
di ogni persona di poter lavorare 
per vivere dignitosamente con le 
nostre famiglie, e per il benessere 
stesso dell'azienda. In nome di 
tutti i lavoratori e amici un grazie 
anticipato per l'aiuto che ci vorrai 
dare, e la solidarietà che riuscirai 
a far nascere nel tuo giro natalizio. 

Stefano Balestra

Il valore del silenzio 
Per questo nuovo anno che viene io faccio un augurio prima di tutti 
a me stesso e poi a tutto il territorio: silenzio. Mi auguro con tutto il 
cuore che il 2024 sia l’anno del silenzio, in cui ognuno trovi il coraggio 
di fermarsi, senza lasciarsi travolgere dalla necessità di dover fare e 
soprattutto di ostentare. Mi auguro che il 2024 sia l’anno in cui inse-
gniamo anche al nostro corpo, alle nostre dita, il valore del silenzio. 
Signifi ca, per esempio, fermarsi un attimo prima di scagliare acide 
invettive sulle piazze virtuali delle piattaforme social. Forse in quei 
secondi di pausa, un monito antico potrà farsi risentire: “chi è senza 
peccato scagli la prima pietra”. 

Danilo Ciccolessi

Investire sui giovani 
Fabriano deve assolutamente riqualifi carsi (possibilmente con progetti 
sostenibili, una città “smart”, magari anche con i fondi europei) non 
solo come città creativa, culturale e turistica, ma soprattutto trovare il 
giusto compromesso tra le opere piccole e quelle “faraoniche”. Tante 
opportunità (in primis il lavoro che dà la possibilità alla popolazione 
di non andare altrove) che devono traghettare il paese nel presente e 
nel futuro per poter affrontare con risolutezza tutti le problematiche che 
assillano gli abitanti e avere la consapevolezza di riportare la “città 
della carta, degli elettrodomestici e delle cappe” allo splendore di un 
tempo che fu. Preparare il terreno “fertile” con più attenzione ai giovani 
e alle loro esigenze, al territorio (frane, fi umi, strade, riqualifi care le 
frazioni ecc.), alle persone sole e agli anziani (che sono state le co-
lonne portanti) potenziando sanità e strutture di accoglienza. Investire 
sulle nuove generazioni perché dovranno essere loro a progettare una 
città più vivibile, a misura d'uomo (anche con l'aiuto di tecnologie 
“avanzate”) e mettere in piedi “soluzioni” per far risplendere Fabriano 
e riportarla al centro del mondo. I nostri avi ci hanno insegnato che con 
l'ingegno tutto è possibile! E allora perché non provare a dare lustro e 
rinnovare una città che sembra destinata ad invecchiare con i giovani 
che preferiscono le grandi metropoli (Milano, Roma, Parigi, Londra, 
New York, Boston ecc.) ai piccoli centri di provincia? Incominciamo 
ad “impreziosire” una città che, come una “non più giovane” signora 
sotto il peso degli anni si rifà il trucco.

Angelo Campioni

Per una coscienza di luogo
Diffi cile, in un tempo di infi nite guerre, pensare serenamente ad una 
prospettiva anche di breve periodo per il nostro comprensorio. Ma 
quest’ultimo dato a me pare un punto focale: superare i municipalismi, 
le autonomie e le autoreferenzialità che hanno sostanzialmente regna-
to, da sempre, e far diventare quest’area montana, un vero territorio 
comune, un laboratorio di scelte condivise che organizza insieme una 
strategia per uscire dalla crisi, che è profonda e preoccupante: crisi 
economica ed occupazionale, sociale, demografi ca, relativa alle infra-
strutture e ai servizi. Tutti aspetti che trarrebbero vantaggio se affrontati 
unendo le forze. Chi deve operare per rendere possibile la collabora-
zione, gli interscambi, la programmazione comune e l’unità d’intenti? 
Sicuramente le istituzioni pubbliche, i sindaci e le amministrazioni 
comunali, le forze politiche se ancora ne esistono a livello locale, ma i 
tentativi di superamento dei divieti e delle ataviche separazioni possono 
venire dalla società civile, dalle attività produttive, dalle convergenze 
negli ambiti della cultura e del protagonismo sociale.
Appare così del tutto necessario arrivare ad una coscienza di luogo, 
facendo anche appello ad un recupero dei saperi ambientali, dei 
saperi tradizionali, i saperi di manutenzione del territorio e delle città, 
i saperi di assistenza e di mutuo soccorso e alle loro abilità pratiche 
e professionali, tutti saperi che sembrano siano stati superati, come 
dire, nel trasferimento delle conoscenze alle macchine. Azioni possibili 
e, forse, indispensabili perché la città capofi la del territorio possa 
conservare e implementare lo spirito, le iniziative, il ruolo proprio di 
città creativa dell’Unesco nel decennale di questo riconoscimento.  
Potrebbe sembrare quasi banale, ma non è così, pensare all’unità di un 
piccolo territorio, ad una coscienza di luogo, proprio mentre i grandi 
problemi del nostro tempo si presentano come problemi globali in cui 
tutto è connesso e si richiede così di vedere l’umanità intera come un 
unico soggetto che deve imparare a vivere insieme la risoluzione dei 
molti problemi che ci attanagliano, a ricercare un vantaggio comune 
dell’intero pianeta. 

Galliano Crinella

Il progetto dei murales
Murales in città, un progetto in corso d’opera con la realizzazione del 
quarto murale, in fase di completamento, in via Don Erminio Petruio 
a cura dell’artista Roberta Gagliardini. L’iniziativa è volta ad abbellire, 
con opere artistiche, pareti dove il titolare della via è un fabrianese. 
I murales già eseguiti sono in via Lamberto Corsi (artista Massimo 
Melchiorri), viale Aristide Merloni (artista Stella Bosini), via Romualdo 
Sassi (artista Simone Salimbeni). I murales a Fabriano sono un progetto 
a cura del centro culturale dell’Oratorio del Gonfalone di Fabriano. 

Sandro Tiberi   

La crescita culturale 
Siamo arrivati al 2024, un augurio speciale a tutti i lettori di questo 
importante settimanale del nostro territorio. Auguro serenità in primis 
e una crescita soprattutto culturale e di animo della nostra città, troppo 
spesso apatica e non propositiva. Fabriano troppo spesso preferisce 
distruggere che costruire, buttarsi giù che lanciarsi. La nostra storia, il 
nostro patrimonio, le nostre bellezze artistiche vanno valorizzate in modo 
deciso, auguro una crescita in tal senso, nella sensibilità e nella visione 
nel suo insieme, con la speranza che Fabriano e il nostro territorio 
abbiano un'idea e una strategia ben precisa per poter fare bene il tutto 
con un occhio attento al bello, all'attenzione dei dettagli, all'urbanistica, 
alla rivitalizzazione del bel centro storico, e alle opportunità di crescita 
in senso economico e sociale.  Che tutto quello che possiamo mo-
strare abbia la giusta comunicazione in modo più raffi nato, più rivolto 
al mondo, meno locale, con una visione ampia. Mi auguro che ci sia 
veramente questa crescita, perchè Fabriano ha bisogno di un rilancio, 
soprattutto nella valorizzazione e nell'immagine della città, è un peccato 
buttare via tanti secoli di storia importante, bisogna recuperare un certo 
appeal e una identità più forte, questo il mio augurio.

Francesco Fantini

Una visione
di prospettiva
Dicono che l’anno bisestile sia 
foriero di novità. Ma ogni novità, 
positiva o negativa, è sempre 
frutto delle nostre idee, delle 
nostre azioni, in sostanza del 
nostro impegno.
Ecco perché non auspicherei ma 
molto più concretamente vorrei 
chiedere al mondo politico del 
nostro territorio di avere una 
visione di prospettiva e non 
limitarsi ad agire sull’oggi. Non 
limitarsi a lavorare sulla ricerca 
del consenso ma, molto più 
opportunamente, di immaginare 
quanto meno per il prossimo 
decennio.
Avendo qualche anno alle spalle 
posso dire di aver vissuto stagioni 
ricche di fermenti sociali, econo-
mici, culturali, frutto di analisi, 
rifl essioni, incontri e scontri ma, 
in ogni caso, produttori di idee di 
prospettiva. 
Ecco perché chiedo al mondo 
politico di mettersi a ragionare 
sul domani non semplicemente a 
incontrarsi e scontrarsi sull’oggi.

Luciano Gambucci

UniFabriano e quel corso...
Una rifl essione sulle sorti di UniFabriano. Lo stabile un tempo sede del 
corso di laurea in Ingegneria della produzione Industriale ad indirizzo 
cartario verte attualmente nel suo stato di maggior degrado dall’anno 
della sua costituzione, nel 1996. Al seguito della messa in liquidazione 
del 2014 e dei mancati tentativi di rigenerazione dei suoi locali nel 
corso degli anni, il caso UniFabriano si è reso sempre più emblematico 
di uno specifi co aspetto nel progressivo distanziamento della visione 
culturale cittadina dallo sviluppo attivo e concreto del patrimonio 
cartario e le sue radici storiche, oltre che da un recupero della sede 
di più ampio respiro, adeguato ad un passato di preminenza tecnica 
ed accademica. Al netto dell’evidente necessità di seri e materiali 
proponimenti di natura amministrativa, è forse più importante di ogni 
altro tema rifl ettere sul vincolo verso le opportunità di ricerca, sviluppo 
ed aggiornamento dell’immane eredità cartaria e delle sue tecniche di 
cui tale sede si rese un tempo custode, riappropriandosi di un’auspica-
bile nuova identità del fabrianese ed evitarne un defi nitivo abbandono, 
simbolicamente - e strutturalmente - delittuoso, oltre personalismi ed 
“immediatismo” politico.

Tommaso Melacotte
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Sportello anti 
violenza con 

l'associazione 
Artemisia

Noi ci siamo… rompi il silenzio: Spor-
tello antiviolenza. Associazione Artemi-
sia Fabriano, via Corridoni, 21, Fabriano, 
tel. 370 3119276. Orari: lunedì e venerdì 
dalle ore 15 alle 17, primo sabato del 
mese dalle ore 10 alle 12. Mail: arte-
misiafabriano@gmail.com. Fb: Artemisia 
Fabriano.

VENDESI
Se siete interessati all'acquisto di uno o due loculi di una cappella (con ri-
spettivo spazio per eventuali riduzioni), nel cimitero di S.Maria in Fabriano 
telefonare ai numeri: 347 3121283; 347 1951069. 
La cappella è situata nella parte cimiteriale nuova antistante la Cittadella 
degli Studi.

Buon compleanno 
Gianni!
Tantissimi auguri al nostro amico Gianni Busini
che festeggerà il suo compleanno venerdì 12 gennaio. 
La redazione de “L’Azione” ti abbraccia con affetto!

Il tetano è una grave malattia causata dalla tossina del batterio 
Clostridium tetani che può entrare nel corpo attraverso una ferita 
anche banale, ferite cutanee o escoriazioni contaminate con terreno, 
feci animali o umane, morsi di animale, punture di insetti, spine di 
rose, attività quotidiane comuni come ad esempio fare giardinaggio, 
ecc.. I principali rischi sono una malattia grave tale da richiedere una 
ospedalizzazione prolungata e nei casi più estremi portare anche alla 
morte. La vaccinazione fornisce un'ef� cace protezione contro il tetano, 
stimolando il sistema immunitario a produrre anticorpi speci� ci. La 
vaccinazione antitetanica per massimizzare la copertura e garantire 
una protezione maggiore è spesso combinata con i vaccini della 
difterite e della pertosse. Il calendario vaccinale prevede un ciclo 
di base di 3 dosi ed un richiamo ogni 10 anni per garantire una 
protezione costante nel corso della vita.  E’ quindi importante per gli 
adulti effettuare un richiamo della vaccinazione antitetanica ogni 10 
anni e tenere sempre disponibile tra i propri documenti il cartellino 
rilasciato dai servizi vaccinali in occasione della somministrazione. 
Per prenotare le vaccinazioni presso l’Ast Ancona si potrà far riferi-
mento a:
- Fabriano: via Turati, 51. Prenotazioni dal lunedì al venerdì, dalle ore 
12 alle ore 13.30 al numero 0732-634107 o tramite mail: vaccinifa-
briano.ast.an@sanita.marche.it.

Vaccinazione antitetanica: 
l'importanza del richiamo 
ogni 10 anni

Il sindaco inaugura la nuova palestra al Borgo

Gli appuntamenti natalizi al Centro di Aggregazione Gio-
vanile sono stati molto seguiti dai ragazzi e dalle famiglie. 
Si è trattato di eventi all’insegna del divertimento e dell'ap-
prendimento. Grazie alla musica, al teatro e alla magia, 
questo luogo così importante per il mondo giovanile risulta 
frequentato ed apprezzato.

Andrea Giombi, assessore alle Attività Giovanili

L’obiettivo dell’amministrazione comunale è di conti-
nuare a far vivere il Cag con un progetto educativo e 
aggregativo, predisponendo anche l'inserimento di una 
radio giovanile e l’acquisto di nuovi strumenti musicali.

La Fondazione Ermanno Casoli conosciuta anche come 
Fec è nata nel 2007 in memoria di Ermanno Casoli 
(Fabriano, 1928 – 1978) fondatore di Elica che da anni 
promuove e si avvale dell’arte contemporanea come 
strumento didattico e metodologico capace di migliorare 
gli ambienti di lavoro e di innescare processi innovativi.  
Uno degli impegni principali della Fondazione che 
rispecchia la sua mission: è l’assegnazione del premio 
“Premio Ermanno Casoli” patrocinato dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, curato dal Direttore 
Artistico Marcello Smarrelli, e concepito come una 
commissione af� data all’artista invitato a progettare e 
realizzare un’opera d’arte permanente per un’azienda.  
Ogni anno, il premio viene assegnato a quegli artisti che, 
nel loro viaggio di ricerca, manifestano una particolare 
sensibilità ai temi sociali e alla condivisione del lavoro 
prevedendo un periodo più o meno lungo di residenza. 
Quest’anno (2023) il 
premio è stato vinto 
dal duo "Clairefon-
taine", formato da 
Fulvia Carnevale 
e James Thornhill 
che dal 2004 hanno 
rinunciato all’indi-
vidualismo autoriale 
a favore della condi-
visione dei processi 
creativi e dell’arte.    
La visione del duo 
artistico abbraccia 
lo spirito di Elica, 
avviando così un 
dialogo sul tema 
femminile: “Lavoro 
femminile visibile e 
invisibile”, un wor-
kshop svoltosi coin-
volgendo 30 donne 

con incarico manageriale all’interno di Elica con l’invito 
di esprimersi sul tema dell’empowerment femminile, 
raccontando la propria esperienza condividendo un 
proprio percorso interno.  Questo è stato il tema che 
ha scaturito la creazione di “Il Personale” l’opera che 
illumina l’headquarter di Elica con le parole: “Il per-
sonale è politico”, inaugurata lo scorso 25 settembre.
L’installazione si fonda su un gesto assoluto: le parole 
escono dai propri schemi di uso abituale e diventando 
una goccia che inneschi una reazione, mettendo in di-
scussione i sistemi sociali prestabiliti, risvegliando sia le 
coscienze individuali che le responsabilità collettive. Un 
messaggio potente per tutta la popolazione aziendale, 
sollevando da oggi in poi tematiche del nostro vivere e 
diventando un chiaro promemoria di risveglio per tutti 
coloro che la leggeranno.

Flaminia Fabbrizi

L’installazione “Il personale” di Claire Fontaine è l’opera vincitrice della XXI 
edizione del Premio Ermanno Casoli, a cura del direttore artistico 

Marcello Smarrelli della Fondazione Casoli

Partecipata inaugurazione della nuova palestra Good 
Morning Fit in via Brodolini 77/A, nel quartiere Borgo. 
Presente per il taglio del nastro il sindaco di Fabriano 
Daniela Ghergo che ha sottolineato l’importanza di 
queste nuove aperture gestite da giovani che, con 
determinazione, realizzano concretamente i propri 
sogni e passioni. Emozionato e felice il titolare Mattia 
Bergamante, personal trainer, istruttore quali� cato e 
specializzato, molto conosciuto in città, che aspetta 
tutti per studiare un piano di allenamento speci� co 
per ogni vostra esigenza. La palestra dispone di una 
sala pesi open, sala corsi e area wellness con sauna e 
poltrona massaggiante. “Quest’anno il primo passo lo 
facciamo insieme!” è il claim promozionale scelto da 
Mattia per iniziare questa nuova avventura. In bocca al 
lupo a Mattia ed al suo staff!

Proseguono anche per il 2024 le attività del Comitato Cittadini Attivi Be-
nessere e Territorio. Il primo appuntamento dell'anno è � ssato per sabato 
20 gennaio ore 10.30 presso la sala Dalmazio Pilati della Biblioteca Ro-
mualdo Sassi di Fabriano dove l'autore Alessandro Trinca presenterà il suo 
libro "Un inganno criminale chiamato debito". L'autore, laureato con lode 
in Economia e Scienze della Formazione, affronta temi di grande attualità 
non solo economica, come sovranità monetaria, debito pubblico, in� azione. 
Ricostruendo i fatti in maniera dettagliata e approfondita, Trinca propone 
una lettura alternativa degli avvenimenti, e fornisce soluzioni nuove e plau-
sibili. La cittadinanza è invitata a partecipare, l'ingresso è a offerta libera e 
consapevole, con il solo � ne di coprire i costi organizzativi e � nanziare le 
future attività del Comitato.

Il personale, l'opera che illumina

Un inganno chiamato debito

S. Messa su Rai 1
con Camerino

Domenica 14 gennaio alle ore 11 la S. Mes-
sa in diretta su Rai Uno verrà trasmessa 
dalla Basilica S. Venanzio di Camerino, 
presieduta dal nostro Arcivescovo Mons. 
Francesco Massara.



FABRIANO
FARMACIE

Sabato 13 e domenica 14 gennaio

PIANO
Via G. Miliani, 1
Tel. 0732 4959

DISTRIBUTORI
Domenica 14 gennaio

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 14 gennaio

Edicola della Pisana P.le Matteotti
Tabaccheria Gobbi Via Martiri della Libertà
Tabaccheria Serraloggia Via Serraloggia

Bar Nuccio via Dante

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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La festa di Capodanno 2023 in piazza del Comune

di ALESSANDRO MOSCÈ

Il recupero 
del centro storico 
passa attraverso 

l’animazione 
e l’intrattenimento

CRONACA

La piazza da riempire
Lo abbiano sostenuto più volte: ogni Comune dovrebbero con-

tare sul recupero e sul rilancio dei centri storici. Si tratta di un 
patrimonio essenziale su cui si può intervenire nell’immedia-
to. Ogni fulcro cittadino racchiude in sé la storia di un luogo 

chiave e per questo va valorizzato. Nel centro storico di Fabriano le 
cause dell’abbandono e della deserti� cazione sono diverse. Tra di esse 
rientra l’espansione urbana prevista dai piani urbanistici, oggettivamente 
eccessiva rispetto al fabbisogno degli spazi del Comune. Per frenare 
lo spopolamento basterebbe fare dei piani rapportati alle previsioni 
demogra� che. Il futuro del centro storico, del resto, è parte integrante 
dell’identità e del ruolo che si riconoscono nelle relazioni sociali. Senza 
questo orizzonte di senso si rischia di non dispiegare alcuna potenzialità 
di rigenerazione. In tale ottica la serata dell’ultimo dell’anno, af� data 
dall’amministrazione comunale a Gold Eventi, ha dimostrato ancora 
una volta che la piazza di Fabriano si può riempire in ogni stagione. 
Anche sotto la pioggia a dicembre, se l’organizzazione è funzionale e se 
i protagonisti sono giovani, intraprendenti e innovativi. Il Palio di San 
Giovanni Battista, da quasi trent’anni, trova il suo culmine nella serata 
conclusiva che si svolge in piazza del Comune. In passato altre iniziative 
hanno avuto successo, a partire da “Poiesis”, il festival multidisciplinare 
delle arti ideato da Francesca Merloni. Se il salotto buono della città 
è quasi sempre vuoto, è altrettanto vero che risulta suf� ciente uno sti-
molo per animarlo e per far sì che la gente risponda alla chiamata (non 
solo i cittadini, ma anche le persone che vengono da fuori). Insomma, 
si tratta di favorire un’offerta che possa piacere a più generazioni. Le 
ultime esperienze insegnano che le modalità di af� uenza nei centri 
storici sono sostanzialmente cambiate. E’ un fenomeno che riguarda gli 
ultimi dieci, quindici anni. L’effervescenza e la vivacità hanno sostituito 
le abitudini giornaliere. Dunque ben vengano gli eventi, che seppure 
abbiano un costo limitato, producono buoni effetti. Sembra che l’attuale 
amministrazione comunale abbia intrapreso un percorso costruttivo in 
collaborazione con le associazioni e che pertanto torneremo a vedere la 
piazza piena con vari e diversi intrattenimenti. Niente nasce per caso. In 
alcune realtà è stato programmato un 
lavoro sistematico, un percorso di 
analisi dei centri storici (segnaliamo 
in particolare quello del Politecnico di 
Milano) con le suggestioni dei portatori 
di interesse, i monitoraggi sul territorio, 
la raccolta dati sulle economie urbane 
e di vicinato che hanno condotto a 
linee di � nanziamento dedicate e ad 
interventi multidisciplinari. Decoro, 
manutenzione, accessibilità e contra-
sto all’illegalità sono i caposaldi per il 
buon funzionamento della polis, nella 
gestione ordinaria e nelle relazioni, 
tali da generare una � ducia utile al 
consolidamento di nuove dinamiche 
di residenza, a servizi e ad economie 
di prossimità. Seguendo questa visione 
abbiamo bisogno di un’animazione 
articolata: di sottofondo con una band 
che suona; di intrattenimento più impe-

gnativo con lo spettacolo; con i dj adatti per gli eventi in cui si balla e 
che permettono di far leva sulla musica spaziando tra i generi. In piazza 
si possono esibire attori teatrali, organizzare spettacoli per bambini e 
rappresentazioni di cabaret. Da menzionare le rassegne culturali attra-
verso conferenze, letture, visite guidate e attività didattiche che fanno 
rivivere il passato. Menzioniamo l’attività di “Fabriano Storica”, per lo 
più concentrata sulla convegnistica, tra curiosità, leggende e personaggi 
locali. “Passeggiando tra la storia” è un’associazione rivolta a valoriz-
zare arte e turismo e a creare un percorso storico-naturalistico sul � ume 
Giano. Se ne parla da decenni, ma ogni amministrazione, dal 2000 in 
poi, ha fallito l’obiettivo: auspichiamo un tavolo di concertazione della 
politica, in modo che l’attuale Giunta ascolti le voci di chi abita, lavora 
ed è impegnato quotidianamente nel centro storico. Occorre un progetto 
per coniugare turismo e vivibilità, per migliorare l’offerta integrata di 
cultura e servizi con portali di comunicazione multilingue, per entrare in 
un circuito di animazione e in uno spazio aggregativo diffuso. Insomma, 
il cuore di Fabriano può realmente diventare un grande teatro all’aperto. 
Dipende, in particolare, dalle intenzioni del sindaco Daniela Ghergo, 
dell’assessore alla Cultura Maura Nataloni e dell’assessore al Turismo 
Andrea Giombi, non dimenticando la necessità di collaborare con le 
istituzioni sovracomunali, in particolare con la Regione Marche dove 
la fabrianese Chiara Biondi ricopre l’incarico di assessore alla Cultura 
e all’Istruzione. Si potrebbe incominciare con i sabati in centro ideando 
un’agenda con una serie di manifestazioni di cui potranno bene� ciarne i 
settori culturali, commerciali e turistici e che includa la partecipazione, 
da utenti, soprattutto dei bambini e delle famiglie. In tal senso anche 
l’edilizia ha la sua importanza. Va studiata una progettazione accorta 
degli spazi ponendo l’attenzione sul tema della fruizione, della messa in 
sicurezza, del consolidamento e del superamento delle barriere architetto-
niche. In� ne una considerazione inevitabile. E’ stato un errore spogliare 
il centro storico delle scuole con� nandole in periferia, peraltro al � anco 
di un cimitero. Le scuole dovrebbero diventare soprattutto dei centri di 
cultura per colmare il gap tra le aree urbane. Un patto generazionale per 
elaborare una nuova visione di città necessita di un dialogo interattivo 
che parta direttamente dai nostri ragazzi.
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Avis, sono numeri vincenti
di DANIELE GATTUCCI

Dati molto confortanti per il 2023: sono 3.882 donatori con un incremento del 7%

Così come l’Avis Marche e 
l’Avis provinciale anche 
la sezione comunale di 
Fabriano prosegue il suo 

impegno per la donazione di sangue 
in generale, ma anche per fornire 
informazioni e promuovere la rac-
colta del plasma immune.
“Il 2023 – ci documenta il presi-
dente Sebastiano Paglialunga - si 
è chiuso con numeri molto confor-
tanti per l’Avis di Fabriano. Sono 
state infatti 3.882 le sacche raccolte 
dai donatori della nostra sezione di 
cui ben 763 di plasma, componente 
che sta diventando sempre più im-
portante come utilizzo nelle terapie 
ospedaliere. L’incremento rispetto 
al 2022 è stato di 261 sacche pari 
al + 7,20% con gli ultimi 9 mesi di 
costante crescita rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente”.
Sottolinea Paglialunga: “Notevole 
anche la crescita di tutto il Centro 
Trasfusionale di Fabriano che ha 
visto raggiungere nell’anno le 5.958 
sacche raccolte complessivamente 
(+794, +15,4%) con un forte in-
cremento di plasma (1.220, +50% 

rispetto al 2022), progressi omo-
geneamente distribuiti tra tutte le 
sezioni che inviano i loro donatori 
presso tale struttura”.
Tutto questo, va ben 
evidenziato, è il ri-
sultato dell’enorme 
lavoro di sensibi-
lizzazione da par-
te di tutte le Avis 
dell’entroterra in co-
ordinamento con lo 
staff medico diretto 
per la Uoc Medici-
na Trasfusionale di 
Fabriano-Jesi-Seni-
gallia da Giuseppe 
Furlò, composto dai 
medici trasfusioni-
sti Luca Ciniero, 
Simona Mulattieri, 
Alessandra Cosenza 
e quello infermieristico costituito 
da Giuseppina Tognoloni, Natalia 
Biondi, Dimitri Vitaletti, coordi-
natrice Maura Pandolfi, per quello 
tecnico di cui fanno parte Fiorella 
Gagliardi, Annalisa Petrucci, Da-
jana Bugionovo, Daniela Rizzi, 
Eloisa Pinacoli. 
“Team – puntualizza il presidente 

Paglialunga - che al quotidiano 
lavoro di affinamento delle solu-
zioni organizzative per sostenere la 
raccolta, ne affianca un’altra prin-

cipale tra cui la possibilità di poter 
donare il plasma nel pomeriggio, al 
momento avviata sperimentalmente 
una volta al mese ma che probabil-
mente verrà incrementata”.
La comunale Avis di Fabriano, 
nonostante le risposte consistenti 
registrate lo scorso anno, già da 
questo primo mese dell’anno è 

impegnata a reperire ed associare i 
donatori, indirizzandoli alla dona-
zione e seguendoli nel percorso di 
chiamata e inserimento nelle agende 
di prenotazioni, accoglierli ed assi-
sterli nei centri di prelievo, stabilire 
rapporti di collaborazione e moni-
toraggio delle problematiche con il 
personale sanitario. Inoltre si avvale 
di strumenti di promozione Avis 
come la consegna del ricco pacco 
natalizio, del “Rosso Sorriso”, di 
quadernoni, calendari distribuiti 
in vari ambiti della vita cittadina, 
il gioco “dell’oca” distribuito nelle 
scuole, con lo sport in primis e 
manifestazioni atte a promuovere 
la cultura della donazione.
Coralmente il Consiglio direttivo 
dell’Avis Fabriano commenta: 
“Grazie ai nostri donatori, sempre 
impagabili per impegno civile, che 
ancora una volta fanno della nostra 
città, nel campo della solidarietà, un 
esempio da seguire e un target da 
raggiungere. Grazie ai non donatori, 
che in ogni occasione fanno a gara 
per sostenere in altri modi la nostra 
associazione, per avere addosso 
il logo Avis quando si esibiscono 
oppure gareggiano e testimoniare 

la vicinanza ai nostri valori, anche 
all'estero, e l'ultimo pensiero prima 
di partire è portare un drappo per 
una foto ricordo. Grazie ai giovani, 
soprattutto alle coppie di fidanzati, 
che vengono a iscriversi insieme, 
come pure insieme vanno per la 
prima donazione, per condividere 
un sogno comune e un progetto di 
vita. Grazie alle loro famiglie che 
hanno fatto respirare loro sin da 
piccoli un'atmosfera ricca di prin-
cipi condivisi e altruisti. Grazie a 
tutto il personale sanitario che ogni 
volta sa mettere a proprio agio ogni 
persona che si presenta al Centro 
Trasfusionale con tutta l'umanità e 
disponibilità all'ascolto di cui sono 
capaci. Infine grazie a tutte le vo-
lontarie e i volontari che ogni giorno 
rispondono alle telefonate come 
tante 'voci amiche' per informare, 
rassicurare e confortare tutti i do-
natori nostri come quelli delle Avis 
vicine, rafforzando quanto di buono 
ci unisce e accomuna oltre che pre-
notare ogni singola donazione, ogni 
singolo messaggio di speranza che 
inviamo alla società. Ci riempite di 
orgoglio, siete lo stimolo migliore a 
continuare ad impegnarci”.

Gli impegni musicali
del coro "Città Gentile"

Il coro “Città Gentile” di Fabriano, organiz-
zatore e protagonista nei giorni 28 dicembre 
e 2 gennaio di due eventi durante i quali sono 
stati eseguiti canti natalizi: il primo presso la 
sede della Croce Azzurra ed il secondo presso 
la Scala Santa chiesa di Sant'Onofrio con 
l'intento di ricordare Mario Solinas, "custode 
amorevole dei tesori della città di Fabriano" 
alla presenza del fratello Stefano. “È stato 
un momento molto toccante che ha deliziato, 
rasserenato e commosso il numeroso pubblico 
presente – ci ragguaglia la direttrice prof.ssa 
Mirella Dirminti -. Il coro Città Gentile è una 
realtà amatoriale, costituita nell'anno 2003 
all'interno dell’omonimo Centro Sociale e si 
compone attualmente di circa 20 'giovanotti 
dai capelli d'argento' che amano profonda-
mente il canto corale”.  Scopo principale di 
questo gruppo? “Quello di coltivare le melodie 

del passato con un repertorio di 
musica a carattere religioso e 
popolare, in un clima di calorosa 
amicizia, serenità e passione che 
tiene in allenamento continuo il 
cuore e la mente. Frequentare 
l’ambiente del coro significa 
favorire la socializzazione ed 
educare, non è mai troppo tardi, 
al lavoro di squadra nella con-
divisione di un trainante obiettivo musicale 
comune”. “Il coro – sono ancora parole della 
direttrice Mirella Dirminti - ha già avuto 
modo di presentarsi in diverse occasioni 
animando riti religiosi e manifestazioni civili, 
sia nel territorio fabrianese, sia in altre città 
marchigiane, ottenendo ovunque favorevoli 
apprezzamenti. Dopo la pandemia – sottolinea 
la direttrice - questa realtà, come molte altre, 

ha rischiato di non poter proseguire il suo 
cammino, ma con pazienza, tenacia e resilien-
za è riuscita a continuare il proprio percorso. 
Ora una piccola pausa è necessaria per poi 
ritrovarci più ‘grintosi’ nella preparazione del 
Carnevale, con la speranza di vedere nuove 
forze fresche, curiose e desiderose di mettersi 
anche loro in gioco”. “Il coro Città Gentile – 
conclude - è quindi lieto di invitare tutti coloro 

che, anche non avendo avuto mai esperienze in 
campo canoro, siano invogliati a stare insieme 
agli altri, a tenere in allenamento il corpo e la 
mente, a pensare che l’unione faccia la forza 
e che insieme si può creare qualcosa di unico 
e meraviglioso. L’appuntamento è per il 15 
gennaio alle ore 15 presso i locali del Centro 
Sociale per riprendere l’attività”.

d.g.

Gli appuntamenti di Natale al 
Centro di aggregazione giovanile 
di Fabriano sono stati molto se-
guiti tra i ragazzi e le famiglie.
Sono stati eventi all'insegna del 
divertimento, ma anche dell'ap-
prendimento, con lo spettacolo 
di magia e fisica quantistica del 
prestigiatore e professore univer-
sitario Silvani e la bellezza della 
musica con l'arpa.
“Grazie alla musica, al teatro 
e alla magia – ha sottolineato 
l’assessore Andrea Giombi - 
questo luogo così importante 
per il mondo giovanile è stato 
frequentato ed apprezzato. Il 
nostro obiettivo è quello di 
continuare a fare vivere il Cag, 
e stiamo lavorando proprio per 
far tornare luce e attenzione su 
questo importante luogo.

Tre pomeriggi a settimana ab-
biamo il progetto educativo e 
aggregativo della Cooperativa 
Mosaico, stiamo predisponendo 
l'inserimento di una radio giova-
nile e abbiamo acquistato nuovi 
strumenti musicali per ridare il 
giusto slancio alle sale musiche 
dentro il centro.
Inoltre, vi è l'attività delle as-
sociazioni giovanili. A breve ci 
saranno ulteriori novità. Il fattore 
comune è quello di aprire e dare 
spazio ai ragazzi per far togliere 
il cellulare dai loro occhi e ridare 
la gioia e l'importanza di tornare 
a guardarsi attraverso momenti 
di stimolante aggregazione. Un 
sincero ringraziamento a Micro 
Teatro Terra Marique di Perugia 
per la collaborazione in questo 
periodo di festività”.

Si è conclusa anche quest'anno la 
campagna di beneficenza a favore 
della Auser Fabriano, il gioco da 
tavolo Favri-Tour ideato da Nicola 
Piersimoni e Sabrina Riccitelli 
per promuovere il territorio e far 
conoscere le abitudini culturali dei 
faVrianesi, con dialetto, aneddoti 
ma anche storia, monumenti, chie-
se. Il progetto ha riscosso notevole 
interesse da parte della cittadinan-
za che si è recata ad acquistare la 
scatola presso i mercatini natalizi 
organizzati a Fabriano. 
I proventi derivati dalla vendita del 
gioco sono stati donati all’Auser 
Fabriano, un'associa-
zione di volontari al 
servizio della terza 
età attiva. L’Auser si 
occupa di vari ser-
vizi: consegna della 
spesa a domicilio, 

acquisto dei farmaci, 
trasporto urbano per 
chi ha impedimento nel 
recarsi autonomamente 
presso strutture di pub-
blica utilità, un team di 
15 volontari al sevizio 
dei cittadini. 
L'associazione Auser 
Fabriano è nata nel 2015 
ma fino al 2019 (anno 
del Covid-19) non era 
molto conosciuta. Nel periodo 
della pandemia è stata di centrale 
importanza nella consegna dei 
farmaci e degli alimenti ai malati. 

Il gioco da tavolo di quest'anno 
è stato un ulteriore input per far 
conoscere alla cittadinanza il ruolo 
importantissimo che svolgono ogni 
giorno questi volontari nell'assi-
stere a titolo gratuito chi ne ha più 
bisogno. 
L’Auser Fabriano ringrazia quanti 
hanno acquistato il gioco ed hanno 
contribuito a sostenere l'associa-
zione. 

Il Cag si rianima con 
la magia e la... fisica

Favri-Tour fra gioco
e beneficenza 

Si è conclusa la campagna 
di solidarietà a favore 
dell'Auser Fabriano
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Tiberi nel circuito Unesco

Renzo Barbarossa, eventi per il suo decennale

di DANIELE GATTUCCI

La città degli Usa Paducah ospita la carta a mano del maestro artigiano

Fabriano, in virtù della quali-
tà e in questo caso di quan-
tità di eccellenze prodotte 
dal Mastro Cartaio, Sandro 

Tiberi, entra di nuovo nel percorso 
delle Città Creative Unesco: questo 
presentandosi nell’ambito di una 
Rassegna che include ben dicias-
sette artisti provenienti da tutto il 
mondo che espongono sculture, 
fotogra� e a quelle che sono state 
de� nite “ArtWork”. “E’ un grande 
onore rappresentare Fabriano nella 
collaborazione con la Città Creativa 
Unesco di Paducah. Le mie opere e 
le borse “Gaega" sono esposte allo 
Yeiser Art Center. Ringrazio la città 
di Paducah, una sua delegazione è 
già venuta a Fabriano e abbiamo 
iniziato a collaborare per quanto 
riguarda l'arte e la carta, che mi 
ha accolto in maniera stupenda, 
Mary Armstrong Hammond, Lexie 
Abra Millikan e tutti gli amici che 
ho incontrato – aggiunge - sarò il 
prossimo giudice del concorso d'arte 
internazionale "Fantastic Fibres" 
che si svolgerà appunto allo Yeiser 
Art Center di Paducah e dove l'anno 
scorso ho vinto una menzione d'o-
nore con una mia opera”.
La notizia ci viene data da Sandro 

Tiberi, già presidente della Con-
fartigianato Fabriano che sin dagli 
esordi lavorativi nelle prestigiose 
sale di produzione di carta a mano 
delle ex Cartiere Miliani, ha sempre 
seguito come mission: “Divulgare e 
promuovere la cultura, la conoscen-
za e l’utilizzo della carta a mano nel 
mondo”. Carta, � ligrana, arte, fare 
e saper fare. Sei parole che nella 
sua nuova “bottega artigiana” in 
Largo Francesco Rismondo 3, nel 
cuore del Centro Storico, fanno da 
perfetto compendio a quello che va 
de� nito come l’atelier della carta 
di Sandro Tiberi. Con lui sono nati 
progetti come l’Accademia delle 
Arti Cartarie. 
E’ il “mastro” che a partire dalla 
cellulosa, ha prodotto fogli fatti 
a mano � ligranati con il logo del 
Padiglione Italia. 
L’artigiano-artista della cellulosa 
che ha proposto le sue performance 
negli spazi del Padiglione Italia a 
Expo Milano 2015; che ha mostrato 
ai ragazzi delle Superiori parteci-
panti al concorso Confartigianato 
"Vorrei fare l'artigiano”, i segreti 
della lavorazione della carta ed è 
tra i rappresentanti nelle iniziative 
che hanno consentito a Fabriano 
di entrare nel circuito Unesco Città 
Creative, peraltro scelto quale rap-

presentante della maniera in cui ci 
si relaziona con il mondo d’internet. 
“Gaega - ci spiega con malcelato 
entusiasmo per avere raggiunto 
questo nuovo traguardo a livello in-
ternazionale - è la borsa di carta fatta 
a mano dal design unico, partendo 
dalla pregiata cellulosa di cotone 
ricavata dallo sminuzzamento degli 
stracci che nelle sapienti mani di 
Gilvana (la compagna di Sandro 
Tiberi ndr) si trasforma in oggetto 
del desiderio. 
La sua super� cie a sbalzo è una ca-
ratteristica unica e personalizzabile 
come il colore, unica nel suo genere 
e possederla da una soddisfazione 
che solo le cose fatte con amore pos-
sono dare e soprattutto è realizzata 
per durare nel tempo”.
“In quello che amo de� nire atelier 
della carta – ci risponde - realizzia-
mo oggetti di alto livello, destinati 
ad un mercato di riferimento medio 
alto, quindi, produzioni esclusive di 
interior designer, fashion muovendo 
dalla accurata preparazione del 
foglio in � ligrana, la cui cucitura 
è preparata da Giovanna Maria 
Da Silva. Questo ha permesso - ci 
spiega – di creare 'Gaega', ultimo 
degli ultimi traguardi raggiunti, 
dopo, ad esempio, gemellaggi con 
la città creativa di Heidenberg che ci 

ha chiesto di realizzare dei biglietti 
personalizzati. Esemplare e auto-
revole collegamento tra le secolari 
tradizioni della carta con la stampa, 
pertanto non solo una accoppiata di 
assoluto valore con la nota città sul 
� ume Neckar, nella Germania Sud-
occidentale ma anche questione di 
marketing, di visibilità e conoscenza 
che ci ha permesso di realizzare, 
sempre come recenti produzioni, 
tovagliette all’americana testurizza-
te, personalizzate con l’inserimento 
del logo della realtà che chiede di 
produrle con ogni genere di colore, 
tecnica che usiamo pure per realiz-
zare con tanto successo copertine 

di libri, lampade, pannelli murali e 
porte: siamo la sartoria per la carta 
di ogni nostro cliente”.
Indiscutibilmente a questo si unisce 
un'ulteriore affermazione del nostro 
artista artigiano che ancora una volta 
ha fatto salvo l’orgoglio personale 
e dell’intera tradizione fabrianese 
se, Bahar Hamzehpour, iraniana di 
Teheran, da sei anni in Italia dove 
studia presso l’Accademia delle Bel-
le Arti di Roma, abbia scelto la “Bot-
tega” di Tiberi, per preparare la sua 
tesi di laurea, dedicata alla � ligrana 
artistica, poiché sta � nendo il corso 
di gra� ca d’arte, specializzandosi in 
tecniche e tecnologie cartarie. 

Il Comune di Fabriano e l’asso-
ciazione culturale InArte Fabriano 
hanno dedicato una serie di eventi 
nel Calendario di Natale 2023 al Ma-
estro Renzo Barbarossa, a dieci anni 
dalla sua scomparsa, indimenticabile 
artista fabrianese, pittore, scultore, 
incisore, caricaturista e umorista, 
autore, tra l’altro, delle vetrate della 
chiesa della Misericordia di Fabriano.
Il 3 gennaio, presso la Biblioteca 
Multimediale Sassi di Fabriano, tra 
i vari eventi dedicati al Maestro, c’è 
stata la presentazione del libro "La 
Redenzione", di Lucia Spezzano, 
illustrato da Renzo Barbarossa con 
nove originali disegni ispirati dalla lettura del racconto. La 
storia è quella di un pastore e del suo gregge; le pecore sono 
sfruttate in tutto, gli viene preso il latte, la lana e per� no gli 
agnelli quando è il periodo della Pasqua. Una pecora nera, 
Berengario, simbolo dello spirito critico di chi non vuole 
uniformarsi alla massa convince le sue compagne ad una ri-
bellione paci� ca ed a fuggire; quando il pastore, mentre cerca 
di raggiungerle, cade in un dirupo le pecore lo aiuteranno e 
gli faranno comprendere l’importanza di vivere in armonia 
con se stesso, con gli animali e con tutto il Creato. 
Durante la presentazione sono intervenuti l’assessore del 
Comune di Fabriano, Maurizio Sera� ni, l’attore e regista 

Questa è una storia di affetti per� no commoventi verso il 
mondo animale. Un signore di Nazzano ci è venuto a trovare 
in redazione chiedendo aiuto. Vive con un gatto, la sua unica 
compagnia. Non ha un altro essere vivente al qual riversare la 
sua premura e i suoi sentimenti più autentici. L’uomo, qualche 
tempo fa, si è dovuto allontanare dal paese per motivi di salute 
e al rientro a casa ha avuto la brutta sorpresa di non trovare più 
il suo amatissimo animale. La presenza delle volpi e la possi-
bilità che il gatto sia stato trasferito in un altro posto, ha spinto 
l’uomo ad indagare. La vicenda è proseguita con la notizia che 
il gatto sarebbe stato abbandonato a Fabriano, chissà da chi. 
L’uomo, nel mese di dicembre, lo avrebbe ritrovato in via La 
Spina, molto impaurito, e successivamente in via don Minzoni 
e a Brosciano. Non è riuscito a catturarlo, ma si è accorto che 
il suo gatto è decisamente malandato, con la coda spezzata e 
probabilmente legata con un � lo. Teme che sia stato aggredito 
dai cani. Continua la caccia e ogni giorno porta con sé del 
mangime perché il suo fedele amico possa sfamarsi, � nché il 
gatto sparisce e non si segnalano più tracce della sua presenza. 
Chi ha potuto fargli del male? Perché? Qualcuno sa qualcosa? 
L’invito è rivolto agli studenti del Morea, che affacciandosi alla 
� nestra, potrebbero aver visto il momento in cui il gatto è stato 
nuovamente sottratto da un malintenzionato. Questa storia serve 
senz’altro a sensibilizzare le persone verso la cura dei gatti. 
Interagire con gli animali domestici fa bene, lo sappiamo. La 
speranza è che il signore di Nazzano possa ricondurre a casa 
il suo gatto e a continuare la vita di sempre. Ci auguriamo 
vivamente un lieto � ne.

fabrianese Mauro Allegrini che ha 
interpretato alcuni brani del libro, 
l’artista Anna Massinissa, fondatore 
e curatore della conferenza annuale 
Fabriano In Acquarello e del Museo 
dell'Acquerello e l’autrice del libro, 
la scrittrice Lucia Spezzano. 
“Per me è un grande onore che il Mae-
stro Renzo Barbarossa abbia deciso di 
illustrare una delle mie favole, tratta 
dal libro 'Tredici Favole da Racconta-
re'. Sono felice - dice Lucia Spezzano, 
- di aver conosciuto brave e calorose 
persone, come Anna Massinissa, 
Mauro Allegrini, la moglie di Renzo, 
Bruna Bolognesi e tanti altri. Fabriano 

è una città molto bella, si respira l’attenzione e l’affetto che 
i suoi concittadini hanno nei riguardi del Maestro. Ringrazio 
il Comune di Fabriano, l’associazione InArte Fabriano e la 
Biblioteca multimediale Sassi per questo bellissimo incontro. 
Nel libro, un racconto sulla Nonviolenza, edito dalla Casa 
Editrice Costruttori di Pace di Maria Terranova, ci sono an-
che le considerazioni di Oipa, Organizzazione Internazionale 
Protezione Animali del coordinatore delle guardie ecozoo� le 
di Varese e Provincia Carlo Tomasini, il decalogo delle buone 
azioni nei confronti degli animali dell’associazione Costruttori 
di Pace e la prefazione del sindaco di Vedano Olona Cristiano 
Citterio”. 

L'affetto per un gatto
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Povertà in aumento: l'Ambito 10
e il Comune di Fabriano fanno il punto

Anziani, disabili-
tà, aggregazio-
ne, inclusione, 
minori e fami-

glie, immigrazione, disa-
gio economico: è un vero e 
proprio atlante quello che 
nel corso del 2023 è stato 
realizzato dalla Caritas 
diocesana (nella foto la 
sede) ha costruito insieme 
all’Ambito 10, mappando 
i diversi servizi alla per-
sona offerti dalle tante 
associazioni che animano 
il territorio. Una mappa 
dettagliata delle tante ini-
ziative di sostegno, dai 
doposcuola all’Emporio 
solidale, dall’assistenza agli anziani 
alle iniziative per i malati cronici, 
che il nostro territorio offre per 
proteggere i più fragili.
A proporre l’iniziativa, l’artico-
lazione territoriale del progetto 
Policoro, un progetto della Chiesa 
italiana: il coordinatore territoriale 
Danilo Ciccolessi ha proposto e 
guidato la ricerca e spiega come 
“la missione di Policoro sia dare 
risposte concrete ai problemi della 
disoccupazione, in stretta sinergia 
con la Caritas Diocesana. Questa 
mappa della solidarietà è una vera 
e propria bussola per i cittadini che 
possono scoprire quali servizi ope-
rano sul territorio e come entrarci 
in contatto”.
Il territorio oggetto di indagine è 
in larga parte coincidente con la 
Diocesi di Fabriano-Matelica, il 
cui Vescovo Francesco Massara ha 
sostenuto con entusiasmo il proget-
to. “L’azione pastorale e sociale che 
stiamo operando in questi anni sta 
facendo emergere in maniera sem-
pre più evidente una schiera di biso-
gni e fragilità sempre più crescente 
sia nel numero che nell'intensità. 
Questo Osservatorio permanente 
è un esempio di ulteriore risposta 
concreta data alla sfera sociale, 
anzitutto nel metodo - spiega in-

Un resoconto dettagliato di ciò che è stato realizzato nel 2023

fatti il vescovo, sottolineando come 
l’Osservatorio sia - uno strumento 
che opera nella visione d'insieme di 
un territorio in grado di soccorrere, 
aiutare, offrire supporto”.
Un progetto che, spiega il coordi-
natore dell’Ambito 10 Lamberto 
Pellegrini “ha permesso al sistema 
pubblico di aggiornare la sua visio-
ne delle iniziative solidali con uno 
sguardo a 360°: non abbiamo mai 
avuto una mappatura così completa, 
e l’Osservatorio è fondamentale 
anche per i Comuni e associazioni, 
che possono approfondire la loro 
conoscenza delle iniziative solidali 
e delle modalità con cui vengono 
erogate, e progettare al meglio 
iniziative e collaborazioni”.  
Ricorda infatti Giancarlo Sagramo-
la, presidente dell’Unione Montana 
Esino Frasassi che “da tempo 
amministratori e componenti di 
varie associazioni lamentavano la 
mancata conoscenza di tutti coloro 
che si occupano degli interventi 
sociali sul nostro territorio. La 
comunicazione, sia all'esterno 
sia all'interno, è sempre stata un 
punto critico nell'organizzazione e 
nell'impostazione dei lavori di una 
grande fetta del terzo settore”.
Ovviamente, l’Osservatorio non 
esaurisce tutte le tante attività svolte 

dalle associazioni del territorio, 
concentrandosi solo su un aspetto, 
quello dei servizi alle persone: 
l’Osservatorio copre i Comuni di 
Cerreto d’Esi, Fabriano, Genga, 
Sassoferrato e Serra San Quirico, 
di competenza dell’Ambito. 
Per ogni città sono elencati i ser-
vizi disponibili, divisi in categorie 
(anziani, disabilità, aggregazione, 
inclusione, minori e famiglie, im-
migrazione, disagio economico, 
generalisti), con una descrizione, i 
contatti e le modalità di accesso ai 
servizi. Un documento corposo, di 
85 pagine, che censisce decine di 

associazioni e centinaia di iniziative 
solidali, e che i cittadini potranno 
consultare online, sul sito della 
Caritas, o in formato cartaceo, per 
trovare l’aiuto di cui hanno bisogno.
Il documento, presentato negli scor-
si mesi a Fabriano, è stato realizzato 
grazie al sostegno del progetto Ja-
nus, l’innovativa alleanza di welfare 
territoriale che l’Ambito 10 ha pro-
mosso col sostegno di Fondazione 
Cariverona.
Il progetto Janus ha molto contri-
buito a creare una logica di rete 
tra servizi sociali e Terzo Settore: 
servizi offerti dal pubblico, come 

l’assistenza domiciliare per disa-
bili e anziani, e dal no pro� t, come 
l’Emporio della Carità che distribu-
isce gratuitamente generi di prima 
necessità, tutti accessibili tramite 
un’app, punto di riferimento chiaro 
e diretto per i cittadini.
L’obiettivo, spiega Danilo Cicco-
lessi, è ora di dare continuità alle 
attività dell’Osservatorio, aggior-
nandolo con cadenza biennale: 
“In questo modo, daremo sempre 
ai cittadini uno strumento pratico 
con cui scoprire in quanti luoghi 
trovare aiuto in una situazione di 
dif� coltà”.

Ambito 10 e Comune di Fabriano, in campo per rispon-
dere alle nuove povertà in aumento. La crisi, infatti, nel 
comprensorio, non accenna a diminuire. In campo anche 
la Caritas Diocesana. A fare il punto della situazione 
sono Lamberto Pellegrini, coordinatore d’Ambito 10 
e l’assessore Maurizio Sera� ni. “In questi anni, grazie 
all’Osservatorio sulla Povertà che abbiamo attivato e ai 
tavoli di confronto sul nuovo Piano Sociale Territoriale, 
abbiamo coinvolto Enti, Terzo Settore e sindacati per 
studiare interventi su misura – spiega il coordinatore Pel-
legrini. – A � ne 2022 c’erano 441 famiglie del territorio 
coinvolte nel Reddito di Cittadinanza, di cui 153 in carico 
ai servizi sociali: il Reddito è stato molto importante per 
evitare che in tanti cadessero nella povertà”. L'Ambito, 
anche quest’anno, ha lavorato per aiutare le persone in 
dif� coltà a rimettersi in gioco nel lavoro. I primi tiro-
cini di inclusione sociale, nel 2021, sono stati 33. “Da 
qui al 2025, avremo 581.000 euro di fondi regionali da 
spendere per attivare � no a 1453 mesi di tirocinio” dice 
Pellegrini che collabora con il Centro per l’Impiego. 
Nelle ultime settimane due percettori del Reddito sono 
rientrati nelle Borse Lavoro regionali. “Abbiamo biso-
gno della massima collaborazione di imprese, artigiani 
e commercianti per poter attivare i tirocini” è l’appello 
che l’Ambito rivolge al tessuto economico locale. Altro 
fronte caldissimo è quello di chi è senza casa, o rischia 
di restarci con il recente bando per le nuove case po-
polari del Comune di Fabriano. “Pensavamo di partire 
con una disponibilità di 10-15 abitazioni, ma siamo 

riusciti a superare quota 40, dando così risposta a tante 
famiglie: c’è stata molta richiesta, e abbiamo una lista 
d’attesa rilevante, segno dell’urgenza di altri interventi 
sulla casa”. L’assessore Maurizio Sera� ni, sul problema 
dell’emergenza abitativa spiega: “C’è un problema nel 
mercato immobiliare: in tanti cercano di vendere, gli 
af� tti sono schizzati in alto e c’è un’oggettiva dif� coltà 
a trovare un’abitazione in af� tto a prezzi sostenibili. 
L’intenzione del Comune è lanciare quanto prima un 
nuovo bando per appartamenti a canone concordato, su 
cui è in corso una discussione con l’Erap. C’è preoc-
cupazione per i tagli al sociale a livello nazionale, che 
a cascata poi aumentano la pressione sui Comuni e sui 
servizi sociali: Purtroppo il governo, oltre a chiudere il 
Reddito di Cittadinanza, non ha ri� nanziato i contributi 
per gli af� tti, che poi venivano distribuiti dalle Regioni 
ai territori. E anche altre voci del sociale rischiano, 
i servizi sono sempre più sotto pressione” sottolinea 
Sera� ni. Da evidenziare il grande lavoro della Caritas 
Diocesana: a Fabriano l’Emporio della Carità prende 
in carico all’anno quasi 600 nuclei familiari che cor-
rispondono a circa 2.000 unità. Sono oltre 200 i senza 
dimora accolti ogni anno alla San Vincenzo de’ Paoli. 
L'Ambito 10, invece, con il progetto Rise Up, ha attivato 
quattro appartamenti di accoglienza. Sono circa 80, poi, 
le famiglie che l’Ambito aiuta a casa o a scuola, tramite 
il servizio di educativa domiciliare e una dozzina quelle 
coinvolte nell’af� do familiare.

Marco Antonini

Progetto "Coding - Connect&Create":
chiave per una scuola all'avanguardia

Per il secondo anno consecutivo la Fondazione Cari-
fac � nanzia il progetto “Coding - Connect &Create”, 
destinato a tutti gli alunni della scuola d’infanzia e 
primaria appartenenti agli Istituti Comprensivi del 
suo territorio di operatività. Il 15 gennaio inizieranno 
le giornate di formazione, presso la sala assemblee 
della Fondazione Carifac, rivolte a 114 docenti tra 
infanzia e primaria, che seguiranno i piccoli allievi.  
Il percorso di formazione sarà organizzato in 5 corsi 
paralleli: 2 dedicati agli insegnanti dell’Infanzia e 3 a 
quelli della Primaria, da 10 ore ciascuno, in parte on 

line e in parte in presenza. Si partirà con l’introduzio-
ne al tinkering (letteralmente aiutare a pensare con le 
mani) e al making cioè la fabbricazione dell’oggetto. 
Successivamente, i docenti avranno l’opportunità di 
sperimentare attività di coding e acquisire competen-
ze pratiche. Questa sessione, la più importante, mira 
a fornire agli insegnanti gli strumenti necessari per 
promuovere negli allievi l’apprendimento, attraverso 
l’azione. Nella fase � nale del corso, i docenti presente-
ranno i propri progetti didattici e avranno l’opportunità 
attraverso l’aiuto dei formatori di sviluppare strategie 
per migliorare ulteriormente le loro progettazioni “Al 
termine dell’attività di progettazione, la  Fondazione 
Carifac organizzerà la seconda edizione  del concor-
so “Connect Your Ideas” a integrazione del progetto 
‘Coding’ - sottolinea il presidente della Fondazione 
Carifac, Dennis Luigi Censi - per favorire negli studenti 
delle scuole d’infanzia e della primaria lo sviluppo del 
pensiero computazionale. Gli alunni saranno invitati a 
costruire un oggetto a logica programmabile, facendo 
uso dei materiali contenuti all’interno dei kit forniti 
dalla Fondazione alle scuole. La tensione verso la 
realizzazione di un obiettivo concreto e pratico e il 
superamento dei suoi limiti e dif� coltà costituiscono 
il tratto saliente della s� da, che così dà un sano valore 
cooperativo alla competizione tra le squadre di studenti. 
A tale � ne, i criteri di premiazione sono ispirati alla 
valorizzazione dell’impegno profuso dai partecipanti 
e alla collaborazione tra gli alunni”.
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Lo screening oncologico
di MARCO ANTONINI

Ancora un � ore all'occhiello per il Pro� li sul fronte della cervice uterina

Vivere una forte esperienza di servizio in Italia o all’estero

PER IL BENESSERE INDIVIDUALE

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

Le festività sono 
giunte al termine, 
e mentre ci immer-
giamo nell'anno 
nuovo, abbiamo 
rivolto la nostra 
attenzione all'IA 
per ricevere sugge-
rimenti sul benes-
sere individuale. 
In questa rubrica, 
presentiamo le 
risposte generate 
dall'IA senza alcuna 
modifi ca, offrendo-
vi spunti di rifl es-
sione e approcci 
innovativi in modo 
tale che possiate 
ragionarci libera-
mente. Speriamo 
che queste risposte 
stimolino pensieri 
profondi, ispiran-
dovi ad adottare 
azioni concrete per 
migliorare il vostro 
benessere in modo 
consapevole.  

Vocabolario IA “Overfi tting”:
E' un fenomeno in cui un modello di IA si addestra troppo bene sui dati di allenamento a tal punto che 
inizia a memorizzare anche il rumore o le caratteristiche non rappresentative dei dati stessi. Dunque, può 
avere una prestazione eccezionale ma può mancare di generalizzazione su nuovi dati non visti, poiché 
ha imparato a riconoscere caratteristiche specifi che dei dati di allenamento che potrebbero non essere 
presenti in modo simile nei nuovi dati.

Dieci suggerimenti proposti da IA per esplorare come essa possa infl uenzare il benes-
sere individuale: 

1. App di fi tness personalizzate: esaminare come le app di fi tness alimentate dall'IA 
possono creare programmi di allenamento personalizzati in base alle esigenze indivi-
duali, tenendo conto di obiettivi specifi ci, livelli di fi tness ed eventuali limitazioni fi siche.
2. Assistenti virtuali per la salute mentale: discutere delle applicazioni di intelligenza 
artifi ciale nel supporto alla salute mentale. Ciò potrebbe includere chatbot che offrono 
supporto emotivo o applicazioni che monitorano e forniscono feedback sulla salute 
mentale.
3. Monitoraggio del sonno intelligente: esplorare come l'IA può essere utilizzata per 
analizzare i dati del sonno, offrendo consigli personalizzati per migliorare la qualità del 
riposo. Potrebbe includere l'uso di dispositivi indossabili o app dedicate.
4. Dieta personalizzata basata sull'IA: analizzare come l'IA può contribuire a creare 
piani alimentari personalizzati, tenendo conto delle preferenze alimentari, delle esigen-
ze nutrizionali e degli obiettivi di salute.
5. Gestione dello stress e della mindfulness: esaminare applicazioni che utilizzano l'IA 
per offrire tecniche di gestione dello stress, meditazioni guidate e suggerimenti perso-
nalizzati per favorire la mindfulness e il benessere emotivo.
6. Rilevamento e monitoraggio delle attività fi siche: discutere di come l'IA può esse-
re utilizzata per rilevare e monitorare le attività fi siche giornaliere, fornendo feedback e 
suggerimenti per incoraggiare uno stile di vita attivo.
7. Prevenzione e monitoraggio delle malattie: esplorare come l'IA può essere appli-
cata nella prevenzione delle malattie, ad esempio attraverso sistemi di monitoraggio 
della salute che identifi cano precocemente segnali di potenziali problemi.
8. Assistenza virtuale per la gestione del peso: analizzare applicazioni che offrono 
assistenza virtuale per la gestione del peso, utilizzando l'IA per monitorare i progressi, 
suggerire modifi che nel piano alimentare e fornire supporto motivazionale.
9. Personal Trainer virtuale: esaminare come gli assistenti virtuali possono agire come 
personal trainer, offrendo istruzioni personalizzate per gli esercizi, monitorando la forma 
fi sica e adattando i programmi di allenamento in base ai risultati.
10. App per il monitoraggio delle abitudini positive: discutere di applicazioni che uti-
lizzano l'IA per monitorare le abitudini quotidiane e offrire suggerimenti personalizzati 
per incoraggiare comportamenti positivi, come l'idratazione regolare o le pause attive.

Fabriano e Senigallia, con i 
loro ospedali, sono il cuore 
dello screening oncologico 
della cervice uterina. Un 

altro � ore all’occhiello per l’Ospe-
dale Pro� li in particolare che vanta 
il laboratorio di Citologia del “Cen-
tro unico regionale per lo screening 
del cervico-carcinoma” che l’anno 
scorso ha fatto 38mila screening 
e più di 7mila esami diagnostici. 
Le indicazioni ministeriali preve-
dono la centralizzazione regionale 
dello screening e l’applicazione 
del nuovo algoritmo con la ricerca 
di HPV molecolare. La strumen-
tazione so� sticata, per il Pap-test 
in strato sottile a Fabriano, e per 
l’HPV DNA nella sede di Senigal-
lia, consentono un � usso di lavoro 
lineare anche su grandi numeri e 
la possibilità di allestire entrambi 
i test su un solo campione. Si ha, 
così, il vantaggio di aumentare 
sensibilità e speci� cità dell’analisi 
e qualità del vetrino citologico. 
Le donne vengono invitate dalla 
segreteria Screening ad effettuare 
l’uno o l’altro test a seconda della 
fascia di età ed in caso di positi-
vità si eseguono in prima battuta 
approfondimenti sul campione 
citologico, senza la necessità di 
sottoporre le utenti a ulteriori pre-
lievi, riducendo gli esami invasivi e 

garantendo la sorveglianza annuale 
anche nelle donne a medio rischio. 
I numeri sono in crescita. Nel 2022 
sono state fatte 20.442 screening, 
più 10.162 esami diagnostici. Nel 
2023, invece, ben 38mila presta-
zioni di screening e 7.250 esami 
diagnostici. Al momento a Fabriano 
ci sono una biologa, un tecnico in 
condivisione con un altro reparto. 
Il personale avrebbe bisogno di al-
meno un’unità in più. A Senigallia 
ci sono due biologi di cui uno a 
tempo determinato e un tecnico. Il 
cito-tecnico lettore esperto che era 
a Fabriano ha vinto un concorso 
da coordinatore in un altro reparto. 
Numeri, quindi, che confermano la 
mole di lavoro non indifferente per 
un piccolo reparto meno famoso 
di quelli chirurgici, ma che svolge 
la sua funzione, vitale, all’interno 
di un ospedale in quanto studia le 
cellule e diagnostica le malattie. 
Al Pro� li, ad esempio, il servizio 
di Citopatologia Diagnostica è 
nato nel 2014 ed è stato prota-
gonista di una costante crescita, 
nonostante la dura prova del sisma 
2016 (la storica ala A da 4.500 
metri quadrati è ancora inagibile) 
ed il problema generalizzato della 
carenza di personale. Negli ultimi 
anni l’ospedale di Fabriano è stato 
individuato prima come centro di 
screening di Area Vasta (ora Ast), 
poi, insieme alla sede di Senigallia 

afferente allo stesso servizio, come 
centro regionale. Nell’estate 2022 
con l’acquisizione di tecnologie di 
ultima generazione e dopo un’at-
tenta programmazione, la squadra, 
tutta al femminile, di citologhe 
esperte e specializzate, ha avviato 
una breve fase sperimentale nel 
distretto di Fabriano e Sassoferrato. 
Il tutto in collaborazione con le 
ostetriche e i servizi informatici 
ospedalieri e con il supporto della 
dottoressa Francesca Pasqualini, 
personalità di spicco nell’ambito 
dello screening oncologico, anche 
per l’organizzazione di eventi for-
mativi speci� ci per gli operatori su 
scala regionale. Nell’estate 2023 lo 
screening è passato de� nitivamente 
al nuovo programma.

Anche nel 2024 lo Stato Italiano, Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, 
indice un bando per la selezione di operatori volontari da impiegare in oltre 2.200 progetti sia in Italia 
o all’estero. L’associazione Africa Mission e Cooperazione e Sviluppo di Piacenza, con sede distaccata 
anche a Fabriano da oltre 40 anni, ha disponibile 6 posti per giovani coraggiosi che vogliono impegnare 
un anno della propria vita per portare avanti le esperienze di solidarietà vissute in Uganda. C’è tempo 
� no al 10 febbraio per inviare le candidature di giovani di età compresa dai 18 ai 29 anni. Il Gruppo 
Amici dell’Uganda di Fabriano ha invitato dal 1982 a oggi circa 30 fabrianesi che sono scesi in Uganda 
per una forte esperienza di volontariato nelle due sedi di Africa Mission, a Kampala (capitale) e nel Nord 
del paese a Moroto nella Regione del Karamoja.  
Per maggiori informazioni scrivere a: alexsentinel@libero.it (Gruppo Amici dell’Uganda di Fabriano) o 
alla sede di Piacenza a: betta.areauganda@coopsviluppo.org. 

                                                                                                Sandro Tiberi
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Aria: undici sforamenti nel 2023 

Il taglio del nastro dell'ufficio Uici 
di Fabriano in viale Stelluti Scala

In viale Stelluti Scala 53, il 
sindaco Daniela Ghergo, il 
presidente Uici Ancona, An-
drea Cionna, la consigliera e 

responsabile del territorio, Ales-
sandra Ruberti, il presidente della 
Fondazione Carifac, Dennis Luigi 
Censi, con madrina d'eccezione la 
giornalista Giorgia Cardinaletti, 
hanno inaugurato l’Ufficio Di-
staccamento di Fabriano, progetto 
davvero virtuoso per la città.
Fabriano, quindi, grazie all’impe-
gno della  Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti, si è arricchita di una 
struttura che non sarà a disposizione 
soltanto della città, ma dell’intero 
territorio, non a caso al taglio del 
nastro, hanno preso parte il sindaco 
di Cerreto d’Esi, David Grillini e 
l’assessore Daniela Carnevali. 
In questa visione, come sottolineato 
nell’intervento del presidente Cion-
na, nella sede, acquistata per 60mila 
euro, ristrutturata e normata per 
l’accesso e l’utilizzo dei soci Uici e 
non solo, andranno ad esercitare al-
tre sei associazioni tra cui il Centro 
Servizi Volontariato. Ecco perché 
Cionna e Ruberti hanno aggiunto, 
dopo aver sottolineato che il per-
corso, non certo facile, per arrivare 
a questo traguardo è iniziato nel 
2017 e, in virtù del fondamentale 
sostegno della Fondazione Carifac 
e di altri istituti di Credito come 

BREVI DI FABRIANO
~ SEQUESTRATO BLOCCO DI 25 BOTTI
Fabriano, 1° gennaio, ore 0.15. C’era divieto per i botti di Capodanno, ma un giovane 
collocava a terra un blocco di 25 fuochi d’artificio e gli agenti della Polizia di Stato 
lo fermavano, sequestravano il tutto e segnalavano l‘uomo all’autorità giudiziaria.

~ MINORENNI CON I RAZZI
Presso l’Arco del Podestà, il 1° gennaio, ore 0.30. Un gruppo di minorenni stava per 
accendere un blocco di 12 razzi pirotecnici categoria F2, vendibile e usabile solo da 
maggiorenni. Gli agenti della Polizia di Stato impedivano l’accensione e facevano 
intervenire i genitori dei ragazzi.

~ MULTATI: AVEVANO USATO 2 PETARDI
Fabriano, 1° gennaio. Un fabrianese ed un cittadino comunitario avevano acceso e 
fatto esplodere due petardi, uno in via San Filippo, l’altro in via Verdi, e agenti della 
Polizia di Stato li hanno multati con una cifra da 25 a 500 euro (da stabilire).

~ COLPITA DA “BOTTO IMPAZZITO”
Fabriano, 31 dicembre. In una frazione fabrianese una donna viene colpita al volto da 
un “artificio pirotecnico impazzito” e medicata al Pronto Soccorso guarirà in 10 giorni.

~ AUTO RIBALTATA SU UN CASSONETTO
Genga, località Pianello, 2 gennaio, ore 15. L’Opel Corsa condotta da un giovane 
straniero e diretta da Sassoferrato a Genga, finisce su un cassonetto e si ribalta. 
Il conducente risulta illeso. Sono intervenuti i VdF, i sanitari del 118 e i Carabinieri.

~ L’UBRIACO GUIDAVA 
Cerreto d’Esi, 2 gennaio. Un 35enne di Matelica guidava un’autovettura, ma era ebbro 
avendo un tasso alcolemico 1,3 g/l e i Carabinieri lo denunciavano, gli ritiravano la 
patente e l’auto non di sua proprietà veniva a affidata a persona di fiducia.

~ TRE CON 10 GRAMMI DI HASHISH
Fabriano, 2 gennaio, sera. Su un’autovettura fermata dai Carabinieri, tre 20enni del 
posto avevano 10 grammi di hashish e uno spinello. Al guidatore veniva ritirata la 
patente ed il veicolo veniva affidato a persona di fiducia. I tre sono stati segnalati 
alla prefettura come assuntori.

~ IL COPERCHIO INSTABILE
Viale Gramsci, 6 gennaio. Il coperchio del tombino stradale sito a destra dopo l’inizio 
del viale è rialzato di un metro dal marciapiede (procedendo verso Vetralla). Fino a 
pochi mesi fa era più basso dell’asfalto.

~ BRONTOLONE
Viale Moccia. Quando piove e si proviene dalla Pisana, la pozza d’acqua si forma 
all’incirca 100 metri prima della rotatoria per Collepaganello e appena dopo il dosso 
artificiale. Come mai il tombino si ostruisce così spesso?

~ DENUNCIATO PER PROCURATO ALLARME
Fabriano, piazza del Comune, 5 gennaio. La Polizia di Stato denuncia un 22enne 
operaio extracomunitario per procurato allarme. Giorni si era fatto fotografare tramite 
smartphone e presso la fontana Sturinalto con una pistola in mano pubblicando 
l’immagine sui social network. La pistola era un giocattolo e aveva il tappo rosso.

E' stata inaugurata la struttura dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti

Secondo anno consecutivo con numero di giornate 
oltre la soglia limite di PM10 a doppia cifra. Anche 
se con un dato in discesa rispetto al 2022 quando si 
registrarono 18 sforamenti complessivi. Nel 2023, 
ci si è fermati a 11 giornate oltre il limite massimo 
consentito fissato a 50 ug/mc registrati dalla centralina 
dell’Arpam posizionata nella città della carta. C’è 
da evidenziare, però, che in molte giornate il limite 
è stato pericolosamente avvicinato, ma senza il suo 
superamento ufficiale di un soffio.

I dati
A gennaio 2023, l’aria che si è respirata a Fabriano 
è stata in leggero peggioramento rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. Si è infatti passati da 2 
sforamenti a 3, registrati il primo giorno del nuovo 
anno, il 3 e il 4 gennaio con un massimo di 70 ug/mc, 
quasi una volta e mezza il limite massimo consentito. 
Stabile il dato di febbraio, sia lo scorso anno che nel 
2023, solo uno sforamento da PM10, esattamente l’11 
febbraio scorso. I miglioramenti rispetto al 2022, si 
sono registrati a marzo con zero superamenti del li-
mite, rispetto alle due giornate oltre il limite registrate 
lo scorso anno. Nei mesi di aprile e maggio, i dati 
sono stati tutti ben al di sotto della soglia massima 
consentita, in linea con il 2022, con nessuna partico-
lare criticità e, dunque, zero sforamenti. Se nel corso 
del 2022, giugno aveva rappresentato un mese molto 
difficile per la qualità dell’aria a Fabriano con ben 5 
sforamenti, nel 2023 invece la centralina dell’Arpam 
ha evidenziato un solo giorno oltre il limite, esatta-

mente il 22 giugno. Nel luglio scorso, tre giorni di 
sforamenti consecutivi dal 19 al 21, serie interrotta da 
un non funzionamento della centralina per altrettanti 
giorni successivi. Un peggioramento rispetto al 2022 
quando se ne registrò solo uno. Agosto e settembre con 
nessun superamento del limite consentito, nel 2022 
solo uno sforamento in agosto. Netto il miglioramento 
ad ottobre: nel 2023 due sforamenti, esattamente il 20 
con un dato pari a 69 ug/mc, e un altro sforamento il 
24 dello stesso mese; nel 2022 furono ben 5 giornate 
oltre il limite consentito. Lo scorso anno, si è chiuso 
con zero superamenti a novembre e 1 solo sforamento, 
il 2 dicembre, con la centralina non in funzione nei due 
giorni successivi. A conti fatti, dunque, il 2023 ha fatto 
registrare 11 giornate oltre il limite, in discesa rispetto 
al 2022, quando dopo anni di sforamenti molto limitati, 
si è stabilito un piccolo record con 18 giornate oltre 
ai limiti. Ben al di sotto, comunque, delle 35 giornate 
di sforamenti consentiti durante l’arco di un anno. Si 
tratta, però, del secondo anno consecutivo in doppia 
cifra, dopo anni di cifra unica: nel 2016 giornate di 
alta presenza di polveri sottili nell’aria a consuntivo 
di fine anno sono state 11; solo sei nel 2017; nel 2018 
solo tre giornate oltre i 50 ug/mc (una ad aprile e due 
a dicembre); nel 2019 si sono registrati 9 sforamenti 
(3 a febbraio; 2 a giugno; 4 a dicembre); nel 2020, 
sette giornate oltre il limite consentito (2 a gennaio; 3 
a marzo; una a novembre e un’altra a dicembre). Nel 
2021 otto giornate. Nel 2022, più del doppio con 18 
sforamenti complessivi. E nel 2023, 11 complessive.

Domenico Carbone

di DANIELE GATTUCCI la Banca Cooperativa di Pergola e 
Corinaldo o società benefit quali la 
Farmacom, che si è concretizzato 
questo momento “per donare luce 
alle persone cieche, ipovedenti e 
con disabilità plurime”.
Da qui la richiesta al primo cittadi-
no della citta della carta, presente 
anche l’assessore Serafini, la possi-
bilità di essere assistiti con emolu-
menti per le utenze, comprese quel-
le telefoniche tra cui la installazione 
della linea internet. In prospettiva, 
per ampliare l’offerta dei servizi di 
questa nuova realtà, suddivisa in 
due ambienti ampi, poco distanti 
dalla Stazione, dinanzi all’ospedale, 
con la fattibilità di condivisione a 
quelle associazioni di volontariato 
del territorio fabrianese che ne 
facciano richiesta, è stata chiesta la 
possibilità di acquisto di una auto 
per il trasporto delle persone con 
disabilità non soltanto visiva. 
In tale contesto la Ruberti ha posto 
l’accento su una iniziativa speri-
mentale, molto probabilmente unica 
in Italia, resa possibile dall’am-
ministratore della Farmacom, Di 
Trapani, sull’utilizzo del qr code 
per ricette e richieste mediche 
attraverso il quale aumentare la 
fruibilità e accessi alle persone 
affette da cecità,  segnando anche 
la collaborazione con il Liceo 
Artistico “Mannucci”: “Prevenzio-
ne, Ri-Abilitazione, Autonomia, 
Mobilità - ha infine commentato - 

caratterizzano l’azione quotidiana 
delle centinaia di nostri volontari 
che ogni giorno lavorano per un 
futuro migliore”.
Ospitare, assistere, sostenere, con-
dividere e includere i valori fonda-
tivi dell’Uici posti in risalto negli 
interventi del sindaco Ghergo e del 
presidente Censi. 
Molti, dunque, gli elementi posti in 
risalto tra cui la valenza dell’evento 
che muove dalla collaborazione e 
legami che si costruiscono con chi 
condivide i valori dell’Uici, pertan-
to da tempo è partita la collabora-
zione con le istituzioni che mettono 
a disposizione competenza, risorse 
e professionalità per arrivare ad 
una sinergia di rete, quindi una non 
dispersione delle risorse, in favore 
della città e del comprensorio, che 
accentua la capacità d’offerta di 
servizio.
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Il messaggio di Daniela Ghergo che dal bilancio
2023 passa ai progetti da attuare per il 2024

di DANIELA GHERGO

Sindaco, auguri
e prospettive

Il primo giorno di un nuovo anno è quello in cui i bilanci 
lasciano spazio alle prospettive, ai progetti.
Se potessimo scorrere velocemente i prossimi mesi del 
2024 cosa vedremmo?

Innanzitutto vedremmo una macchina amministrativa più ef� -
ciente. Questa è stata la nostra priorità nell’anno che si è appena 
concluso, ci siamo molto dedicati al lavoro di ricostruzione 
di una struttura abbandonata a sé stessa.  Abbiamo approvato 
una nuova riorganizzazione, creato un uf� cio progettazione 
per intercettare bandi e � nanziamenti. E, ora, abbiamo un 
uf� cio tecnico in grado di lavorare. Con l’arrivo ad agosto del 
nuovo dirigente, l’uf� cio tecnico, che rappresenta il motore di 
un Comune, si è rimesso in moto così da iniziare a smaltire 
le tantissime pratiche arretrate che si sono accumulate negli 
anni e in modo da lavorare a tutti i nuovi progetti che stanno 
partendo. 
Nel 2024, con la � ne dei lavori al palazzo dell’Anagrafe, 
apriremo uno sportello polifunzionale a piano terra dove il 
cittadino potrà accedere a tutti i servizi senza doversi spostare 
da un uf� cio all’altro nel Comune. Inoltre, con la digitalizza-
zione dei servizi municipali, ogni utente potrà collegarsi da 
remoto al proprio fascicolo senza più bisogno di spostarsi per 
venire in Comune.
È stato un lavoro impegnativo quello di riavviare la macchina 
comunale, che ci ha fatto trascorrere molto tempo negli uf� ci, 
ma, ora che la struttura si è rimessa in moto, ci dedicheremo nei 
prossimi mesi agli incontri con i cittadini per informare su ciò 
che stiamo facendo in concreto e per raccogliere proposte. Ci 
saranno già a partire da questo mese incontri pubblici in città e 
nelle frazioni e ci saranno open day in Comune per incontrare 
gli amministratori. In particolare, verrà istituito un open day 
per i ragazzi, af� nchè possano venire in Comune e dialogare 
con il sindaco e gli amministratori proponendo suggerimenti 
sulle cose da fare e sulle loro aspettative.
Il Comune è � nalmente in salute e questo è dimostrato dal 
fatto che per la prima volta nella storia di Fabriano il Consiglio 
comunale ha approvato il bilancio di previsione prima del 
31 dicembre: è un risultato di grande rilievo perché signi� ca 
evitare l’esercizio provvisorio ed essere pienamente operativi 
nelle scelte � n dal mese di gennaio, senza perdere tempo.

› Lavori pubblici
Tra le priorità ci sarà il centro storico: verranno avviati i lavori 
a palazzo Chiavelli e Palazzo Molajoli, e anche alla chiesa 
di San Domenico, grazie ai fondi ottenuti dal FEC. Piazza 
del Comune, che 
da pochi giorni è 
valorizzata da una 
nuova illuminazione 
artistica che esalta i 
palazzi storici, avrà 
una nuova pavimen-
tazione, e anche le 
vie limitrofe come 
via Ramelli saranno 
riquali� cate. Il Co-
mune sta per mettere 
a bando la locazione 
dei locali di piazza 
del Comune, in modo da dare la possibilità a imprenditori e 
ristoratori di aprire nuovi locali in centro. Stanno per essere 
pubblicati anche i bandi per la gestione del bar del Teatro, 
di una attività di somministrazione ai giardini del Poio e in 
Biblioteca. Se verranno colte queste opportunità il centro potrà 
tornare a riempirsi di persone.
Sempre riguardo i lavori pubblici, nel 2024 verrà realizzata 
la rotatoria della Pisana. 
Il cantiere più grande della città sarà quello del PalaGuerrieri: 
dopo aver realizzato a tempo di record nel 2023 il progetto, 
poi reperito le risorse e quindi af� dato i lavori all’impresa, il 

2024 vedrà consolidarsi i lavori di ristrutturazione che sono 
partiti in questi giorni.
Sono terminati i lavori alla sezione 8 del Cimitero di Santa 
Maria, che hanno rappresentato la prima priorità dell’ammini-
strazione, e ora inizieranno i lavori alle Cortine e nei cimiteri 
delle frazioni: Melano, San Donato, Cancelli, Poggio San 
Romualdo.
Poi ci sono i lavori emergenziali: dopo aver completato i lavori 
di messa in sicurezza del muro di Nebbiano, di sistemazione 
della voragine di Albacina causata dall’alluvione del 2022, 
che ha richiesto un iter complesso, questo mese partiranno i 
lavori per la sistemazione della frana di Moscano. Anche in 
questo caso l’iter è stato complesso, perché sono state neces-
sarie perizie sia geologiche che architettoniche, ma ormai, 
concluso l’iter delle autorizzazioni, stiamo avviando i lavori 
di sistemazione.

› Manutenzioni
Lo stato di strade e marciapiedi è sicuramente grave, dopo tanti 
anni senza manutenzioni. E continueremo a fare il possibile per 
migliorare le situazioni più critiche. Come abbiamo già fatto 
con i marciapiedi di via don Minzoni, via don Riganelli, via 
Dante, e con tratti di strada asfaltata in via Dante, a Castelletta, 
a San Donato. Ma non si può fare tutto e subito, perché i tratti 
danneggiati sono troppo estesi per un bilancio limitato come 
il nostro, che deve essere utilizzato anche per tenere aperti 
asili, scuole, impianti sportivi, e per gestire i servizi sociali, 
l’assistenza ai disabili, il trasporto scolastico. Quindi, come 
si fa in ogni famiglia in cui le cose da fare sono molte e il 
budget è limitato, si andrà avanti scegliendo le cose da fare 
in base all’ordine di priorità. 

› Edilizia
Nel 2024 vedremo avviati i lavori 
alla scuola Mazzini e alla Aldo 
Moro.

› Edilizia pubblica
Dopo l’accordo con il Demanio, 
sta per essere af� data la proget-
tazione della nuova palazzina del 
Commissariato di PS di Fabria-
no. Anche questo un problema 
irrisolto da 30 anni. E siamo in 
attesa che venga de� nito il protocollo per la costruzione della 
caserma della Guardia di Finanza per la quale abbiamo già 
individuato l’area.

› Mole di lavori
Per comprendere la mole dei lavori pubblici e delle manuten-
zioni che sono stati avviati basti pensare che al 31 dicembre 
2023 sono stati avviati o appaltati lavori per 12 milioni di euro. 
E che ci sono 24 milioni di euro di opere � nanziate di cui è in 
fase di completamento l’iter per essere avviate nel 2024. Sono 
enormi risorse economiche che verranno riversate sul territorio.

› Sicurezza
Per garantire una maggiore sicurezza stiamo sostituendo 
le videocamere con nuovi modelli con una migliore de� -
nizione, che consentiranno di individuare con precisione 
persone e veicoli.

› Cultura
Dopo aver riattivato il circuito di Fabriano Città Creativa 
Unesco, che era stato abbandonato, e fatto tornare il Te-
atro Gentile il centro dell’attività culturale con stagioni 
di prosa e sinfonica di eccellenza, abbiamo riconsegnato 
alla città lo storico cinema Montini. Un cinema in centro 
storico rappresenta ormai una rarità preziosa. Lo faremo 

rivivere aprendolo alle attività delle associazioni culturali. E 
faremo di tutto per potenziare il Museo della Carta, che deve 
diventare museo nazionale perché rappresenta l’emblema della 
nostra tradizione: Fabriano, e solo Fabriano, è riconosciuta nel 
mondo come la città della carta e della � ligrana e dobbiamo 
valorizzare al massimo questa nostra identità. 

› Turismo
Avremo nel 2024 l’obiettivo di valorizzare i percorsi dei 
nostri borghi, promuovendo la bellezza e l’attrattività delle 
nostre frazioni anche attraverso i cammini, cosa che abbiamo 

iniziato a fare con l’adesione alla rete “bike hospitality” e 
che continueremo. In più, ora abbiamo un’app interamente 
dedicata al turismo.

› Ambiente
Abbiamo iniziato la mappatura e il monitoraggio degli alberi, 
attività non erano mai state fatte prima in questo Comune, 
abbattendo quelli malati. Questo ci ha consentito di evitare 
danni e pericoli durante le allerte meteo per vento forte e ora 
ci consentirà di tenere gli alberi sotto controllo.
Abbiamo anche avuto cura dei nostri amici animali, riattivando 
la gestione del canile comunale che era stato abbandonato 
alla buona volontà di un privato. Entro il mese di gennaio 
apriremo un nuovo sgambatoio, che consentirà ai proprietari 
di cani di farli muovere in libertà in un’area centrale, e poi ci 
dedicheremo alla soluzione del problema della mancanza di 
un gattile comunale.

› Attività economica
Stiamo avviando un incubatore di imprese che consentirà 
ai giovani imprenditori di rendere concreti i propri progetti 
imprenditoriali. Avrà sede in una frazione storica del nostro 
Comune e sarà un volano per lo sviluppo dell’imprenditoria 
giovanile.

› Anziani
Abbiamo salvato l’Asp che abbiamo ereditato con una situa-
zione economica compromessa. Stiamo studiando modelli 
di assistenza agli anziani sia di carattere residenziale che 
domiciliare.

› Giovani e ragazzi
Abbiamo attivato i centri estivi comunali 
che rappresentano un sostegno alle fami-
glie nel periodo estivo, è stato riaperto il 
Cag anche se molto c’è ancora da fare 
per renderlo fruibile con orari più estesi, 
sono stati sostituiti i giochi per i bambini 
nel parco Regina Margherita, nel 2024 li 
sostituiremo nelle frazioni.
Ma ciò che ci rende più orgogliosi è aver 
risolto il problema delle mense scolastiche. 
Da questo anno scolastico gli alunni pos-

sono conta-
re su pasti di 
qualità con 
cibi biolo-
gici e menu 
personaliz-
zati, e que-
sto salto in 
avanti nell’a-
limentazione 
scolastica è 
un grande 
risultato per 
l’importanza 
che essa ha 

nella crescita dei ragazzi.
Lo scorso mese ho incontrato un gruppo di ragazzi adolescenti: 
‘Non vogliamo vivere in una città dove gli adulti non fanno 
altro che lamentarsi. E si lamentano di argomenti come le 
buche che a noi non interessano perché da esse non dipende 
il nostro futuro. Vogliamo essere coinvolti su ciò che incide 
sul nostro futuro.’ 
Queste affermazioni mi hanno fatto molto ri� ettere. Per questo 
il 2024 sarà l’anno dell’ascolto e della partecipazione, della 
valorizzazione del museo della carta, del centro storico e del-
le nostre frazioni, ma sarà anche l’anno del coinvolgimento 
dei giovani: saranno loro ad indicarci la città in cui vorranno 
vivere. La nostra è una città che si è messa in moto e che ha 
molte potenzialità non espresse: per questo rispetto a città 
simili noi abbiamo ampi margini di miglioramento. Però 
bisogna crederci, è necessario che ciascuno, ogni attore del 
settore produttivo, sociale, imprenditoriale, faccia la sua parte 
e si assuma le proprie responsabilità. Solo chi ha il coraggio di 
guardare verso la luce può lasciarsi il buio alle spalle. Accoglia-
mo questo nuovo anno con positività, ottimismo. E facciamo 
squadra. Guardiamo con � ducia al futuro e impegniamoci a 
costruirlo. Buon anno a ciascuno di noi! Buon anno Fabriano!



SPAZIO LAVORO 13L'Azione 13 GENNAIO 2024

“Cresce il comparto legato al turismo”

Nato come progetto solidale è uno dei molteplici progetti ideati 
dalla Fondazione Aristide Merloni, dall’ing. Merloni e da Spacca 

Best of the Apps 
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SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

~ CORSO GRATUITO ONLINE LETTURA DISEGNO MECCANICO ED 
ELETTRICO E BASI DI PROGRAMMAZIONE PLC
Umana organizza il corso gratuito online “Lettura disegno meccanico 
ed elettrico e basi di programmazione PLC”. Il corso, che si propone di 
trasferire agli allievi le conoscenze e competenze tecnico/professionali 
sulla lettura del disegno tecnico e sulle regole del disegno meccanico 
per fargli acquisire anche le basi della programmazione PLC SIEMENS, 
si terrà dal 22 gennaio al 23 febbraio (dal lunedì al venerdì) ed avrà 
la durata di 148 ore. Per informazioni rivolgersi alla sede di Perugia 
di Umana Forma: tel. 0755011743, infopg@umanaforma.it, www.
umanaforma.it.

~ STAGE CON GOOGLE PER STUDENTI UNIVERSITARI E LAUREATI
Scambieuropei segnala che Google offre a studenti universitari e a lau-
reati la possibilità di svolgere uno stage in diversi settori e sedi (europee 
ed extraeuropee). Il paese verrà deciso nella fase di selezione tenendo 
conto anche delle preferenze del tirocinante. Tutte le informazioni alla 
pagina: www.scambieuropei.info/tirocini-google-studenti-laureati.

~ CORSI BIENNALI  OPERATORE DEL BENESSERE E  OPERATORE 
DELLA RISTORAZIONE ALLESTIMENTO SALA E SOMMINISTRAZIONE 
PIATTI E BEVANDE – FALCONARA MARITTIMA, PESARO, MACERATA
Sono riaperti i termini per iscriversi ai corsi gratuiti IeFP biennali 
organizzati dallo IAL Marche per l’anno scolastico 2023/2024. I corsi 
sono per “Operatore del benessere indirizzo erogazione dei servizi di 
trattamento estetico” (sedi: Falconara Marittimama, Pesaro, Macerata) e 
per “Operatore della ristorazione allestimento sala e somministrazione 
piatti e bevande” (sede: Pesaro). I corsi sono rivolti a ragazze e ragazzi 
che hanno assolto l’obbligo scolastico e non hanno compiuto ancora 
19 anni. Le domande di partecipazione scadono il 15 gennaio. Alla 
pagina www.ialmarche.it/corso-di-formazione-in-base-alla-tipologia/
formazione-professionale-2 sono scaricabili i bandi di selezione con 
tutte le informazioni e la domanda di partecipazione.

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre of-
ferte, corsi, concorsi ed eventi, rivolgetevi al Centro Informagiovani 
dell'Unione Montana dell'Esino-Frasassi, Via Dante 268, Fabriano 
- tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) - e-mail: cig.fabriano@
umesinofrasassi.it oppure visitate il sito www.umesinofrasassi.
it/informagiovani/cig, la pagina Facebook www.facebook.com/
informagiovani.fabriano o unitevi al canale Telegram  "Centro 
Informagiovani Fabriano" https://t.me/centroinformagiovanifa-
briano. Orario di apertura: lunedì, mercoledì, venerdì 9:00/13:00; 
martedì e giovedì 14:00/16:00 – è necessario l'appuntamento, da 
prenotare via e-mail, telefono, Messenger o WhatsApp.

La parola della Confartigianato e della Cna Ancona per l'anno 2023,
nel settore Casa necessaria una proroga del Superbonus per i condomini

Il distretto fabrianese
con le sue incognite

E’ un ottimo esempio di innovazione e resilienza 
per il nostro territorio che dopo il terremoto del 
2016 aveva bisogno di supporto e coraggio. In 
questo contesto è nata Best of the Apps con un 

unico scopo, quello di fornire, supportare e rilanciare tutti i 
micro e piccoli produttori agroalimentari locali (circa 350 tra 
insaccati, formaggi, olio, legumi, farine, pasta, confetture, 
miele, vino, ecc) e tutte quelle eccellenze che solamente i 
nostri territori possono produrre. Attraverso portali online e 
tramite le Piattaforme Best of The Apps, con Amazon e E-
Bay è stato possibile aiutare i produttori e farli conoscere in 
tutto il mondo. I numeri del 2023 parlano chiaro: fatturato 
dei primi 11 mesi del 2023: euro 233.000; articoli spediti 
circa 25.000. Vista la continua crescita, sia di conoscenza dei 
prodotti che di vendita, da gennaio 2021 l’attività solidale 
si è tramutata in vera e propria attività commerciale con il 
fabrianese Jonathan Strabbioli nominato amministratore e 
socio dell’azienda stessa insieme con l’ing. Merloni e il dr. 
Spacca. In soli due anni il fatturato è raddoppiato, arrivando 
a posizionare gran parte dei prodotti nei primi posti di tutti i 
motori di ricerca. La continua ricerca sia di nuovi produttori, 
la condivisione e la conoscenza del territorio, hanno reso 
possibile un incremento decisamente consistente di vendi-
te in Italia e in Europa, prime tra tutte Germania, Spagna, 
Francia e Regno Unito. Un impegno costante per continuare 
a far conoscere ed accrescere la presenza sui mercati e dare 
più solidità al marchio in tutta Europa. Numerose anche le 
collaborazioni che, in questo anno 2023, sono state fortemente 
implementate: Progetto Alternanza Scuola Lavoro con gli 
studenti dell’IIS Merloni Fabriano, Progetto Treno Storico, 
Progetto Zona Conce, Progetto e collaborazione con Fabriano 
Industry Elements, collaborazione con Tipicità, collaborazione 
con Forno 10 (per ragazzi diversamente Abili), Progetto Amis 
(amici delle Marche in Spagna), progetto Marchese Onofrio 

del Grillo. Dunque un andamento aziendale 2023 a doppia 
velocità: nel primo semestre, benché il fatturato rispetto al 
2022 sia raddoppiato, l’azienda ha dovuto assorbire molteplici 
fattori non positivi derivanti dai rincari provenienti dai costi 
dei prodotti con un aumento delle spese gestionali soprattutto 
sul Market Amazon. Mettendo a frutto l’esperienza acquisita 
nelle varie piattaforme di vendita on-line a partire dal terzo 
trimestre 2023, con la supervisione del consulente aziendale 
interno Gustavo Palazzo, si è potuto procedere ad una migliore 
gestione di ogni aspetto commerciale ed il riordino dei costi 
così come il riassetto di tutti i prezzi di vendita che hanno 
dato modo di riequilibrare i margini negativi della prima 
parte dell’anno. L’attuale e ultimo trimestre in corso è in 
totale risalita, sia in termini di fatturato che di marginalità.  
La chiusura positiva di quest’anno è un vero stimolo per tut-
ta l’organizzazione Best Of The Apps ed un vero e proprio 
trampolino di lancio per un 2024 che sarà all’insegna della 
crescita, consapevolezza delle potenzialità e degli obiettivi 
per l’apertura di nuovi mercati.

Un anno complicato, fatto di 
luci e ombre, quello con cui 
si sono confrontate le im-
prese nel 2023 a causa della 
situazione internazionale, 
dell’inflazione, del caro 
mutui e, nelle aree colpite, 
anche dalle conseguenze 
delle alluvioni.
In questo quadro le associa-
zioni si sono mosse cercato 
di dare risposte immediate 
fornendo un supporto sia 
in termini di servizi che di 
rappresentanza delle istanze 
a tutti i livelli istituzionali. 
A delineare la situazione 
che si trovano ad affrontare 
le micro e piccole impre-
se dell’anconetano, Mar-
co Pierpaoli, segretario di 
Confartigianato Imprese 
Ancona – Pesaro e Urbino il 
direttore di Cna Territoriale 
di Ancona Massimiliano 
Santini. Nel 2023 la provin-
cia di Ancona ha perso circa 
2.000 attività. A soffrire di 
più l’autotrasporto (-105 
imprese), il commercio au-
toveicoli (-966 imprese in 
un 11 mesi) ed il comparto 
turistico fra servizi (-157) 
e ricezione (-292), un dato, 
quest’ultimo però, da leg-
gere tenendo conto della di-
namicità del comparto visto 
che alle cessazioni risponde 

la più alta percentuale di 
variazione fra il 2022 e il 
2023 di nuove aperture. Nel 
settore dei servizi al turismo 
negli ultimi 11 mesi c’è 
stato, infatti, un incremento 
del 70% delle nuove attività 
(47 nel 2022 e oltre 80 nel 
2023), mentre alla voce 
alloggio e ristorazione le 
imprese nate le 2023 sono 
il 40% in più del 2022 (48 
nel 2023 e 30 nel 2022). Se 
le nuove aperture del 2023 
(1.823 a novembre) ripor-
tano un dato quasi identico 
a quello del 2022, pesa il 
+10% delle chiusure, che 
passano da 3.834 nel 2022 a 
oltre 4.200 nel 2023. A spic-
care la crisi del settore Co-
struzioni che in appena 11 
mesi ha visto chiu-
dere 421 imprese 
in conseguenze 
della ride� nizione 
e riduzione de-
gli incentivi alla 
ristrutturazione 
ha portato molte 
imprese, già nel 
corso dell’anno, 
a chiudere. Uno 
degli effetti nega-
tivi denunciati con 
forza da Confarti-
gianato e Cna, a 
tutti i livelli, con 

la richiesta al Parlamento 
di prevedere per lo meno 
una proroga, limitata ai 
condomini, per portare a 
termine gli interventi del 
Superbonus 110%, ed evi-
tare di mettere a rischio 
circa 25 mila cantieri e di 
intervenire con una misura 
che prevenga i possibili 
contenziosi tra imprese e 
condomìni qualora si debba 
sostenere la differenza dei 
costi degli interventi rispetto 
a quelli coperti dell’incenti-
vo statale. A confermare le 
dif� coltà del settore anche 
il dato sulle nuove aperture 
che mostra un calo di circa 
il 7% fra le attività edili av-
viate nel 2022 (294) e quelle 
avviate nei primi 11 mesi del 

2023 (274).
Sul fronte delle nuove aper-
ture, tante sono le attività le-
gate a servizi di consulenza 
e mestieri non tradizionali e 
innovativi che hanno preso il 
via negli ultimi mesi (quasi 
800 nuove partite iva) e da 
segnalare anche il settore 
della comunicazione e infor-
mazione, che fa registrare un 
balzo in avanti sulle nuove 
imprese, fra il 2022 e il 
2023, del 60%. Guardando 
al 2024, le associazioni 
evidenziano segnali positivi 
per quanto riguarda l’export. 
‘In base alle previsioni, dal 
prossimo anno si attende 
anche un aumento del dato 
riferito all’occupazione con 
un trend positivo alme-

no fino al 2026’, 
spiegano Pierpaoli e 
Santini, ‘un elemen-
to che, pur in una si-
tuazione complessa, 
va colto come segno 
della vitalità delle 
imprese che vanno 
però supportate. Per 
questo è necessario 
fare rete e la col-
laborazione delle 
istituzioni’.

Anno nuovo, preoccupa-
zioni vecchie. Ci riferia-
mo al distretto industriale 
fabrianese e alle incognite 
che si prospettano per 
il 2024. Incognite che, 
al momento, riguardano 
in particolare Whirlpool 
ed Electrolux, alle prese 
con delle riorganizzazioni, 
fermo restando che è il 
settore dell’elettrodome-
stico in generale a suscitare 
ansia in un’area, quella 
fabrianese appunto, tradi-
zionalmente caratterizzata 
dal monoprodotto. E così, 
dopo la sosta natalizia, si 
è tornati in fabbrica (l’atti-
vità produttiva nelle grandi 
aziende è ricominciata l’8 
gennaio), guardando avanti 
con una certa apprensione. 
Dovrebbe andare in porto 
la fusione tra Whirlpool e 
Arçelik per la creazione di 
una nuova realtà industriale 
europea di grandi elettro-
domestici, che vedrebbe 
l’azienda turca in posizione 
preminente con il 75% del-
le quote (l’Antitrust della 
Commissione Europea ha 
già approvato l’accordo, 
ora si attende la decisione 
dell’Antitrust del Regno 
Unito, prevista entro il 30 
aprile 2024), ma l’attenzio-
ne resta elevata. «Anche se 
tutto andasse a buon � ne 
– spiega Pierpaolo Pullini 
(Fiom) – bisognerà capire 
quali saranno i progetti 
di Arçelik. Al riguardo, 
stiamo ancora aspettando 
che il Governo convochi 
un tavolo apposito per 
affrontare il problema, 
come da noi richiesto in più 
occasioni. Non mancano 

motivi di preoccupazione 
pure riguardo alla situazio-
ne di Electrolux, poiché non 
conosciamo ancora come 
intende riorganizzarsi la 
multinazionale svedese. In-
somma, ci attende un 2024 
estremamente complicato, 
anche tenendo conto di altri 
aspetti poco confortanti, 
quali gli alti tassi di in� a-
zione, la chiusura di alcuni 
mercati, le difficoltà che 
incontrano le aziende nel 
reperimento delle materie 
prime». Gli fa eco Vincen-
zo Gentilucci (Uilm), per 
il quale «considerando la 
situazione negativa che ha 
contraddistinto l’ultima par-
te del 2023, riteniamo che si 
andrà incontro a un nuovo 
anno di grandi dif� coltà per 
il distretto fabrianese, in cui 
domina il monoprodotto. 
L’elettrodomestico tarda a 
riprendersi e non c’è totale 
chiarezza nell’operazione 
che Whirlpool e Arçelik 
stanno perfezionando, in 
primis per quanto concerne 
il futuro delle produzioni. 
Va da sé che, come sinda-
cato, non saremo remissivi: 
per noi è fondamentale il 
mantenimento dell’occu-
pazione, dopo le perdite di 
posti di lavoro veri� catesi 
nel recente passato». Giam-
piero Santoni (Fim) rimarca 
che «ad oggi, gli indicatori 
ci dicono che il 2024 per 
l’elettrodomestico sarà ne-
gativo. Purtroppo, non ve-
diamo neanche un impegno 
degli enti locali, Regione in 
primis, su un territorio da 
tempo ormai caratterizzato 
da una forte crisi».  

Aminto CamilliMassimiliano 
Santini
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Un Concerto da sold-out

Epifania, una Messa 
in ricordo di Mario Solinas

1° gennaio, ore 21.30, Tea-
tro Piermarini sold-out. Si 
apre il sipario sulla Junior 
Band, diretta dal maestro 

Andrea Mori, che apre il Concerto 
di Capodanno 2024 con il brioso 
brano Big Band del compositore 
marchigiano Michele Mangani. 
La JB, come noto, è la formazione 
giovanile della Banda Musicale, 
ma ha in organico anche elementi 
senior, perlopiù genitori di allievi 
del Corso Musicale che frequen-
tano anch’essi il Corso insieme ai 
figli. L’esibizione della JB prose-
gue con altri brani e si conclude 
con Biancaneve, delizioso brano 
composto dal maestro Andrea Mori 
per il centenario della fondazione 
della Walt Disney. Arriva l’ora della 
Banda, con la sempre impeccabile 
direzione del maestro Gabriele 
Bartoloni che conquista la scena 
con il maestoso inizio della Sinfo-
nia n.9 di Beethoven (1770-1827), 
cui seguono alcune parti della VI 
e della V Sinfonia per concludersi 
con l’Inno alla gioia, come augu-
rio di pace. Ma sopraggiunge (e 
non poteva mancare) la musica 
viennese degli Strauss con un 
magnifico Valzer dell’Imperatore 
di Johann Strauss Jr (1825-1899) 
che celebrò l’incontro, avvenuto 
nel 1889, tra l’imperatore d’Austria 
Francesco Giuseppe e l’imperatore 
di Germania Guglielmo II, seguito 

da una polka di Josef Strauss 
(1827-1870), Jockey polka 
che, curiosa coincidenza, i 
Wiener Philarmoniker aveva-
no eseguito qualche ora prima 
al prestigiosissimo concerto di 
Capodanno di Vienna. Un’al-
tra polka, Champagner Ga-
lopp di Hans Cristian Lumbye 
(1810-1874) e il famosissimo Can 
Can di Jacques Offenbach (1819-
1880) ci porta direttamente nella 
festosità del Capodanno e poi la 
sorpresa de Il Bacio, composizione 
di Luigi Arditi (1822-1903), can-
tata dal soprano Nadia Girolamini 
con entrata trionfale della cantante 
dalla platea, distribuendo fiori al 
pubblico e giungendo poi sul palco 
dove, al termine della romanza, 
riceveva un caldissimo applauso 
del pubblico entusiasta. Il Bacio è 
nel repertorio di tutti i soprani, ma 

eseguito da voce e Banda è stata 
una vera primizia. E poi Nadia Gi-
rolamini, fabrianese, presentatrice e 
cantante è ormai conosciuta ed ap-
prezzata dal pubblico matelicese. E 
infatti Nadia ha presentato splendi-
damente anche la serata, coadiuvata 
da Nando Cingolani. Un’autentica 
mattatrice per dirla nel gergo te-
atrale. Il dolcissimo e romantico 
Valzer n.2 di Dmitri Shostakovic 
(1906-1975), con la giovanissima 
Stella Mercorelli solista al sax 
contralto, ha segnato un momento 

particolarmente bello del 
concerto. Ma le sorprese 
non sono finite e arrivano 
tre ragazzini solisti: Giaco-
mo Cingolani alla tromba, 
Ettore Damiani e Alex Fan-
toni alle percussioni che 
eseguono, accompagnati 
dalla Banda, il brano The 
syncopated clock, di Leroy 
Anderson (1908-1975), una 

gustosa parodia di una 
vecchia sveglia che il 
pubblico ha apprezzato 
moltissimo con scro-
scianti applausi.
E ancora a seguire 
un autentico pezzo di 
bravura solistica con 
Klarinetten parade di 
M. R. Prochazka (com-
positore cèco nato nel 
1958) un duo solistico, 

interpretato magistralmente da 
Gabriele Bartoloni al clarinetto 
in Mib e da Edi Marchionni al 
clarinetto in Sib, con la Banda 
diretta da Andrea Mori. E non 
poteva mancare, a conclusione del 
concerto, il Brindisi dalla Traviata 
di Giuseppe Verdi (1813-1901), un 
classico eseguito in tutti i concerti 
di Capodanno, cantato dalla nostra 
Nadia Girolamini e con brindisi 
augurale al pubblico dai calici di 
Nadia e del Maestro Gabriele Bar-
toloni. Numerosi bis sono stati ri-

chiesti dal pubblico e letteralmente, 
quasi non si riusciva a concludere 
il concerto, tanta era la richiesta di 
bis. L’amministrazione comunale, 
presente nella persona del sindaco 
Massimo Baldini, del vice sindaco 
Denis Cingolani, dell’assessore 
alla Cultura Giovanni Ciccardini, 
dell’assessore Graziano Falzetti e 
del capogruppo Sauro Falzetti, ha 
sottolineato l’importanza della sera-
ta. La prestigiosa Cantine Provima, 
appassionati produttori dal 1932, 
ha reso omaggio ai protagonisti 
della serata, donando alla cantante 
e presentatrice Nadia Girolamini, al 
maestro della Banda Gabriele Bar-
toloni e al Maestro della JB Andrea 
Mori, il prestigioso Verdicchio di 
Matelica riserva Docg “90° anniver-
sario” in confezione floreale. Poi, 
c’è stato un piccolo, graditissimo 
fuori programma, in cui la Banda, 
a sorpresa, ha reso omaggio al 
presidente Nando Cingolani, in 
occasione dei 10 anni di presidenza 
della Banda musicale. La Banda 
musicale ringrazia sentitamente il 
caldo, affettuoso e numerosissimo 
pubblico che ha seguito il concerto, 
l’amministrazione comunale e la 
Halley Informatica che insieme, 
sostengono tangibilmente la nostra 
attività. Prossimo appuntamento, 
concerto alla Beata Mattia nel mese 
di marzo 2024 (data da definire).

Banda Musicale “P. Veschi”, Matelica

Sembra incredibile come i grandi 
personaggi, schivi e modesti in 
vita riescano a restare vivi nella 
memoria di chi li ha conosciuti, 
anzi a farsi conoscere di più e 
meglio dopo la dipartita da questo 
mondo. Un paradosso quanto mai 
reale per il maestro Mario Solinas, 
fabrianese, ma per tanti anni alla 
guida del coro di Santa Teresa, 
dove la sua figura di guida è pre-
sente nel gruppo diretto da sempre 
con grande passione e impegno 
da Marina Babinelli. Nel giorno 
dell’Epifania si è voluto celebrare 
un ricordo di quest’uomo dalla 
vasta cultura musicale ed eccle-

siastica, la cui creatività era tanto 
vivace, quanto umile e semplice era 
il suo modo di vivere e di stare con 
gli altri, apparendo alla pari di tutti 

gli altri. L’occasione è stata la cele-
brazione liturgica festiva delle ore 
11 nella chiesa della Beata Mattia, 
presieduta dal monaco benedettino-
silvestrino don Landry (data l’im-
possibilità del priore don Vincenzo 
Bracci di presiedere, trattenuto da 
altri impegni pastorali), mentre 
il suo confratello dell’Eremo di 
San Silvestro, novizio Stefano, ha 
suonato l’organo della clausura, per 
gentile concessione delle monache 
Clarisse, permettendo al tenore 
Guido Carmenati, caro amico di 
Solinas, di cantare il Panis Angeli-
cus. Così un altro giovane monaco 
silvestrino, don Marco Messi, ha 
salmodiato il responsoriale, mentre 
il coro di Santa Teresa, diretto come 
detto dalla Babinelli con alla tastie-
ra il maestro Giuseppe Pettinelli, 
ha eseguito all'ingresso “Festosi 
Cantate” (musica di una antica 

melodia natalizia tedesca e testo di 
Mario Solinas), quindi il “Kyrie” e 
l’“Agnus Dei” della “Messa della 
Misericordia” composta dal mae-
stro Solinas, il “Gloria di Camal-
doli”, l’“Alleluia di Natale” (testo 
e musica del maestro Solinas), poi 
all’offertorio “Gesù tu sei la vita” 
(musica maestro Solinas, parole 
Santa Teresa di Calcutta) e a segui-
re il “Santo” (composto dal maestro 
Solinas nel 2015) e per finire “Che 
giorno lieto è questo” (canone a due 
voci del XVI secolo, con testo di 
Mario Solinas). La celebrazione è 
iniziata per altro con uno splendido, 
struggente ricordo della professo-
ressa Simonetta Mosciatti che ha 
saputo tracciarne limpidamente il 
profilo, facendo arrossare gli occhi 
dei tantissimi presenti, tra i quali i 
fratelli, amici di Fabriano e gente 
comune che lo stimava: «Siamo qui 

riuniti con rimpianto a far memoria 
di Mario Solinas, nato nella notte 
di gennaio a ridosso dell’Epifania. 
Il suo ricordo è per noi come una 
strenna preziosa. Alcune persone 
nascono per rendere questo mondo 
più bello e più buono. Mario con la 
sua musica ha impreziosito e con-
solato i nostri momenti più sacri. 
La sua fede senz’altro lo ha reso 
meritevole agli occhi di Dio e dal 
Cielo oggi ci guarda contento. Con 
gratitudine ed affetto gli inviamo 
le note della sua musica, mentre 
custodiamo nel cuore la sua eredità 
con il proponimento di perseverare 
nella via della sua testimonianza». 
Come ha sottolineato la direttrice 
del coro Marina Babinelli «Mario 
manca a tutti noi ma ci ha lasciato 
una eredità unica ed inestimabile....
la Musica».

Matteo Parrini

Il nuovo Rettore dell’Università di Camerino, 
prof. Graziano Leoni, è stato ospite dell’ultimo 
Consiglio comunale dello scorso 27 dicembre. 
Un gesto di amicizia e vicinanza tra le istituzioni, 
che è stato salutato calorosamente dallo stesso 
sindaco Massimo Baldini, che ha ricordato anche 
di aver «partecipato al saluto delle matricole 
nell’aula magna della Facoltà di Bioscienze e 
Medicina Veterinaria il 15 novembre scorso, 
occasione in cui è emerso quanto sia importante 
il percorso universitario per la formazione delle 
giovani generazioni, ancora di più in questo 
particolare momento storico che stiamo tutti 
vivendo». Baldini ha poi sottolineato che «la lunga 
storia di Unicam continua con forza nonostante 
le molte emergenze che tentano di incrinare 
la vita di questo orgoglioso ateneo, di questo 
glorioso ateneo, e di tutto il nostro territorio 
dell'entroterra marchigiano. 
Coraggiosa Università era stata definita dal pre-
cedente rettore Claudio Pettinari a conclusione 
del suo intervento di inaugurazione dell'anno 
accademico dello scorso anno. La città di 
Matelica è vicina e sostiene questa realtà pre-
sente e attiva nel territorio. Più volte a nome dei 
cittadini matelicesi ho avuto modo di esprimere 
la mia volontà e di tutto il consiglio comunale a 
contribuire fattivamente alle necessità della vita 

formativa che i ricercatori Unicam diffondono fra 
la gente italiana e straniera. Matelica ringrazia 
per essere stata scelta come sede Unicam della 
Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria. 
Ringraziamo anche per gli investimenti che 
Unicam ha fatto per potenziare e migliorare le 
strutture e gli impianti della Facoltà di Veterinaria 
a Matelica. Dopo il santuario della Beata Mattia 
restaurato con fondi privati nel 2019 il secondo 
edificio pubblico restaurato a Matelica dai danni 
provocati dal sisma è stato il San Sollecito, lo 
storico ospedale dei Criociferi, ricostruito nel 
1775 nello stesso luogo e oggi sede della Facoltà 
di Veterinaria, è stato finanziato direttamente da 
Unicam. In questo 2023 è iniziata ed ora volge 
al termine la costruzione di una 
nuova struttura con fondi sisma di 
proprietà Fondazione Enrico Mattei 
che verrà messa a disposizione di 
Unicam per ospitare tre grandi aule 
didattiche e diversi laboratori. È una 
ricchezza presente nel territorio 
che oltre a diffondere scienza, co-
noscenza e saggezza aiuta anche 
l'economia locale con il lavoro che 
produce e con l'utilizzo delle realtà 
economiche cittadine». Da parte 
sua il Rettore ha invece ricordato i 
trent’anni di storia della presenza 
dell’Unicam a Matelica e sostenuto 
l’importanza della proficua collabo-
razione con il Comune di Matelica.

Il Rettore dell’Unicam 
ospite in Consiglio Le incerte condizioni meteo e un po’ di influenza 

ha reso meno spettacolare quest’anno la ormai 
tradizionale manifestazione “La Befana vien di 
notte”, organizzata dalla Pro Matelica per il pome-
riggio del 5 gennaio in piazza Enrico Mattei. Infatti, 
senza nessuna discesa della Befana dalla torre 
civica, l’iniziativa si è sviluppata con animazione e 
musica dei deejay di Multiradio e poi con le sempre 
affascinanti realizzazioni di sculture di ghiaccio 
da parte di abili scultori, tra cui bellissima quella 
raffigurante la Befana a cavalcioni di una scopa, 
che viene per portare doni ai bravi e cenere e 
carbone a chi non merita altro. Tanti comunque i 

bambini e gli adulti presenti, che hanno poi potuto 
godere dei canti della Pasquella del Cantamaggio 
Matelicese, con i suoi cantori e delle simpatiche 
“befane” che hanno fatto sognare i più piccini.  
Proprio i ragazzi del Cantamaggio hanno poi 
continuato il loro viaggio itinerante per le case 
matelicesi e nelle campagne fino alle 2.30 del 
giorno seguente, portando come sempre tanta 
allegria e l’annuncio della prossima Pasqua di 
Resurrezione (da cui la denominazione di “Pa-
squella di Natale”), evento centrale della vita e 
del calendario dei cristiani. Per la “Befana vien 
di notte” invece ci si rivedrà all’edizione 2025.

La Befana torna in piazza con il Cantamaggio

Ha generato non poche perplessità la cartellonistica da poche settimane apparse 
sulla strada provinciale che dal bivio della località Sant’Anna, sopra la frazione di 
Braccano, conduce ai prati di San Vicino, quindi a Canfaito, Pian dell’Elmo e, quindi, 
a Poggio San Vicino e Frontale. Infatti il divieto di transito, stabilito con ordinanza 
provinciale n.256 del 2023, al di là della neve copiosa (come già indica un altro 
cartello a pochi metri), sembra essere precauzionale per la stagione invernale, forse 
(o così in molti lo hanno interpretato) per la mancanza di regolare manutenzione 
ed il rischio di incidenti vari nella brutta stagione, al di là di impraticabilità a causa 
di abbondanti nevicate, che finora non ci sono state. Tra la popolazione residente 
e non solo si sono riversate numerose critiche sul messaggio poco chiaro di tale 
segnaletica, anche perché la chiusura della strada preclude ad ogni tipo di mezzo 
di salire e per chiunque di poter godere dei paesaggi meravigliosi che si scorgono 
risalendo i tornanti del Monte San Vicino.

Critiche per il divieto al San Vicino
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Un'agenda con un testo
poetico per Braccano

Giornate Bigiarettiane,
prenotazioni per Galiano

Dopo l’eco del 
grande suc-
cesso dell’in-
contro con il 

professor Umberto Ga-
limberti dello scorso 17 no-
vembre, in cui circa mille 

persone hanno assistito 
al secondo appunta-
mento nell’ambito 
della terza edizione 
delle ‘Giornate Bi-
giarettiane’, orga-
nizzato dall’asses-
sore alla Cultura 
del Comune di 
Matelica Giovan-

ni Ciccardini e dall’associazione HELP S.O.S. Salute e 
Famiglia odv della presidente Cristina Marcucci, sulla scia 
dei successi precedenti il format ‘Nutrire il Talento’ pro-
segue con l’appuntamento � ssato per venerdì 26 gennaio

prenotazioni per Galiano
Dopo l’eco del 

grande suc-
cesso dell’in-
contro con il 

professor Umberto Ga-
limberti dello scorso 17 no-
vembre, in cui circa mille 

persone hanno assistito 
al secondo appunta-
mento nell’ambito 
della terza edizione 
delle ‘Giornate Bi-
giarettiane’, orga-
nizzato dall’asses-
sore alla Cultura 
del Comune di 
Matelica Giovan-

alle ore 21 al Teatro Piermarini di Matelica con lo scrittore 
e insegnante Enrico Galiano. Insieme a Galiano sul palco ci 
sarà la coach adolescenziale Roberta Cesaroni con Agnese 
Testadiferro che modererà l’incontro. Il sottotitolo della 
serata, che ovviamente ne delinea anche il tema, è: “Adulti e 
ragazzi: quando gli sbagli non sono errori”. Enrico Galiano 
(1977) è uno scrittore e insegnante, molto apprezzato per il 
suo modo di educare, tanto che viene spesso paragonato a 
John Keating, il professore del � lm “L'attimo fuggente”. Nel 
2015 si è conquistato un posto nella lista dei 100 insegnanti 
migliori d'Italia stilata dal sito web Masterprof.it, mentre nel 
2020 è stato inserito da Il Sole 24 Ore nella classi� ca dei 10 
professori più in� uenti in Italia che sono diventati dei punti 
di riferimento online. Molto attivo sui social, nel 2015 ha 
creato una webserie chiamata “Cose da prof”, che nel tempo 
ha superato le 20 milioni di visualizzazioni. Grazie alle sue 
lezioni originali è diventato uno degli insegnanti che parteci-
pano al programma “La Banda dei FuoriClasse”, trasmesso 
da Rai Gulp. L’evento del 26 gennaio è a ingresso gratuito 
� no ad esaurimento posti. Per le prenotazioni basta rivolgersi 
al tel. 0737-85671 o cell.373-8683790.

I Gospel tornano
a fare il pieno
al Piermarini

Tutto esaurito al Teatro Piermarini di Matelica per l’ap-
puntamento di martedì 26 dicembre, con il concerto go-
spel dei “The Serenity Singers”. Il sestetto di Baltimora, 
composto da Veronica Martinez (alto), Vanessa Lynch 
(soprano), William Lynch (tenore basso), Davon Fleming 
(tenore alto), Therron Delane Fowler (tenore) e Marcus 
Lavert Haney (piano/keyboards), ha incantato il pubblico 
presente con un concerto mozza� ato che è stato a lungo 
applaudito. Per l’ennesima volta ha quindi funzionato 
la collaborazione con il San Severino Blues Festival per 
questo bellissimo appuntamento di Santo Stefano che è 
ormai una tradizione consolidata negli anni. Il prossimo 
appuntamento con la stagione teatrale targata Amat è per 
domenica 21 gennaio: sul palco saliranno Elio Germano 
e Teho Teardo con “Paradiso XXXIII”. Un viaggio tra la 
bellezza e il mistero, l’immenso, l’indicibile ricercato da 
Dante nei versi del canto. Dal suono avvincente ed “et-
terno” germoglia la musica inaudita e imprevedibile del 
compositore d'avanguardia e scaturisce la regia visionaria 
e impalpabile di Simone Ferrari e Lulu Helbaek, poeti 
dello sguardo, capaci di muoversi tra cerimonie olimpi-
che, teatro e show portando sempre con loro una stilla di 
magia del Cirque du Soleil. Grazie alla loro esperienza, 
accade in scena qualcosa di magico e meraviglioso, una 
contaminazione di linguaggi tecnologici e teatrali. Per info: 
biglietteria del Teatro Piermarini tel. 0737 85088, oppure 
prevendite online sul circuito vivaticket.com.

Nuovi ingressi al Lions Club di Matelica
Venerdì 22 dicembre, nella cornice del bellissimo Relais 
Villa Fornari di Camerino, si è svolta come da tradizione, la 
Festa degli auguri del Lions Club Matelica. La serata, che ha 
visto la partecipazione di soci ed amici, si è svolta all'insegna 
dell'amicizia e della convivialità, come consuetudine del Club. 
Presenti tra gli altri, il sindaco della città di Matelica Massimo 
Baldini, il vice sindaco Denis Cingolani ed il maresciallo dei 
Carabinieri Christian Orrù. Nel corso della serata si è avuto 
l’ingresso di due nuovi soci: Alberto Cardona, madrina la Gst 
di Club, Lilli Murani Mattozzi ed Esperia Gregori, madrina 
il presidente del club Manila Bellomaria. E' stata consegnata 
poi, dal presidente della 3° Circoscrizione Geremia Ruggeri, 
la Chevron per i 15 anni di appartenenza al Club, al socio 
Endrio Pataracchia. Il ricavato delle tradizionali tombole è 
stato destinato al service area salute – Progetto unico integrato 
nei villaggi in Burkina Faso. Il punto focale del service è 
stato individuato nella necessità di intervenire nel villaggio di 
Demapouin, in provincia di Koudougou (regione nord-ovest), 
una delle zone più povere del paese africano. L’intervento 
consisterà nella costruzione di un pozzo per acqua potabile e 
per irrigazione a goccia, nella realizzazione di un orto didattico 
con un corso di formazione all’orticoltura per le mamme e 
le donne del villaggio, nell’assistenza alla scuola primaria 
con la fornitura di materiale e sussidi, nella realizzazione di 
visite oculistiche per la prevenzione e la consegna prevista di 
circa 2.000 paia di occhiali usati oltre all’assegnazione di un 
contributo ad una associazione di giovani laureati in agraria 

locali denominata Asde, af� nché trasferiscano professionalità 
� nalizzata allo sviluppo socio-economico delle famiglie del 
villaggio.
Il presidente del Club Manila Bellomaria, dopo aver ricordato 
le numerose attività svolte nel primo semestre dell'anno lio-
nistico, ha augurato un buon Natale ed un felice anno nuovo 
a tutti i presenti in sala.

Lions Club Matelica

Una bella poesia del matelicese Michele Codoni, dedicata a Brac-
cano, con i «muri colorati eretti/ di case che si toccano/ continuan-
do la via/ � no a raggiungere con� ne», è stata inserita all’interno 
dell’agenda dei Luoghi della bellezza 2024, edita dalla casa editrice 
LuoghInteriori di Città di Castello e presentata presso il Museo della 
Resistenza di Braccano lo scorso venerdì 15 dicembre dallo stesso 
Michele Codoni e dal direttore del museo e storico Igino Colonnelli. 
Ad accompagnare i versi c’è anche un’immagine a colori del murale 
antistante alla ex scuola di Braccano, oggi sede del Museo della 
Resistenza, intitolato “Solo”, quale omaggio ai partigiani africani 
caduti per la libertà d’Italia. Si tratta dell’ennesima dedica a questo 
piccolo centro che negli ultimi 25 anni è sempre alla ribalta non 
solo per i noti murales. Michele Codoni, oltre ad essere stato autore 
di testi di canzoni di musica leggera, grazie alla collaborazione 
con il maestro e compositore Giorgio Iommi, ha poi af� nato le 
sue capacità espressive grazie al contributo � loso� co e psicologico 
dell’insegnante matelicese Simonetta Mosciatti. Dal 2020 Codoni 

scrive poesie e collabora 
a diverse iniziative edi-
toriali e di promozione 
del territorio, tra cui, con 
LuoghInteriori, nel 2021 
la silloge 4 Stagioni e nel 
2023 la silloge 3 Dimen-
sioni. La bella agenda in 
questione è in vendita 
e può essere acquistata 
tramite il sito della casa 
editrice o richiedendone 
copia tramite l’autore.

Continuano le iniziative dell’Itcg Antinori rivolte alla 
scoperta del tessuto economico locale con lo scopo di 
facilitare l’orientamento dei propri alunni nella scelta 
post diploma. Il 5 e 6 dicembre, gli studenti delle 
ultime classi hanno conosciuto un'impresa storica del 
territorio la F.lli Gionchetti srl di Matelica, eccellenza 
del manifatturiero nel maceratese.  Il primo giorno si 
è svolto un incontro a scuola, con il direttore generale 
Claudio Mercorelli che ha presentato l’azienda raccon-
tandone la storia, il tipo di prodotto e la sua evoluzione, 
l’organizzazione interna e le scelte strategiche che la 
stessa si propone nel campo degli arredi in metallo.  
In classe si è preceduto anche all’analisi di alcuni dati 
contabili, già presentati dall’insegnante di Economia 
aziendale e poi commentati dal direttore. Il giorno 
successivo, le classi interessate, accompagnate dai 
docenti Oriella Cacciamani, Maria Antonietta Corrà 
e Graziano Cingolani, hanno visitato lo stabilimento 
di Matelica. La scelta di questa realtà economica non 
è stata casuale, si è voluto presentare agli alunni un 
esempio di capacità di resilienza e adattabilità ai cam-
biamenti del mercato. La storia della F.lli Gionchetti 
parte da lontano, inizia nel 1921, più di cento anni di 
vita, ed ha attraversato continue vicissitudini determi-
nate di volta in volta da eventi storici come l’autarchia, 
la guerra, la crisi del 2012, o dalle vicende personali 
degli imprenditori che si sono avvicendati alla sua 
guida. Entrati nello stabilimento, i ragazzi sono rima-
sti subito impressionati dalle sue dimensioni e dalla 
complessità del processo produttivo; hanno potuto 

osservare in diretta tutti i passaggi lavorativi, dalla semplice 
lastra al prodotto � nito mentre i dipendenti erano al lavoro 
e i macchinari in funzione. Durante la visita agli uf� ci, gli 
impiegati amministrativi e i tecnici alla progettazione hanno 
illustrato come operano un software gestionale e utilizzano i 
programmi per l’arredo di un ambiente. Non sono mancate le 
domande da parte dei ragazzi e dei docenti che hanno aperto 
la strada ad un dibattito con il personale a disposizione, con 
continui richiami alle materie di studio. Inoltre è emersa nitida 
la passione e l’orgoglio che sempre contraddistinguono una 
storia imprenditoriale, essa crea benessere in una comunità 
attraverso la dignità del lavoro. La visita è terminata con una 
inaspettata merenda e un ugualmente gradito omaggio che è 
andato a ruba tra i ragazzi: il volume “F.lli Gionchetti, una 
storia lunga un secolo”, pubblicato per il centenario dalla 
fondazione. Il dirigente scolastico Francesco Rosati, nel 
ringraziare la prestigiosa azienda per la calorosa accoglienza 
riservata agli alunni, ha evidenziato che «queste esperienze, 
oltre a rendere concreto il rapporto tra scuola e mondo del 
lavoro, orientano il percorso formativo degli studenti in modo 
da avere una visione sempre più consapevole riguardo la 
propria realizzazione umana e professionale».

Gli alunni dell'Itc di Matelica
in visita alla F.lli Gionchetti
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Bartocci fa il consuntivo del 2023
Esanatoglia – Nel 

suo consueto saluto 
di � ne anno il sin-
daco di Esanatoglia 

Luigi Nazzareno Bartocci, 
oltre a fare gli auguri a 
tutti i cittadini esana-
togliesi, ha tracciato 
un bilancio dell’anno 
appena terminato 
definendolo «un 
anno complicato 
a livello globale 
per le tante guerre 
in corso e per una 
recrudescenza della 
violenza sulle donne, 
con casi che hanno tra-

Il sindaco di Esanatoglia: il ri� nanziamento per il Bike Park
vagliato le nostre coscienze e 
messo in discussione alcune 
nostre certezze». A livello 
locale il primo cittadino ha 
voluto invece «ringraziare 
i dipendenti comunali 
per l’importante lavoro 
svolto, come dimostrano 
i dati fin qui raccol-
ti e che ci rendono 
soddisfatti di quanto 

realizzato. Altrettanto 
– ha aggiunto Bartocci 
– desidero ringraziare 
le associazioni locali, in 
primis la ricostituita Pro 

Loco, per le tante iniziative 
ben organizzate e apprezzate 
anche fuori dai con� ni co-
munali, che non solo hanno 
ottenuto soddisfazione tra 
la gente ad Esanatoglia, ma 
soprattutto fuori del territo-
rio comunale». In termini 
amministrativi Bartocci ha 
voluto sottolineare poi che 
«un apprezzabile ringra-
ziamento va alla regione 
Marche per i temi sul tavolo 
in questi giorni, ossia la 
sanità ed i medici di base, 
argomento delicato e molto 

In antiche 
chiese 

matelicesi

importante per il nostro 
territorio montano e proba-
bilmente gli esiti che saranno 
uf� cializzati, consentiranno 
di migliorare le condizioni 
presenti». In� ne per quanto 
riguarda Pnrr e ricostruzio-
ne, Bartocci ha annuncia-
to che «grazie all’Usr, al 
commissario Castelli e tutta 
la sua struttura, che hanno 
dimostrato vicinanza, siamo 
giunti al rifinanziamento 
per il Bike park presso il 
crossdromo Libani Repetti di 
Monte Porro, che è uno dei 

Non poteva man-
care la voce del 
magnifico organo 
di Baldassarre Ma-
lamini nei giorni 
di Natale, ad Esanatoglia! Una voce che 
stupisce ogni volta che si ha occasione di 
sentire le note che salgono dai suoi tasti, 
tanto ammaliante da risultare persino 
commovente! Quest’anno, anche corollario 
accattivante ai tanti eventi che, in paese, 
hanno reso le festività natalizie pienamente 
rispondenti allo spirito di gioiosa partecipa-
zione alla nascita di Gesù! Ed ancora una 
volta dobbiamo dire “Grazie!” al maestro 
Luca Migliorelli per aver organizzato, la 
sera del 29 dicembre, un concerto presso 
la chiesa della Pieve, protagonista il nostro 
organo, che ha saputo creare un’atmosfera 
d’incanto con pastorali e sonate del tutto 
coinvolgenti, grazie alla levità ed 
all’armonia di ritmi che afferrano 
l’animo e sembrano voler incorag-
giare ad un abbraccio universale. 
Un concerto che è stato tutto un 
richiamo all’incanto della migliore 
tradizione musicale natalizia, che ha 
unito la bravura del maestro Miglio-
relli, all’organo, alla splendida voce 
da contralto della cantante Maria 
Rosaria Abategiovanni, magica nel-
la sua pastosità, nella sua capacità 
comunicativa. Brani di N. Bonanni, 
di J.S. Bach, di B. Franzosini, di 
G.F. Handel, di A. Brunetti, di J. 
Brahms e di F. Gruber si sono rive-
lati densi di sonorità incantevoli, insieme 
ad un linguaggio musicale � uido e carez-
zevole, mentre tutta la navata della chiesa 
appariva immersa in una magia quasi da 
� aba. Un’atmosfera, dunque, certamente 
consona alla riflessione profonda, alla 
spiritualità propria del Natale, che ha fatto 
librare l’animo in alto, oltre i limiti delle 
antiche mura della Pieve. Perché la musica, 
la buona musica, ha tenuto a sottolineare 
il sindaco Luigi Nazzareno Bartocci, pre-
sentando il programma di quella sera, ci 
permette veramente di educare i sensi, di 
soddisfare la nostra esigenza di armonia e 
bellezza. Non di meno la nostra richiesta di 
In� nito! E quale miglior musica di quella 
cui i tasti di un organo prestigioso sanno, 
ogni volta, dar vita? Tanto basta per dedur-
re che Esanatoglia non doveva essere un 
paese marginale in passato, ma una realtà 
economica di prim’ordine, facendo sì che 
la musica, autentico linguaggio universale, 
in grado di farsi capire da tutti i popoli del 

mondo, avesse un ruolo rilevante nella 
vita degli abitanti, favorendo in alcuni una 
raf� nata creatività compositiva, tale da far 
loro raggiungere notevoli fama e successo. 
Ecco, questo concerto ha proprio segnato 
un altro passo nella storia della musica ad 
Esanatoglia, una ulteriore affermazione di 
questo piccolo paese nell’ambito di una 
cultura musicale sempre viva da tempi re-
moti, mai relegata in secondo piano: prova 
di una persistente tensione verso l’arte, 
anche in tempi in cui la fretta e l’ansia di 
valori più ef� meri vorrebbero cancellarla! 
“Esanatoglia, paese degno di lode e di 
ammirazione” lo ha de� nito, quella sera, 

Camillo Valenti, da Montecassiano, nel 
descrivere i brani in programma, “paese 
sorprendente nella sua conformazione 
architettonica, nel suo ambiente natura-
listico, nella sua posizione tra monti che 
sembrano volerlo abbracciare e proteggere: 
decisamente bello agli occhi di chi lo vede 
per la prima volta!”. E, pensiero di molti, 
degno di essere conosciuto di più, proprio 
per  le sue unicità, fra le quali, appunto, un 
organo che non ha rivali in un pur ampio 
circondario ed una tradizione musicale 
secolare che,  ogni anno, da qualche anno 
ormai, grazie al  maestro Luca Migliorelli, 
vengono omaggiati con più di una ma-
nifestazione di altissimo livello, come il 
concerto del 29 dicembre, che, grazie alla 
scelta di autori e di brani altamente sugge-
stivi, ben rispondenti allo spirito natalizio, 
si è rivelato espressione di quei sentimenti 
di tenerezza e di bontà che sono prerogativa 
di una ricorrenza tanto sentita da tutti.

Lucia Tanas

Bartocci fa il consuntivo del 2023
sanatoglia – Nel 
suo consueto saluto 
di � ne anno il sin-
daco di Esanatoglia 

Luigi Nazzareno Bartocci, 
oltre a fare gli auguri a 
tutti i cittadini esana-
togliesi, ha tracciato 
un bilancio dell’anno 

recrudescenza della 
violenza sulle donne, 
con casi che hanno tra-

Il sindaco di Esanatoglia: il ri� nanziamento per il Bike Park
vagliato le nostre coscienze e 
messo in discussione alcune 
nostre certezze». A livello 
locale il primo cittadino ha 
voluto invece «ringraziare 
i dipendenti comunali 
per l’importante lavoro 
svolto, come dimostrano 

– ha aggiunto Bartocci 
– desidero ringraziare 
le associazioni locali, in 
primis la ricostituita Pro 

progetti in stato più avanzato 
e che darà soddisfazioni alla 
comunità esanatogliese, al 
di là di alcune polemiche 
sfociate sul tema. Inoltre con 
altri fondi Pnrr – Pnc ricevuti 
è stato possibile riquali� care 
il centro del borgo di Capri-
glia, colpita dai danni del 
maltempo. Certamente – ha 
concluso il sindaco – ci sarà 
ancora molto da lavorare, ma 
siamo certamente sulla stra-
da giusta e non mancheranno 
i risultati sperati».

m.p.

Nel corso della visita 
pastorale del 1741 in 
vescovo visitò chiese, 
alcune delle quali non 
ci sono più. Tra esse la 
chiesa della Madonna 
del Carmine («B.[ea-
tae] V.[irginis] Carme-
li), in cui aveva sede 
anche una confraternita 
con lo stesso nome. 
Aveva un unico altare e aveva 
ricevuto da alcuni benefattori 
una casa nel quartiere della 
Vecchia («possidet unam do-
mum in Quarterio Veteris»). 
Visitò anche la chiesa del 
Rosario, di cui sono rimasti 
in piedi il tetto e le mura («B.
[eatae] M.[ariae] V.[irginis] 
Rosary»). Anche in 
questo caso esiste una 
confraternita con lo 
stesso nome. In 
essa c’era l’altare 
di Sant’Adriano 
e l’altare di San 
Vincenzo Ferreri 
e un unico sepol-
cro (anticamente 
le sepolture av-
venivano sotto il 
pavimento delle 
chiese). Venne 
impartita la be-
nedizione e l’as-
soluzione per i 
defunti. In segui-
to la chiesa fu 

sconsacrata e nel 1970 circa 
adibita a laboratorio.
Fu poi visitata dal vescovo la 
chiesa della Madonna delle 
Carceri fuori la Porta della 
Vecchia, «Ecclesiam Beatae 
Mariae Virginis nuncupatae» 

(cioè detta) delle Carceri, 
«extra Januam Veteris», col-
legata all’Ordine domenica-
no. Anche qui esiste una con-
fraternita i cui confratelli non 
fanno uso di cappe, mentre in 
altre confraternite si usavano 
e ognuna aveva un colore. 
C’era un unico antico sepol-
cro, copra cui il vescovo die-
de l’assoluzione ai defunti. 
C’è l’altare maggiore ed altri 
quattro, sotto l’invocazione 
di Sant’Antonio Abate e di 
San Carlo. Ci sono anche due 
confessionali. Una curiosità: 
durante la visita, nella chiesa 
tuttora esistente di Sant’A-
gostino, si annota che il 
vescovo, oltre al resto, visitò 
l’altare di San Tommaso di 
Villanova e di San Carlo, 
titolare dell’università dei 

Cimatori e di quello di 
Sant’Eligio (detto anche 
“S. Alò”), titolare della 

università dei Fabbri 
Ferrai («Universi-
tatis Cimatorium et 
Universitatis Fabro-
rum Ferrariorum»), 
cioè di tutti quelli 
che esercitavano 
queste due attività, 
la prima delle quali 
fa riferimento alla 
lavorazione dei pan-
ni lana.

Fiorella Conti

mum in Quarterio Veteris»). 
Visitò anche la chiesa del 
Rosario, di cui sono rimasti 
in piedi il tetto e le mura («B.
[eatae] M.[ariae] V.[irginis] 
Rosary»). Anche in 
questo caso esiste una 
confraternita con lo 

Carceri fuori la Porta della 
Vecchia, «Ecclesiam Beatae 
Mariae Virginis nuncupatae» 

confessionali. Una curiosità: 
durante la visita, nella chiesa 
tuttora esistente di Sant’A-
gostino, si annota che il 
vescovo, oltre al resto, visitò 
l’altare di San Tommaso di 
Villanova e di San Carlo, 
titolare dell’università dei 

Cimatori e di quello di 
Sant’Eligio (detto anche 
“S. Alò”), titolare della 

Concerto per organo e canto 
nella chiesa della Pieve

Dopo 25 anni il geometra 
Poduti lascia Sefro per Matelica

Torna nella sua Matelica il geome-
tra Alessandro Poduti, dopo essere 
stato in servizio all’uf� cio tecnico 
del Comune di Sefro a partire dal 
gennaio 2000, quando sindaco del 
piccolo centro era Secondo Biordi. 
In un quarto di secolo ha affron-
tato due ricostruzioni post sisma, 
ricoprendo diverse mansioni nel 
corso della sua carriera, ma prin-
cipalmente quella di geometra e di 
Rup in molti interventi realizzati 
sul territorio comunale, soprattutto 
dopo il sisma del centro Italia e 
subentrando al geom. Paladini. Al 
suo posto ora al Comune di Sefro ci 
saranno il geologo Filippo Fabiani a 
l'architetto Eleonora Pandol� , anche 
lei matelicese, che già lavorano 
da tempo al Comune di Sefro. Da 
venerdì 1° dicembre Alessandro 
Poduti è subentrato al Comune di 
Matelica, grazie ad una mobilità tra 
enti, andando a rinforzare l'organico 
dell'uf� cio tecnico guidato dall'ing. 
Roberto Ronci, anche in vista di 
prossimi pensionamenti. Tanti i 
saluti e i complimenti giunti al geo-
metra dall’amministrazione di Sefro 
e da quella di “casa” di Matelica.

Esanatoglia - Augurando un buon 2024 a tutti la macchina organiz-
zativa del SantoporoXC è già al lavoro. C'è tanto impegno dietro al 
lavoro degli organizzatori di Santoporo XC, l'appuntamento inter-
nazionale di Cross Country in programma sabato 30 e domenica 31 
marzo a Esanatoglia, valido come seconda tappa di Internazionali 
d'Italia Series. Dopo il periodo invernale, il circuito che ospiterà i 
campioni del Cross Country sarà permanente, a completa disposizione 
delle società e degli appassionati. Realizzato dall'associazione Esatrail 

guidata dal presidente Leopoldo Giordani con il supporto 
di Daniele Antinori, Piero Bartocci, Francesco Spitoni, 
Cherubino Todini, Luca Salvucci, Marco Antonelli, Maica 

Burzacca e Pierpaolo Pascucci, il percorso di 3,6 Km già impegnativo nel 
2023 è caratterizzato dal rock garden ideato da Enrico Martello. Un grande 
lavoro di squadra a bene� cio dei campioni della Mountain Bike, ai quali 
non resta che provare di battere i vincitori dell’edizione 2023 So� e Heby 
Pedersen e Luca Braidot. Questo il programma: venerdì 29 marzo - prove 
uf� ciali per le categorie internazionali; sabato 30 marzo - gara internazionale 
per le categorie Junior, Open Femminile e Maschile; domenica 31 marzo - 
categorie giovanili.

Ci si prepara al SantoporoXC di marzo
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I campi fotovoltaici sull'area archeologica e a contatto con la chiesa di Sant'UgoI campi fotovoltaici sull'area archeologica e a contatto con la chiesa di Sant'Ugo
Quale futuro al territorio?

di GALLIANO CRINELLA

Perdiamo 
un uomo di 

raf� nata cultura 

Dopo la presa di posizione 
(“… è uno scempio pa-
esaggistico da evitare”) 
del Sottosegretario al 

Ministero della Cultura sui pro-
gettati, e in parte già autorizzati, 
campi fotovoltaici di Monterosso 
Stazione, i cittadini si rivolgono, 
con un’ampia comunicazione, allo 
stesso Ministro della Cultura, Gen-
naro Sangiuliano, per scongiurare la 
realizzazione di quegli impianti che 
sconvolgerebbero gli equilibri natu-
rali ed ambientali dell’area, creando 
un danno irreparabile per decenni. 
Nella lettera vengono evidenziate, 
tra gli altri argomenti, le prese di 
posizione delle istituzioni locali: 
Comune, Provincia e Regione che 
all’unanimità hanno espresso la loro 
contrarietà e, con esse, la raccolta 
di tremila � rme di cittadini che si 
oppongono alla realizzazione dei 
parchi fotovoltaici, altri 5 oltre i 9 
già esistenti sul territorio comunale.
L’area produttiva, cosiddetta sovra-
comunale (Cerreto d’Esi, Fabriano, 
Genga, Sassoferrato), inserita nel 
Prg del Comune nel 2006, ma poi 
non supportata da alcun ‘costitutivo’ 
accordo di programma per la sua co-
gestione tra i Comuni consociati, dei 
quali non si rinvengono peraltro le 
necessarie deliberazioni comunali, è 
stata, secondo taluni autorevoli studi 
storici, sede degli accampamenti 
degli eserciti in lotta e teatro della 
storica Battaglia delle Nazioni (295 
a.C.) che vide l’esercito romano, 
alleato con i Piceni, scon� ggere 
l’alleanza di Etruschi, Sanniti, Galli 
Senoni ed Umbri, e legittimare con 

la vittoria il suo dominio su tutta 
l’Italia Centrale. 
L’area viene chiamata “piana di 
Serragualdo”, e si estende dal Cimi-
tero di Camporè alla località Fossa. 
Che questa fosse stata teatro della 
richiamata battaglia lo sostengono, 
insieme con altri importanti studiosi 
dell’età romana, gli storici Armando 
Sabbatini nel suo Sentinu nalla pri-
ma guerra italica, volume pubblicato 
nel 1989, con Prefazione di Stefano 
Troiani, dall’Istituto internazionale 
di Studi Piceni, e lo stesso Don 
Alberico Pagnani, direttore della 
Biblioteca comunale, il maggiore 
e più accreditato conoscitore della 
storia di Sassoferrato, alla quale ha 
dedicato molti volumi, ad iniziare 
dalla Storia di Sassoferrato dalle 
origini ai nostri giorni (Edizioni “La 
Pace”, Sassoferrato, 1975). Ebbene, 
nel volume Sentinum, edito nel 
1954 dal Comune di Sassoferrato e 
dall’Istituto internazionale di Studi 
Piceni, poi riedito più volte, Pagnani 
discute su quale sia stato il campo 
della lotta e dopo aver discusso, 

dimostrandone la non attendibilità, 
le ipotesi del Montani e di Proco-
pio, afferma, con argomentazioni 
probanti relative ai dati descrittivi e 
topogra� ci, che la battaglia si tenne 
nell’Agro Sentinate e precisamente 
nella terra di Serragualdo. Perché lo 
stesso Procopio narra di un piccolo 
colle, che sarebbe il Colle di Colca-
nino (Collis-caninis), sotto il quale 
scorre un torrente (Sanguirone (dal 
latino sanguis), nelle vicinanze di 
Campo Re (il nome che è stato poi 
dato e tuttora esitente al Cimitero 
di Monterosso Stazione), come il 
luogo in cui era accampato il re 
Totila. E tutti questi dati, Colcanino, 
Sanguerone, Campo Re sono all’in-
terno della piana di Serragualdo.
La valutazione del Pagnani viene 
ora validamente supportata dall’au-
torevole presa di posizione della 
direzione nazionale dei Gruppi Ar-
cheologici d’Italia, secondo cui si 
rende necessaria “un’approfondita 
ricognizione di super� cie sul ter-
ritorio per realizzare la necessaria 
cartogra� a archeologica che valuti 

e tenga conto delle potenzialità di ri-
schio Dati gli importanti riferimenti 
di gran parte della storiogra� a, è di 
fondamentale importanza, prima di 
ogni altra qualsiasi decisione, che 
sia avviato l’iter di Archeologia 
preventiva nell’area indicata per 
la progettazione di nuovi campi 
fotovoltaici. Che includerebbero 
comunque un dettagliato studio di 
“impatto ambientale”. che in questo 
caso ci sembra devastante rispetto 
alla valenza storico naturalistica e 
paesaggistica dei terreni indicati”.
Piana di Serragualdo: è proprio 
in questa area, quasi attaccati alla 
chiesa di S. Ugo, Beato, Monaco 
Silvestrino, Patrono di Sassoferra-
to, che hanno deciso di collocare, 
incuranti del luogo di culto, bene 
storico tutelato iscritto nel Catalogo 
del Ministero della Cultura, della 
valenza archeologica e paesaggisti-
ca dell’area, ettari ed ettari di campi 
fotovoltaici con moduli a terra. Ma 
il Decreto lgs 8 novembre 2021, n. 
199, stabilisce che per i Beni storici 
inseriti nel Catalogo dei Beni cultu-
rali del Ministero della Cultura deve 
essere prevista e posta in essere una 
fascia di rispetto di cinquecento 
metri per gli impianti fotovoltaici. E 
il perimetro della Chiesa di S. Ugo 
si trova a circa mt. 150/200 dall’im-
pianto di fotovoltaico con moduli 
a terra “Sassoferrato 2”. Questa la 
scheda della chiesa di S.Ugo: Ente 
competente per la tutela: Soprin-
tendenza Archeologica Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche; Ente 
schedatore: Soprintendenza per i 
Beni Archeologici e paesaggistici 
delle Marche: Proprietà: Ente eccle-
siastico; Codice Catalogo nazionale: 

1100239024 – Bene individuo.
L’edi� cio religioso prende il nome 
dal Patrono della città, il beato Ugo 
degli Atti, per l’appunto, è stato 
eretto nel 1731 ed è un luogo di 
culto e di devozione riconosciuto 
e frequentato da tutta la comunità 
sentinate, non solo quella cattolica. 
È il punto di arrivo, dalla chiesa 
silvestrina di S. Maria del Ponte di 
Sassoferrato, del pellegrinaggio che 
si snoda per circa 5 chilometri e si 
tiene il 25 luglio di ogni anno, gior-
no di vigilia della festa del Patrono, 
con la partecipazione delle autorità 
religiose e civili, e da numerosissimi 
cittadini e fedeli.
Nessuno, nemmeno il Comune 
di Sassoferrato, nella Conferenza 
dei Servizi, ha voluto esprimere la 
propria contrarietà alla realizzazione 
degli impianti anche in forza di que-
sti argomenti richiamati: la valenza 
archeologica dell’area e l’estrema 
vicinanza con la chiesa patronale 
di S.Ugo. 
Si attendono ulteriori evoluzioni 
della delicata vicenda che vede 
in prima � la il “Comitato Monte 
Strega”, che ha sostenuto, � n dalla 
sua nascita, nel giugno 2023, la 
necessità di utilizzare le Fonti di 
Energia Rinnovabile (F.E.R.), ma 
che è possibile ed indispensabile 
farlo senza stravolgere i territori e 
lasciando un utile alla popolazione. 
È di qualche giorno fa, poi, il ricor-
so al Tar del Comune di Mogliano 
Veneto che chiede il risarcimento 
danni per il deprezzamento delle 
abitazioni dei cittadini poste a fronte 
del maxi-impianto fotovoltaico in 
via di realizzazione nel proprio 
territorio comunale.

Con la scomparsa a Roma, 
lo scorso 5 dicembre 2023 
di Raniero Massoli Novelli, 
che vogliamo ricordare con 
profonda stima e gratitudine 
nel trigesimo della scomparsa, 
anche Sassoferrato ha perso 
un uomo di raf� nata cultura, 
geologo, fotografo naturalista, 
docente illuminato negli atenei 
di Cagliari, L’Aquila e Roma 
Tre. Per quanto concerne la 
sua intensa attività fotogra� ca, 
devo dire che Raniero alcuni 
anni fa mi fece dono di un suo 
eccezionale volume fotogra� co, 
che conservo gelosamente: East 
Africa, pubblicato nel lontano 
da Editoriale Olimpia, con una 
splendida introduzione di Folco 
Quilici. 
Fedele nell’amicizia, solidale e 
riconoscente: uno stile di vita, il 
suo, con cui si apriva ad ognuno 
con profondo rispetto e con la 
semplicità degli uomini migliori. 
Nella sua lunga, ed entusiastica 
collaborazione con la vita cul-
turale di Sassoferrato, era stato 
vice presidente dell’associazio-
ne “Sassoferratesi nel mondo per 
Sassoferrato”, che aveva contri-
buito a far nascere, e direttore 
della rivista “Sassoferratomia”. 
Ha collaborato attivamente con 
l’Istituto internazionale di Studi 
Piceni “Bartolo da Sassoferra-
to”, pubblicando due volumi 
di pregevole valore, entrambi 

Raniero Massoli Novelli

dedicati alla città che amava pro-
fondamente e sentiva sua: Scritti 
sassoferratesi (2020) e La Valle 
del Sentino. Aspetti paesaggistici 
e geomorfologici (2016). 
La sua conoscenza della storia e 
delle straordinarie valenze ambien-
tali e paesaggistiche di Sassoferrato 
e del suo territorio, esperite a lungo 
sul campo e fatte conoscere oltre 
i confini locali, rappresenta un 
prezioso bagaglio di nozioni da 
trasmettere alle nuove generazioni 
ed un monito af� nché siano tutelate 
e non disperse. Un suo più ampio 
testo su Ambiente e paesaggio a 
Sassoferrato, Raniero si esprimeva, 

tra l’altro, così “…. ecco la bel-
lissima dorsale del Monte Strega, 
con la vetta che raggiunge 1.276 
m. sul livello del mare, mentre 
al di sotto appare un paesaggio 
tipico marchigiano, le colline 
che man mano degradano verso 
la pianura e verso il mare, � no 
a raggiungere ai nostri piedi la 
periferia di Sassoferrato.  La 
particolarità di questo paesaggio 
risiede nel fatto che si notano 
alcune importanti caratteristiche 
geo-ambientali, ad esempio le 
tenere rocce arenaceo-argillose 
sono state fortemente incise 
dalle acque piovane formando 
un � tto reticolo orogra� co, ed 
ogni campo, diviso da fossi e 
siepi, presenta un tipo di agri-
coltura diverso, cereali, girasoli, 
erbai, incolti, insomma un tipico 
paesaggio “a riquadri”, che tra 
l’altro muta continuamente con 
le stagioni”. È un breve estratto 
di un testo in cui mostra, insieme 
con la sua conoscenza geomorfo-
logica del territorio sentinate, il 
grande amore per questa nostra 
terra.

g.c.

Nel pomeriggio del 6 gennaio è arrivata la Befana a Palazzo Montanari di 
Sassoferrato, sede del  Museo delle Arti e Tradizioni Popolari. L’iniziativa, 
organizzata da Happennines Soc. Coop. con la preziosa collaborazione della 
Pro Loco locale e del Comune di Sassoferrato, ha riscosso grandissimo 
successo con la presenza di oltre 50 bambini che hanno partecipato a titolo 
gratuito, accompagnati dai loro genitori per un totale di circa 150 persone.
Il pomeriggio all'interno del Museo delle Arti e Tradizioni Popolari, 
interamente dedicato per l’occasione ai più piccoli, prevedeva una visita 
guidata che terminava nelle sale che ricostruiscono gli ambienti domesti-
ci. Qui, nella cucina, li attendeva la Befana con la sua “assistente”: dopo 
presentazioni, saluti e scambi di dolciumi e racconti, tutti i bambini hanno 
svolto un laboratorio didattico proprio sulla casa contadina. Al termine 
deliziosa merenda per tutti offerta dalla Pro Loco di Sassoferrato tra 
cioccolata calda, pop - corn e zucchero � lato. Un modo per far conoscere 
Palazzo Montanari, situato proprio tra il Centro Storico del Borgo e del 
Castello di Sassoferrato e probabilmente costruito intorno all'anno 1000 
come fortilizio. L’ idea del progetto e l’inizio della raccolta dei materiali 
risalgono al 1954 per opera di Padre Stefano Troiani, allorché prese vita 
l’Istituto Internazionale di Studi Piceni a cui si deve la quasi totalità della 
raccolta stessa. Il Museo delle Arti e Tradizioni Popolari è sorto nel 1979 
come progetto di ricognizione, conservazione e promozione delle testi-
monianze delle arti e tradizioni del territorio di Sassoferrato. Nel 1997, in 
seguito al terremoto, il Museo è stato chiuso ed è stato riaperto nel mese 
di maggio del 2006, completamente “ridisegnato”.

La Befana arriva 
a Palazzo Montanari

Il ricordo di Raniero Massoli Novelli

La Piana di Serragualdo



CERRETO D'ESIL'Azione 13 GENNAIO 2024 19

La creatività di Anna 
Uncini in una collezione
3gennaio, duplice evento al Teatro Casanova. Finalmen-

te inaugurata la mostra “Una storia fatta di carta” di 
Anna Uncini. Finalmente lo diciamo con cognizione 
di causa perché sono passati più di due anni da quando 

l’artista fabrianese, accompagnata dal suo collega ed estima-
tore Massimo Pompeo, è venuta presso gli uf� ci comunali, 
manifestando il desiderio di donare l’intera sua collezione a 
Cerreto d’Esi. Anna Uncini, nata nel 1935, ha origini cerre-
tesi ed è proprio a suo padre Beniamino che dedica questa 
esposizione. Il vernissage ha avuto inizio alle 18 con il taglio 
del nastro all’ingresso del teatro Casanova, in presenza del 
sindaco David Grillini e della curatrice Lauretana Sciscione. 
Assente, per motivi di salute, 
l’assessore Daniela Carneva-
li, che ha sostenuto e seguito 
il progetto � n dall’inizio. 
Il foyer del Casanova acco-

L'Airforce si è trasferita in un opificio

Pnrr: forte 
impulso agli 
investimenti

glie la parte più importante della collezione, opere che testi-
moniano la grande creatività di Anna Uncini e che ci invitano 
a ri� ettere sulla manifattura, dando spunti alla nostra fantasia 
facendoci affacciare a � nestre rettangolari e magari trovare 
le sue lune, i suoi pianeti, cieli stellati o astratti paesaggi. 
Il numeroso pubblico ha accolto l’ormai 89° artista con ca-
lorosi applausi, ammirato dalla sua � gura minuta ma carica 
ancora di energia, e lei, visivamente emozionata e commossa 
ha saputo rispondere con poche parole. Dopo il saluto del 
sindaco, si sono alternati Lauretana Sciscione che ha guida-
to alla comprensione della mostra incantando il pubblico, e 
Enzo Bonacucina, voce recitante che ha letto alcune delicate 

poesie della Uncini, pubblicate anche nel 
bellissimo catalogo fotogra� co, che è stato 
distribuito a tutti i partecipanti. In� ne an-
che il prof. Francesco Sbaf� , ha espresso 
la sua impressione, collegando abilmente 
la mostra al concerto della Camerata del 
Gentile “Auspici”. Un eccellente pro-
gramma musicale scelto e diretto dal M. 
Lorenzo Sbaf� , ha impreziosito la serata, 
un'inedita performance, un genere � nora 
sconosciuto alle tavole del palcoscenico 
del nostro teatro. A piccoli passi - conclude 
l’assessore Carnevali - ci piace pensare 
che anche a Cerreto d’Esi si inizia ad 
apprezzare l’arte e la cultura, con� dando 
che almeno la mostra possa diventare meta 
per scuole e turisti. Grazie ad Anna Uncini 
e a tutti gli attori dell’evento, il pubblico, 
ad Erminio Burzacca per le foto e Angie 
Art per l’allestimento. 
Il brindisi con lo spumante Metodo Scac-
chi è stato il miglior � nale!”. 

Nuovo sito e nuova app del Comune

Approvato in Con-
siglio comunale 
lo scorso 22 di-
cembre il bilancio 
di previsione per 
il triennio 2024-
2026 per Cerreto 
d’Esi. La seduta si 
è aperta con l’an-
nuncio del � nan-
ziamento pari a 
700.000 euro otte-
nuto dal Comune 
che consentirà un 
importantissimo 
intervento sul no-
stro stadio comu-
nale. 
Assente in aula 
tutta l’opposizio-
ne, la discussione 
è andata veloce 
sui punti all’or-
dine del giorno che hanno 
visto l’approvazione di una 
variazione al bilancio 2023-
2025 al � ne di poter gestire 
il � nanziamento di 42.000 
ottenuto dal gruppo di pro-
tezione civile locale, grazie 
alla partecipazione ad un 
bando della Regione Mar-
che. Nonostante il perdurare 
di un contesto complesso 
(conseguenze connesse alla 
guerra in Ucraina, l’emer-
genza causata dall'alluvione, 
conseguenze sociali legate 
alla pandemia, ricostruzione 
post-sisma etc..), l’ammini-
strazione ha portato in Con-
siglio un bilancio equilibrato 
in tutte le sue parti, coerente 
con il Dups (Documento 
unico di programmazione) 
dove ogni obiettivo è stato 
adeguatamente finanziato, 
con lo scopo di non tagliare 
i servizi essenziali, ma anzi 
di potenziarli , senza gravare 
sui cittadini. Non è infatti 
previsto alcun aumento di 
tasse o tariffe comunali, né 
l’accensione di nuovi mutui. 
Ha sottolineato l’assessore 
al bilancio Cesaroni “l’Ente 
non è in disavanzo, non ha in 
corso piani di riequilibrio e 
non è in dissesto � nanziario”.
Come spiegato nel dettaglio 
dall’assessore Cesaroni, il 
bilancio rispecchia l’impe-
gno dell’amministrazione 
Cambiamenti in alcuni set-
tori fondamentali: 
- Forte impulso agli inve-
stimenti mediante l’attua-
zione dei progetti Pnrr e 
continua ricerca di risorse 
straordinarie per � nanziare 
investimenti necessari per 
aumentare il decoro del 
nostro piccolo comune, in-
vestire nella manutenzione e 
messa in sicurezza della rete 
stradale, nell’ef� cientamento 

energetico, digitalizzazione, 
opportunità legate al turismo 
e cultura etc..
- mantenimento dei servizi a 
domanda individuale;
- lotta all’evasione fiscale 
attraverso il controllo e recu-
pero sull’Imu e altre tasse che 
ha visto importanti risultati: 
grazie ad un'intensi� cata atti-
vità di controllo il gettito Imu 
si sta stabilizzando sui 900 
mila euro annui rispetto alla 
media di 500/600 degli anni 
passati; intensa inoltre l’at-
tività di recupero dei valori 
Imu non versati in passato dai 
cittadini, con una previsione 
anche per il prossimo anno di 
250mila euro. 
- Per le spese sociali, sono 
confermati gli stessi stanzia-
menti dell’anno precedente 
ad eccezione dell’”Educativa 
disabili” per il quale ci im-
pegneremo ad integrare il 
capitolo in corso d’opera.
Come già accaduto negli 
anni precedenti, il bilancio di 
previsione approvato riporta 
il completo pagamento di 
tutti i mutui in carico all’Ente 
sperando di ricevere quanto 
prima la comunicazione 
uf� ciale della sospensione 
per l’anno 2024, per poter 
poi disporre dell’importante 
quota di circa 300mila di rate 
di Cassa Depositi e Prestiti 
per rimpolpare molti capitoli 
di spesa.
Dobbiamo ringraziare tutti i 
dipendenti che hanno colla-
borato al raggiungimento di 
numerosi obiettivi nel corso 
del 2023 e che hanno mes-
so l’amministrazione nelle 
condizioni di approvare un 
bilancio entro il 31 dicembre: 
questo consentirà di operare 
da subito al 100% senza ri-
correre ai limiti dell'esercizio 
provvisorio. Come si evince 
dal bilancio, il 2024 sarà un 
anno cruciale per la messa a 
terra di tutti gli investimenti 
progettati e de� niti dall’am-
ministrazione Cambiamenti 
sin dal suo insediamento. 
Sono infatti tante le attività in 
cantiere e urgenti da avviare, 
che riguardano sia il polo 
scolastico, la ricostruzione 
post sisma, la realizzazione 
di tutti i progetti per i quali 
sono stati ottenuti � nanzia-
menti dal Pnrr, dalla Regione 
e dal Gal. La Giunta coordi-
nata dal sindaco Grillini è 
infatti riuscita a sviluppare 
in questo primo triennio una 
chiara strategia di sviluppo 
del proprio territorio, in gra-
do di attrarre investimenti e 
di rimettersi al centro di una 
� tta rete di rapporti istitu-
zionali.

Adele Berionni,
capogruppo di maggioranza

Cerreto d’Esi

Siamo stati invitati all’i-
naugurazione ufficiale 
della ditta AirForce che 
si è trasferita, con tutto il 
personale, in un opi� cio 
nel nostro Comune. 
Si tratta di una grande 
opportunità per la microe-
conomia locale ma soprat-
tutto di una iniezione di 
� ducia per il futuro visto 
l’insediamento di una ditta 
solida che produce un pro-
dotto di qualità e che ha 
grossi margini di crescita. 
Siamo convinti si tratti 
dell’inizio di una inver-
sione di tendenza rispetto 
a quanto patito in termini 
occupazionali da tutto il 
nostro territorio. Voglio 
ringraziare il presidente 
Francesco Casoli, l’am-

opportunità per la microe-
conomia locale ma soprat-
tutto di una iniezione di 
� ducia per il futuro visto 
l’insediamento di una ditta 
solida che produce un pro-
dotto di qualità e che ha 
grossi margini di crescita. 
Siamo convinti si tratti 
dell’inizio di una inver-
sione di tendenza rispetto 
a quanto patito in termini 
occupazionali da tutto il 
nostro territorio. Voglio 
ringraziare il presidente 
Francesco Casoli, l’am-

ministratore delegato Rug-
gero Pinto, il responsabile 
del personale Alberta Tra-
balloni, tutti i dipendenti in 
particolare gli operai vera 
forza motrice dell’azienda.

David Grillini, 
sindaco di Cerreto d’Esi

E’ on line il nuovo sito istituzionale del 
Comune di Cerreto d’Esi collegato alla 
app “Municipium”. Il percorso di digi-
talizzazione dell’Ente prosegue grazie 
alle risorse del Pnrr intercettate nel 2022. 
Un cammino che consente al Comune di 
essere sempre più vicino al cittadino e di 
risultare sempre più smart, accessibile e 
trasparente. Tutti elementi fondamentali 
per una amministrazione comunale che 
vuole essere aperta ai cittadini e facilitare 
la partecipazione di tutti. Il nuovo sito e 
la nuova app implementano i servizi ai 
cittadini mettendo a disposizione:- uno 
strumento di segnalazione di eventuali 
interventi necessari sul territorio (ri� uti, 
manutenzione strade e parchi ecc…) 
con possibilità di geolocalizzazione e di 
integrazione con materiale fotogra� co 
per fornire agli uf� ci tutti gli elementi 
necessari per programmare sopralluoghi 
e lavori;- servizio di comunicazione 

Incontro con Simone Salimbeni
Si è conclusa con il tradizionale “incontro con l’autore” la mostra di 
Simone Salimbeni “Anima è luce”, organizzata dal centro culturale 
Piazza Lippera 9 a Cerreto d’Esi. La mostra, che ha visto la parteci-
pazione di un discreto numero di visitatori, ha permesso di scoprire 
diversi aspetti della pittura dell’artista fabrianese, e l’incontro con 
l’autore ne ha suggerito ed evidenziato altri ancora.
Un incontro molto suggestivo, che a volte usciva dai semplici binari 
di una “intervista” e della storia personale dell’autore per affrontare 
aspetti complessi dell’arte (il rapporto tra conoscenza tecnica ed 
espressione artistica, il ruolo possibile dell’intelligenza arti� ciale…). 
Una degna conclusione di una mostra molto importante nel cammino 
del centro culturale. Il centro culturale “Piazza Lippera 9” ringrazia 
di cuore Simone 
Salimbeni per la 
sua disponibilità 
e  anche per il 
prezioso dono di 
una sua opera, 
Metempsicosi, 
che resterà tra 
le opere del cen-
tro.

delle allerte meteo mediante noti� ca su 
smartphone; - lo “sportello del cittadino” 
attraverso il quale è possibile avere tutte 
le informazioni necessarie relativamente ai 
servizi forniti dagli Uf� ci Comunali, e non 
solo, e attivare tutti i procedimenti on line 
senza la necessità di recarsi � sicamente 
presso gli uf� ci; - una sezione dedicata 
all’accessibilità presso gli edi� ci pubblici 
e per conoscere le ricchezze paesaggisti-
che e storico-culturali del territorio.
Perciò il nuovo canale sostituisce la app 
“Cerreto d’Esi Smart” fornendo uno stru-
mento che, essendo direttamente collegato 
al sito istituzionale, permette di fornire 
informazioni complete, rapide e chiare. La 
app “Municipium” si può scaricare su Play 
Store, App Store o attraverso il QR code. 
Invitiamo la cittadinanza a consultare il 
nuovo sito e a scaricare la nuova app con i 
quali intendiamo continuare a comunicare 
in maniera semplice, chiara e immediata.
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VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 14 gennaio 
dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42)

“Il mondo è attraversato 
da un crescente nu-
mero di conflitti che 
lentamente trasformano 

quella che ho più volte de� nito 
terza guerra mondiale a pezzi in 
un vero e proprio con� itto glo-
bale”. È la fotogra� a scattata da 
Papa Francesco, nel tradizionale 
discorso di inizio anno al Corpo 
diplomatico, pronunciato nell’Aula 
della Benedizione e dedicato alla 
pace, “all’inizio di un anno che vor-
remmo di pace e che invece si apre 
all’insegna di con� itti e divisioni”. 
Sono 184 gli Stati che attualmente 

intrattengono relazioni diplomati-
che piene con la Santa Sede, a cui 
vanno aggiunti l’Unione Europea 
e il Sovrano Militare Ordine di 
Malta. “Non posso in questa sede 
non ribadire la mia preoccupazione 
per quanto sta avvenendo in Israele 
e Palestina”, il primo appello del 
Papa: “Tutti siamo rimasti scioccati 
dall’attacco terroristico del 7 otto-
bre scorso contro la popolazione 
in Israele. Ribadisco il mio appello 
a tutte le parti coinvolte per un 
cessate-il-fuoco su tutti i fronti, 
incluso il Libano, e per l’immediata 
liberazione di tutti gli ostaggi a 
Gaza. Chiedo che la popolazione 
palestinese riceva gli aiuti umani-
tari e che gli ospedali, le scuole e 
i luoghi di culto abbiano tutta la 
protezione necessaria. Auspico che 

la comunità internazionale percorra 
con determinazione la soluzione di 
due Stati, uno israeliano e uno pa-
lestinese, come pure di uno statuto 
speciale internazionalmente garan-
tito per la Città di Gerusalemme, 
affinché israeliani e palestinesi 
possano � nalmente vivere in pace e 
sicurezza”. “Purtroppo, dopo quasi 
due anni di guerra su larga scala 
della Federazione Russa contro 
l’Ucraina, la tanto desiderata pace 
non è ancora riuscita a trovare posto 
nelle menti e nei cuori, nonostante 
le numerosissime vittime e l’e-
norme distruzione”, la denuncia 
sull’altro fronte caldo del mondo: 
“Non si può lasciare protrarre un 

con� itto che va incancrenendosi 
sempre di più, a detrimento di 
milioni di persone, ma occorre 
che si ponga � ne alla tragedia in 
atto attraverso il negoziato, nel 
rispetto del diritto internazionale”, 
l’appello. “Le vittime civili non 
sono danni collaterali”, l’altro rife-
rimento alla situazione in Ucraina 
e a Gaza: “anche quando si tratta 
di esercitare il diritto alla legittima 
difesa, è indispensabile attenersi ad 
un uso proporzionato della forza”. 
“Le guerre possono proseguire 
grazie all’enorme disponibilità di 
armi”, argomenta il Papa esortando 
a “perseguire una politica di disar-
mo”, ribadendo “l’immoralità di 
fabbricare e detenere armi nucleari” 
e rinnovando la proposta di costitui-
re un Fondo mondiale per eliminare 

la fame e per promuovere uno svi-
luppo sostenibile del pianeta. “La 
crisi climatica esige una risposta 
sempre più urgente e richiede il 
pieno coinvolgimento di tutti , af-
ferma ancora una volta Francesco, 
secondo il quale il documento � nale 
della Cop28 “rappresenta un passo 
incoraggiante”: l’auspicio è che 
“porti a una decisa accelerazione 
della transizione ecologica”.  Il Me-
diterraneo “è diventato nell’ultimo 
decennio un grande cimitero”, la 
denuncia a proposito di una delle 
conseguenze dei con� itti: “tra le 
tante vittime ci sono molti minori 
non accompagnati”. Il Mediterra-
neo non dovrebbe essere una tomba, 
ma “un laboratorio di pace”. “Ciò 
non toglie che la migrazione debba 
essere regolamentata per accoglie-

re, promuovere, accompagnare e 
integrare i migranti, nel rispetto 
della cultura, della sensibilità e 
della sicurezza delle popolazioni 
che si fanno carico dell’accoglienza 
e dell’integrazione”, puntualizza 
il Papa, che nello stesso tempo 
chiede di “creare le condizioni” per 
esercitare il diritto di rimanere nella 
propria patria. “Dinanzi a questa s� -
da nessun Paese può essere lasciato 
solo, né alcuno può pensare di af-
frontare isolatamente la questione 
attraverso legislazioni più restrittive 
e repressive, approvate talvolta 
sotto la pressione della paura o per 
accrescere il consenso elettorale”, 
la tesi di Francesco, che accoglie 
“con soddisfazione l’impegno 
dell’Unione Europea a ricercare 
una soluzione comune mediante 

l’adozione del nuovo Patto sulla 
Migrazione e l’Asilo, pur rilevan-
done alcuni limiti, specialmente per 
ciò che concerne il riconoscimento 
del diritto d’asilo e per il pericolo di 
detenzioni arbitrarie”. La via della 
pace, inoltre, “esige il rispetto della 
vita, di ogni vita umana, a partire 
da quella del nascituro nel grembo 
della madre, che non può essere 
soppressa, né diventare oggetto di 
mercimonio”.
In particolare, Francesco de� nisce 
“deprecabile la pratica della cosid-
detta maternità surrogata”, chie-
dendo un impegno della comunità 
internazionale per proibirla a livello 
universale, e “pericolosissima” la 
teoria del gender, “perché cancella 
le differenze nella pretesa di rendere 
tutti uguali”. 

Una parola per tutti
San Giovanni chiama il Salvatore “Agnello di Dio”, così come il profeta Isaia nel quarto canto 
del servo di Jahvè. I due discepoli del Battista seguono il Nazareno, ne restano affascinati e 
lo scelgono – come Gesù stesso li aveva prescelti – poiché vedono in lui tutto quello che 
desiderano. I due gli chiedono “dove abiti?”, vale a dire “possiamo stare con te?”. Infatti, 
avevano intravisto la possibilità di vivere realmente ciò che sentivano nel profondo del cuore. 
Uno dei due è Andrea, l’altro probabilmente è l’evangelista Giovanni. Ritornando sui loro 
passi incontrano Simone, il fratello di Andrea, e lo conducono dal Maestro dicendogli con 
gioia: “Abbiamo trovato il Messia”, ossia colui che Dio ha inviato a rinnovare il suo popolo. 
Gesù ha battezzato Simone col nome Cefa, dall’aramaico kefa, che significa roccia: “Tu sei 

Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno 
contro di essa”. Tale appellativo non era mai stato usato prima come nome di persona.

Come la possiamo vivere
- Tutto il nostro essere tende all’incontro con il Padre perché siamo creati a sua immagine. 
Chi ci ha plasmati amandoci da sempre, ha anche donato all’umanità il suo Figlio unigenito 
che, incarnandosi, si è fatto storia.
- Vivendo per Cristo, con Cristo, in Cristo e riconoscendolo come il Salvatore raggiungiamo 
la pienezza, in perfetta comunione d’amore con Dio e i fratelli.
- Chi è unito totalmente al Signore diventa infinitamente caritatevole perché partecipa della 
grazia divina divenendo così un vero cristiano, luce per le genti.
- Se lasciamo operare e cambiare la nostra vita da Gesù, anche noi diffondiamo il messag-
gio degli apostoli andando a dire a tutti: “Abbiamo trovato il Messia, colui che ha parole 
di vita eterna; abbiamo trovato la via, la verità”.
- Non potremmo vivere per il Figlio di Dio se lui non vivesse per noi. Impariamo anche 
noi a vedere il bene negli uomini, proprio come il Signore, che ama pienamente e gratu-
itamente le sue creature.

In migliaia, in tre pomeriggi, sono saliti a più di 500 metri sul livello del mare, � no a Pre-
cicchie di Fabriano, per ammirare il Presepe Vivente. Un appuntamento ormai storico che 
si ripete ogni anno il 26 dicembre, il primo gennaio e per l'Epifania. Più di 150 � guranti, 
alcuni dei quali tornati a casa per l’occasione: c’è molto attaccamento a questa realtà che 
coinvolte persone provenienti anche da Fabriano città e dalla Vallesina oltre che da tutto 
il circondario della montagna, San Giovanni, Sant’Elia, Domo e Grotte in primis. Anche 
l’edizione appena conclusa, la numero 39, è andata benissimo. Già alle 16.30 in molti erano 
in � la al castello, per entrare scaglionati, 25 per volta, dopo aver parcheggiato l’auto lungo 
la strada che da San Giovanni porta a Precicchie. Un lavoro che va avanti mesi e che per tre 
giorni di festa fa di questa piccola frazione il fulcro natalizio del comprensorio fabrianese. 
Per l’occasione, infatti, le vie strette del castello, le piazze e le stanze antiche dei palazzi 
riprendono vita popolandosi di numerosi � guranti pronti a rappresentare la vita al tempo 
della nascita di Gesù. «Il visitatore viene proiettato in un vero e proprio viaggio nel tempo 
attraverso il quale può riscoprire le usanze e gli antichi mestieri: dai bivacchi posti sulla rupe 
rocciosa del castello passando per il vicolo dedicato alla lavorazione della lana raggiunge la 
piazza con il mercato ricco di odori e colori. Completano il percorso gli artigiani intenti nei 

propri mestieri, la corte di Erode e la scena della Natività che ha visto 
protagonista una giovane coppia di Fabriano» commentano gli organiz-
zatori. Giovani, anziani, famiglie, in molti hanno scelto di trascorrere un 

pomeriggio festivo a Precicchie che, sulla carta, ha solo due residenti e anziani. «C’è molta 
collaborazione – raccontano alcuni volontari – e durante l’anno facciamo anche dei lavori 
di manutenzione per tenere vivo il paese, le tradizioni e la nostra storia». Un appuntamento, 
quindi, a cui tutti sono affezionati. A organizzare il Presepe vivente è l’associazione “Castello 
di Precicchie”, nata nel 1987 per "istituzionalizzare" l'interesse e l'amore per il Castello, 
per ricordare quello che ha signi� cato nei secoli per la gente della zona e per essere la co-
scienza critica per quello che dovrà essere per il futuro. Senza scopo di lucro, si propone di 
contribuire alla conservazione e difesa dei valori storici, tradizionali, ambientali, ecologici, 
paesaggistici del territorio, attraverso la promozione di eventi. In questi anni, infatti, l'asso-
ciazione ha svolto molte iniziative, tra cui il presepe che vive con tutti gli attrezzi usati nelle 
varie scene di vita quotidiana che sono gioielli della cultura contadina locale; il Palio dei 
Campanari: unico in Italia perché la s� da è a suon di campane; il Premio Cinematogra� co e 
Televisivo Castello di Precicchie, l’omaggio alla memoria di don Pietro Ciccolini, parroco, 
mai dimenticato, di Precicchie. Ora è già tempo di pensare al prossimo dicembre, quando 
il Presepe taglierà il traguardo della quarantesima edizione.

Marco Antonini

Presepe di Precicchie, quante presenze!

intrattengono relazioni diplomati- con� itto che va incancrenendosi la fame e per promuovere uno svi- l’adozione del nuovo Patto sulla 

Sono 184 gli Stati che attualmente 

“La terza guerra mondiale 
a pezzi è un conflitto globale”
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Marciando verso la pace

MESSE FERIALI
9.30:  - Concattedrale S. Maria 
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.30:  - ospedale
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30: - Beata Mattia
8.00: - Concattedrale S. Maria
8.30: - Regina Pacis 
9.00: - S.Francesco
10.00: - Regina Pacis 
10.30: - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00:  - S. Teresa (presso Beata Mattia)  
11.15: - S. Francesco
11.30: - Regina Pacis 
12.00: - Concattedrale S. Maria
17.30: - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore 8.30:    - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella Ospedaliera (giovedì)
 ore 18.00: - M.della Misericordia

   - Sacra Famiglia
  - Oratorio don Bosco

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò 
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.45:  - S.Nicolò (Messa dei ragazzi)
 ore 16.15:  - S.Maria in Campo
 ore 17.00:  - Collegiglioni
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacra Famiglia
  - Collegio Gentile

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia
 ore 8.30:  - Sacra Famiglia

  - S. Margherita
  - S. Luca

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S.Maria in Campo
  - San Nicolò
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30: - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:  - S. Nicolò
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15: - Cattedrale
  - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
 - Collamato

  - S. Maria in Campo
  - Argignano
  - Melano
  - S.Donato

 ore 16.30: - Cattedrale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:  - San Nicolò

Auto usate cercasi!

Forse non brillavano gli 
occhi, ma ardevano i cuori. 
Chi c’era se ne sarà accorto. 
Lunedì 1° gennaio si è svol-

ta la 47° edizione della Marcia della 
Pace cittadina attraverso le strade e 
i vicoli del centro di Fabriano, con 
una partecipazione molto sentita e 
ancora più numerosa rispetto agli ul-
timi anni, e il coinvolgimento di per-
sone di tutte le età. Promossa com’è 
tradizione dall’Azione Cattolica 
diocesana, è stata però organizzata 
insieme a tutte le associazioni che 
partecipano al Tavolo permanente 
“Scon� niamo” dell’Ambito Terri-
toriale Sociale 10.
Forse non brillavano gli occhi ma 
luccicavano, per la comune consa-
pevolezza di chi, silenziosamente, 
sfilava lungo le quattro tappe 
della Marcia, trovando in ognuna 
un’occasione di raccoglimento e di 
ri� essione attorno alle situazioni di 
con� itto, violenza e ingiustizia che 
sono oggi sotto gli occhi di tutti.
Nella prima tappa, di fronte al Mo-
numento ai Caduti, si è raccontato 
della solitudine e del senso di ab-
bandono provati dal popolo ucraino 
negli ultimi mesi di questa guerra 
che continua a colpirli in maniera 
logorante; lo si è fatto attraverso 
le parole di Monsignor Maksym 
Ryabukha, sacerdote salesiano e 
vescovo ausiliare greco-cattolico del 
Donbas, riportate dalla giornalista 
Giulia Cerqueti che le ha raccolte 
nel suo libro “Cristo sulla linea del 
fronte”.
Nella seconda tappa, davanti al 
Centro culturale islamico della 
Misericordia, due poesie - una del 
giornalista e scrittore palestinese 
Mahmoud Darwish e l’altra della 
giovane fabrianese Shanez Mekri - 
hanno descritto sia lo sgomento per 
la crudeltà della guerra scoppiata lo 
scorso ottobre nella Striscia di Gaza 
che la solidarietà auspicata.

Nella terza tappa il gesto del far 
risuonare le chiavi di casa ha portato 
i partecipanti alla Marcia a ri� ettere 
sulla violenza e sulle guerre dome-
stiche che possono nascere nelle 
relazioni più strette e quotidiane; 
vicino alla propria sede, le rappre-
sentanti dell’associazione Artemisia 
hanno prima declamato la poesia di 
Cristina Torres Càceres “Se domani 
non torno” e poi invitato tutti a 
compiere questo gesto signi� cativo 
di rottura del silenzio.
Nella quarta e ultima tappa, sotto il 
loggiato San Francesco, l’appello 
alla Pace si è levato per «porre � ne 
a questa insensata guerra al Creato», 
parole pronunciate da Papa France-
sco che esortano tutti a «trasformare 
i nostri cuori, i nostri stili di vita e le 
politiche pubbliche che governano 
le nostre società» per il bene della 
Terra e di tutti. In chiusura, l’ascolto 
della “Preghiera Semplice” di San 
Francesco d’Assisi.
Lungo il percorso fatto la rassegna-

Nella società di 
oggi ci sono alcune 
necessità che sono 

diventate prioritarie e quasi indispensabili per affrontare la quo-
tidianità di ogni giorno. Nelle tante dif� coltà che ci sono come la 
ricerca di un lavoro, non avere la disponibilità di cure mediche 
specialistiche, sembra fuori luogo dire che molte persone non 
avendo un’auto familiare, perché quella attuale è da rottamare, 
si precludono la possibilità di recarsi al lavoro, di accompagnare 
i � gli a scuola e nelle attività sportive, sono limitati negli sposta-
menti giornalieri con ripercussioni della gestione familiare. Nella 
quotidianità di ognuno di noi un’auto è necessaria, come nel caso di 
alcune famiglie che abitano fuori città nelle tante frazioni del nostro 
territorio. La San Vincenzo de’ Paoli di Fabriano, in collaborazione 
con altre associazioni caritative della nostra Diocesi ,seguono le 
tante famiglie che sono nel bisogno. Si fa appello ai privati cittadini 
o alle concessionarie d’auto della zona se ci sono opportunità di 
donazioni di auto usate da destinare ad alcune famiglie. Ovviamente 
tutte le spese amministrative ed un eventuale piccolo rimborso sono 
a carico di chi riceve il dono. Per informazioni si può contattare il 
referente delegato al 339 5408075.

Sandro Tiberi

zione non ha avuto la meglio. Anche 
le lacrime servono a rendere più 
limpida e profonda la visione della 
pace, per vedere più nitidamente 
come realizzarla nel concreto: «La 
lucerna del corpo è l'occhio; se 
dunque il tuo occhio è chiaro, tutto 
il tuo corpo sarà nella luce» (Mt. 6, 
22-23). A questo è servito ritrovarsi 
e marciare insieme: ogni passo fatto 
nella concordia generatasi dalla 
preghiera e dalla speranza comune 
accendeva un po’ di più il cuore di 
chi progrediva di tappa in tappa. 
E piano piano la luce aumentava, 

perché quando si splende si per-
mette anche agli altri di splendere, 
ed è una luce molto più grande 
della tenebra che la guerra porta nei 
nostri cuori.
Questo è il nuovo augurio di pace 
per l’anno appena cominciato: che 
possiamo detergere dalla violenza 
i nostri occhi, anche attraverso le 
lacrime; che la nostra luce splenda 
insieme a quella degli altri; e che 
contribuiamo con la nostra vita a 
rischiarare ogni situazione buia nel 
mondo.

*Tavolo “Sconfi niamo”

I locali della parrocchia di Santa Maria in Campo hanno ospitato, il 
4 e il 5 gennaio, dei pomeriggi di Grinv con giochi e musica laborio-
samente organizzati dalle giovani educatrici e dai giovani educatori 
dell’oratorio. Filo conduttore dell'attività, così come lo era quest’estate 
con il Grest, è stata la narrazione nonché rappresentazione in brevi 
scenette tratte da "Il mago di Oz": in particolare, in questo Grinv, si è 
parlato della vicende del Boscaiolo di latta e di come si sia ritrovato 
senza un cuore, prima di incontrare la giovane Dorothy della storia 
originale, raccontata al Grest. I partecipanti del Grinv sono stati smistati 
in 4 squadre rappresentanti alcuni dei personaggi più signi� cativi della 
storia: la squadra arancione di Woot, la rossa di Nimmi Ami, quella 
celeste della Dea Iris e la squadra gialla di Pinza. Dietro le battute 
delle scenette si celavano temi diversi su cui i ragazzi, con l'aiuto degli 
educatori, sono stati spinti a ri� ettere. Amicizia e amore sono state le 
tematiche al centro delle attività e che, in un modo o nell'altro, hanno 
certamente unito i partecipanti di ogni squadra, creando confronto e 
ascolto reciproco. Grazie ai giochi e alle ri� essioni di gruppo, tutti gli 
educatori si sono messi in gioco, cercando magari di tornare qualche 
anno indietro per meglio comprendere la spensieratezza di bambini 
e ragazzi. Ed è così che la collaborazione, la � ducia e la connessione 
che si sono instaurate attimo dopo attimo hanno reso quel ponte che 
unisce bambini ed educatori un ponte saldo e indistruttibile. Durante 
questi due pomeriggi sono nate amicizie e si è indubbiamente creata 
una potente complicità, anche in vista del futuro, fra tutti coloro che 
hanno creduto nella parrocchia: bambini, ragazzi, educatori, genitori 
e, in primis, don Gabriele Trombetti.

Il "mago di Oz" a S.Maria

La 47a edizione della marcia in città con tante testimonianze
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ANNIVERSARIO

CHIESA di SAN GIUSEPPE LAV.
Mercoledì 17 gennaio

ricorre il 33° anniversario
della scomparsa dell'amato

ANTONIO BUSINI

I fi gli ed i parenti lo ricordano con 
affetto. S.Messa mercoledì 17 gen-
naio alle ore 18.30. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere. 

ANNIVERSARIO

CHIESA della SACRA FAMIGLIA
Mercoledì 17 gennaio 

ricorre il 3° anniversario
della scomparsa dell'amato

COMMUNARDO ANGELINI
"BASTIANO"

La moglie, la fi glia, il genero, i nipo-
ti e i parenti tutti lo ricordano con 
tanto affetto. S.Messa mercoledì 17 
gennaio alle ore 18. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA della SACRA FAMIGLIA
Martedì 16 gennaio 

ricorre il 6° anniversario
della scomparsa dell'amata

LUCIA TOMBARI
Il fi glio Vittorio, la sorella Pierina, i 
nipoti ed i parenti tutti la ricordano 
con affetto. S. Messa martedì 16 
gennaio alle ore 18. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nella ricorrenza
del 5° anniversario

della scomparsa dell'amato

SIRIO CHINIGIOLI

le fi glie, i generi, i nipoti ed i paren-
ti tutti lo ricordano con affetto. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

Martedì 9 gennaio, a 71 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

IVANA MERLONI
Lo comunicano i fratelli Mario, Ser-
gio, Stefano, le cognate Carla e 
Zoya, i nipoti Fabio e Francesca, 
Nassim Chiara e Odrin Andrea, i 
cugini, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Venerdì 5 gennaio, a 95 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

SIRIA FRANCHINI
ved. ILARI

Lo comunicano i fi gli Moreno e Ser-
gio, le nuore Rita e Fiorisa Morena, 
le nipoti Eleonora, Elisabetta, En-
rica e Paola, i pronipoti, la sorella 
Lidia ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Sabato 6 gennaio, a 80 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

SANDRO LIMONCELLI
Lo comunicano  la moglie Giuseppi-
na, i fi gli Laura, Massimo, Santino e 
Marco, i nipoti Stefano, Elisa e Mar-
tina, la nuora Alessandra, il genero 
Alberto ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Sabato 6 gennaio, a 57 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

ANGELO CATALFAMO
Lo comunicano la moglie Nina, 
i fi gli Luana con Nicola, Sharon e 
Daniel, le sorelle, i cognati ed i pa-
renti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Martedì 2 gennaio, a 97 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

DARIO ZENOBI
Confratello Pia Unione Le Anime

Lo comunicano  le fi glie Rita e Pao-
la, i nipoti Catia, Claudia con Dino 
e Giovanni con Dajana, i pronipoti 
Mattia, Manuel, Melissa, Martina, 
Nicolò e Camilla, la sorella Franca, i 
parenti e gli amici tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Mercoledì 3 gennaio, a 79 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

GIANNI VENNARINI
Lo comunicano la moglie Silvana, il 
fratello Natalino, la sorella Teresa, 
i nipoti, i cognati ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Giovedì 4 gennaio, a 87 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

FLERIS LUZI in ALBERTINI
Lo comunicano il marito Giovanni, i 
fi gli Pierpaolo e Luca, le nuore Mi-
riam e Luisa, i nipoti Alessandra, 
Gianluca e Matilde ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Martedì 2 gennaio, a 98 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA OLIVI 
ved. DONNINI

Lo comunicano  le fi glie Giuliana e 
Nadina, il genero Marcello, le nipoti 
Patrizia con Simone e Daniela con 
Gianpaolo, il pronipote Alessandro 
ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO ANNUNCIO
Lunedì 8 gennaio, 

è mancata all'affetto dei suoi cari

LINA STROPPA 
ved. PETRUIO

Lo comunicano la fi glia Emanuela con 
il genero Gianni Carmenati, il nipote 
Diego, i pronipoti, i parenti tutti.

Marchigiano

Vocazioni e università. Diaco: 
“Per essere educatori fecondi 

non dobbiamo temere il rischio”

Dalla casa di Nazareth a 
quella di Cafarnao, per poi 
“creare casa” in Galilea. Si 
è snodato lungo questi tre 
passaggi il convegno na-
zionale vocazioni università 
2024 che gli Uffi ci nazionali 
Cei per la pastorale delle 
vocazioni e per l’educazio-
ne, la scuola e l’università 
hanno promosso dal 3 al 5 
gennaio a Roma. “Quando 
due innamorati si vogliono 
bene pensano ad una casa, e 
quando la famiglia cresce la 
casa si ingrandisce. La casa, 
inoltre, custodisce la speran-
za di un bene per sé e per 
gli altri, e ricorda che non 
si può vivere senza pensare 
che tutti gli altri fanno parte, 
come noi, di una casa comu-
ne”, ha detto il 3 gennaio, 
in apertura dei lavori Mons. 
Giuseppe Baturi, segretario 
generale della Cei, riferen-
dosi al tema dell’incontro, 
“Creare casa”. Tema che 
riprende un’espressione di 
Papa Francesco, al n. 217 
dell’esortazione apostolica 
“Christus Vivit”, pubblica-
ta all’indomani del Sinodo 
dei vescovi su “I giovani, 
la fede e il discernimento 
vocazionale”. “Casa intesa 
come spazio di accoglienza 
e relazioni all’interno delle 
quali si incarna e scorre la 
vita dello spirito”, e quindi 
“può fi orire una vocazione”, 
ha aggiunto don Michele 
Gianola, sottosegretario Cei 
e direttore Uffi cio nazionale 
per la pastorale delle voca-
zioni. Ma anche università 
come “casa”, ha chiosato Er-
nesto Diaco, direttore Uffi cio 
nazionale per l’educazione, 
la scuola e l’università, 
defi nendo gli anni in ateneo 
una “stagione decisiva anche 
in ambito vocazionale, una 
stagione di scelte, assun-
zione di responsabilità e 
apertura di spazi di libertà: 
per molti giovani il luogo del 
discernimento”.
Tre giornate ricche di spunti. 
Dalla lettura delle dinamiche 
sociali e culturali di oggi pro-
posta il 3 gennaio dal docen-
te di sociologia Massimiliano 
Colombi (Istituto Teologico 

Marchigiano) alla rifl essione a 
360° sui legami della seconda 
giornata. Chiara Palazzini, ordi-
nario di pedagogia e psicologia 
presso la Pontifi cia Università 
Lateranense, ha invitato a 
“privilegiare il territorio delle 
relazioni come ambito di impe-
gno e di lavoro, cambiando le 
nostre percezioni e costruendo 
relazioni autentiche e generati-
ve a servizio della promozione 
e della crescita integrale della 
persona”.
Soffermandosi sul tema dell’e-
ducazione, Palazzini ha sotto-
lineato il “ruolo fondamentale 
della comunità con la qualità 
delle relazioni che sa costruire. 
Non bastano genitori, scuola, 
parrocchia, centro sportivo: 
occorre tutta la dimensione 
comunitaria per costruire il 
patto educativo”. Nel suo 
contributo in video sul tema 
“conoscere”, Flavia Marcacci, 
docente di Storia del pensiero 
scientifi co presso la Pontifi cia 
Università Lateranense, ha 
svolto una rifl essione su un 
doppio binario: amare per co-
noscere e conoscere per ama-
re. Conoscere, ha tra l’altro 
spiegato, è “una connessione 
certa, non accidentale tra le 
nostre credenze e la realtà”. 
E se la conoscenza scientifi ca 
è “una sorta di inveramento 
progressivo, un processo mai 
defi nitivo”, l’amore ci porta a 
“passare dalla conoscenza alla 
deliberazione, alla scelta, alla 
decisione su cosa fare e cosa 
non fare”.
Un invito alla “essenzialità e 
purificazione da distrazione 
e comfort che intontisce” è 
venuto da don Fabio Rosini, 
direttore dell’Uffi cio diocesano 
per la pastorale delle vocazioni 
della diocesi di Roma, interve-
nuto sul tema “sentire”. Oggi, 
ha spiegato, i ragazzi sono 
“distratti, tirati, espropriati da 

mille impulsi”. “Per fare il di-
scernimento giovanile, vocazio-
nale – il monito del sacerdote 
-, bisogna mettere in atto un 
processo di purifi cazione”, di 
“liberazione da uno stato con-
fusionale, per capire in mezzo 
a tante voci qual è la voce 
autentica”. Occorre insomma 
“superare la montagna di spaz-
zatura che si ha nel cervello”.
Ed ogni scelta comporta una 
perdita: “scegliere Cristo vuol 
dire perdere il mondo”, ma “chi 
sceglie Cristo anziché il mondo, 
avrà sia Cristo sia il mondo “, 
mentre chi “sceglie il mondo, 
non avrà né il mondo, né Cri-
sto. Perderà Cristo per stare 
appresso agli intontimenti”. Per 
questo, “se vogliamo affrontare 
la pastorale giovanile e il di-
scernimento, dobbiamo affron-
tare il tema dell’intontimento, 
del comfort che istupidisce” 
ma anche, in quanto sacerdoti, 
“dobbiamo avere una parola 
che taglia, che va al punto, che 
offre anche la possibilità di una 
rinuncia” perché “pensare di 
seguire Gesù Cristo a emissioni 
zero è impossibile; ci sarà per 
forza qualcosa che sanguina un 
po’”. Cura di sé, degli altri, della 
vita, della natura, delle istitu-
zioni sono i temi al centro della 
rifl essione di Luigina Mortari, 
ordinario di pedagogia gene-
rale e sociale all’ Università di 
Verona, incentrata sul verbo 

“curare”. “Il prendersi cura 
costituisce la condizione fon-
damentale dell’essere umano, 
la sua essenza”, ha spiegato; 
tuttavia la cura “è una pratica, 
non un’emozione”. Attenzione 
e ascolto dell’altro; capacità 
di non intrusività, ossia di es-
sere presente senza sostituirsi 
all’altro; delicatezza ma anche 
fermezza; rispetto, generosità 
sono le “azioni fondamentali 
della cura”. Sulle sfi de antro-
pologiche e vocazionali solle-
vate dal postumanesimo si è 
soffermata oggi, terza e ultima 
giornata del convegno, France-
sca Marin, docente di fi losofi a 
morale (Università di Padova). 
Inquietanti gli scenari delineati, 
in parte già in atto: crioconser-
vazione di cadaveri, o esclusi-
vamente delle loro teste, e in 
prospettiva trasferimento del 
loro contenuto neuronale su un 
supporto digitale; ampliamento 
a “nuovi sensi” e ibridazione 
uomo – macchina. Obiettivo, 
il superamento dei limiti umani 
in vista di una sorta di “perfe-
zione” di fronte alla quale la 
fi losofa si chiede: “Meglio una 
vita perfetta oppure una vita 
buona, compiuta? Scegliamo la 
perfezione o il compimento?”.
“In Galilea non andiamo con 
delle soluzioni, ma con nuovi 
orizzonti pastorali e antropolo-
gici”, ha detto questa mattina 
don Gianola, tirando le fila 

dei lavori. Con riferimento 
a postumano e cyborg il 
sacerdote coglie “una possi-
bilità di incredibile annuncio 
vocazionale: l’orizzonte che 
discende dalla risurrezione 
del Signore esiste; c’è un 
mondo ‘altro’ al quale siamo 
chiamati; una destinazione, 
una prospettiva di domani 
che va oltre la storia”. Di 
qui invito ad “avere paro-
le, case, orizzonti e spazi 
nei quali il Vangelo possa 
emergere con attrattività”. 
Per Diaco, “nella realtà del 
postumano ci vuole coraggio 
a presentare la prospettiva 
di un umanesimo integrale 
e trascendente” che dia 
“valore alla vulnerabilità e 
signifi cato alla sofferenza”, 
ma è questa la “visione 
dell’uomo” da presentare. E 
poi: “apprezzare le differen-
ze, accompagnare con cura, 
agire con coraggio”, secon-
do le indicazioni del Papa 
ai cappellani universitari.  
“Quando si accompagnano 
i giovani con la vicinanza e 
quando si prega per loro – ha 
quindi assicurato – fi oriscono 
delle meraviglie”, ma occorre 
rischiare, altrimenti “non c’è 
fecondità”. Di qui l’esortazio-
ne conclusiva: “Non temiamo 
di rischiare per essere edu-
catori fecondi”.
Giovanna Pasqualin Traversa

Concluso a Roma il convegno nazionale 
vocazioni e università 2024. “In Galilea 
non andiamo con delle soluzioni, ma con 
nuovi orizzonti pastorali e antropologici”, 
afferma don Michele Gianola. Per Ernesto 
Diaco, “quando si accompagnano 
i giovani e si prega per loro, fi oriscono 
delle meraviglie”
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CULTURA

di GIAMPIERO DONNINI

Incontro con l’autore Renato Ciavola:
sarà presentato anche il suo volume

“Il libraio innamorato”

Innamorarsi 
di un libro

Venerdì 19 gennaio Renato Ciavola incontrerà il pubblico al Centro "Città Gentile", in 
P.zzetta del Podestà dalle ore 17. L’autore si intratterrà su argomenti inerenti la sua 
lunga attività creativa in ambito editoriale, già anticipato dalla mostra che si è svolta 
per tutto il mese di dicembre nello Spazio espositivo ex Ottica Uncini in Piazza del 

Comune. Nello stesso tempo ci sarà l’occasione di presentare il suo ultimo libro molto parti-
colare perché scritto anche in lingua inglese, Il libraio innamorato, a cui interverrà anche Anna 
Massinissa presidente di InArte, direttamente coinvolta nel progetto. Qui di seguito la recensione 
al volume da parte di Giampiero Donnini, e quindi la presentazione del volume ad opera di 
Anna Massinissa.  Da tempo immemorabile non leggevamo una favola. Non certo perché siamo 
cresciuti e alla nostra età si cercano altre letture. Al contrario, le favole hanno sempre arricchito 
la nostra fantasia e la nostra vita, ma si trattava di storie inventate al momento o reinventate 
su un canovaccio classico. Sono le stesse che tentiamo di raccontare senza successo ai nostri 
nipoti, che non le ascoltano più e che preferiscono assaporare emozioni più stimolanti e attuali 
con la complicità del telefonino.  
Dicevamo, dunque, di aver letto una favola. Quella in cui si narra di un libraio innamorato a 
modo suo. Che signi� ca? Signi� ca che in genere ci si innamora di una dolce fanciulla, di una 
vedova ancora piacente, di una commessa di supermercato. Oppure del � oraio sotto casa. Suc-
cede anche questo. Ma il nostro libraio si innamora, guarda un po', di un libro. E tiene ad esso 
così tanto da esserne geloso e di nasconderlo alla vista per non correre il rischio di venderlo. 
Anche se ormai l'aveva letto e riletto centinaia di volte, non si stancava mai di perdersi dietro 
alle sensazioni e ai ricordi che il libro gli scatenava. Nell'ultimo capitolo ecco comparire un 
personaggio nuovo, e non sai se si tratta di una creazione dell'autore o del libraio stesso. E alla 
� ne un evento eccezionale sconvolgerà la sua vita. Ma fermiamoci qui, per passare direttamente 
alle pagine del libro scritto e illustrato da Renato Ciavola, affabulatore surreale e fecondo. Con 
una sorpresa: se lo leggi da una parte è in italiano, se lo rivolti dall'altra è in inglese.

Un racconto che vive 
di spunti immaginari
Dalla presentazione di Anna Massinissa
Ho avuto il privilegio di leggere questo racconto qualche anno fa, in realtà devo dire che 
non ho solo letto, ma che ho visto passare di fronte ai miei occhi le scene e le illustrazioni 
che potevano accompa-gnarlo. Mi candidai per poterlo fare realmente e con Renato pia-
ni� cammo come gestire il progetto editoriale. Inutile dire che il mio progetto è iniziato e 
nel frattempo svanito fra pandemia e mille altri impegni prioritari. La cosa simpatica è 
che di getto dipinsi il ritratto del libraio, il libraio assomiglia-va a Renato. Il ritratto ha 
viaggiato � no in Pakistan, dove è stato esposto in una mostra internaziona-le curata da 
una delle accademie d’Arte di Karachi. Non è mai più tornato a casa e secondo quanto 
mi è stato riferito dall’organizzazione è stato trattenuto dal curatore della mostra ed è ora 
nella colle-zione personale esposta nel suo studio. 
Non so se questo sia vero, ma mi piace pensare che il libraio, senza esserne consapevole, 
sia lì, dentro una cornice, a spiare e sorridere sornione nello studio di un curatore, in una 
cultura lontana. Nel frattempo, per fortuna, Renato ha concluso il progetto e svilup-pato 
questa bella storia: una storia con un testo sussurrato e coinvolgente, pieno di immagini che 
l’autore ha sapientemente personalmente illustrato. Un racconto che vive e che prolifera in 
spunti immaginari. Lo considero un dono. Un dono che l’autore ha voluto sviluppare anche 
in lingua inglese per poterlo divulgare anche nelle culture lontane… di nuovo.

Si è recentemente concluso il 60° Convegno Internazionale 
di Studi Pirandelliani (Palermo 2-5 dicembre 2023), dal tema 
Le novelle di Pirandello “raccolte”. Il nostro liceo, che ha 
partecipato con il cortometraggio “Piccoli specchi”, ispirato 
alle novelle “americane”, ha ottenuto il Premio della Critica 
e il Primo Premio Nazionale Pirandello per corto cinema-
togra� co. Gli studenti coinvolti nel “Progetto Pirandello”, 
appartenenti alle classi terze, quarte e quinte, già guidati in 
fase concorsuale dalla docente referente Anna Maria Giorgi, 
dalla docente coinvolta nel progetto Paola Bellucci e dal regista 
Gabriele Guglielmi, si sono anche confrontati con gli aspetti 
più recenti della critica e degli studi pirandelliani, e sul lavoro 
sempre più avanzato della traduzione delle opere di Pirandello 
nel mondo, vivendo un contatto quotidiano e diretto con ri-
cercatori, studiosi, critici letterari, docenti universitari, anche 
d’oltre oceano. Si sono inoltre svolti in loco un laboratorio 
di scrittura creativa estemporanea, un laboratorio teatrale, 
che ha coinvolto quarantasei ragazzi ed è con� uito in una 
performance presso il Teatro Politeama di Palermo, nonché 
la “serata cinema”. Visite guidate ai luoghi storici, artistici e 
culturali del territorio hanno promosso e rinsaldato la cono-
scenza di Musei, Gallerie, Chiese, Teatri, Parchi archeologici, 
Luoghi della Memoria (Capaci), vestigia della architettura 
arabo-normanna sacra e profana, di castelli (uno dei quali, 
legato alla fosca vicenda della baronessa di Carini, visitato in 
occasione della ricorrenza fatale del 4 dicembre, con tanto di 
rievocazione storica) e dell’immancabile Casa natale di Piran-
dello, nella sua nuova veste digitale. Ventinove Istituti e Licei 
provenienti da undici province italiane, quattrocento studenti 
e docenti hanno contribuito al Convegno con cinquantuno 
tesine, otto cortometraggi, cinque composizioni musicali e 
novantuno elaborati di scrittura creativa, interagendo in un 
clima di studio, approfondimento ed incontro.
E quale seguito più intrigante che dedicare, al nostro rientro, 
una due giorni all’altro autore più tradotto al mondo, Dante? 
In collaborazione con il Comune di Fabriano, la Biblioteca 
scolastica del “Volterra” ha coinvolto le proprie classi quarte 
e quinte in un percorso di studio ed approfondimento sul tema 
“carta” e “scrittura”, appassionando cittadinanza ed interessati. 
Il tema dell’evento, Le carte di Dante, i versi di Dante, si è 
tradotto in tre incontri: l’11 dicembre, presso il Museo della 
Carta e della Filigrana, gli studenti del quarto anno hanno 

Dante e Pirandello al Liceo Scientifi co,
i progetti riusciti

partecipato ad un laboratorio con i mastri cartai per la produ-
zione del foglio di carta secondo le tecniche medievali, suc-
cessivamente il prof. Rino Caputo (già docente di Letteratura 
italiana presso l’Università di Roma Tor Vergata) ha tenuto 
una conferenza su “Materialità della scrittura”, affrontando 
temi di natura � lologica e letteraria. Il 12 dicembre, presso 
la Sala consiliare del Palazzo del Podestà, la conferenza del 
prof. Caputo, Tra Amore e Guistizia, la Pace al centro della 
“Commedia”, ha coinvolto gli studenti delle classi quarte e 
quinte in un percorso attraverso le cantiche dantesche e la loro 
struttura � sica, presentate in un’interessante chiave di lettura. 
La ri� essione, incentrata sul valore irrinunciabile della pace, 
si è soffermata sull’importanza “strategica” del XVII canto del 
Purgatorio, che affronta il tema dell’Amore e della sua natura, 
e sul tema etico e politico del “costruire la pace sanz’ira mala”, 
temi quanto mai attuali tra coloro che condividono drammi e 
speranze. Nel pomeriggio, presso la sala Pilati della Biblioteca 
“R. Sassi”, il prof. Franco Mariani (gra� co, storico del libro, 
già docente presso l’Isia, che ha diretto, e l’Università degli 
Studi di Urbino) ha coinvolto gli alunni delle classi quarte in un 
interessante percorso storico e geogra� co sulla diffusione della 
carta, del libro stampato e sul processo di “decodi� cazione” 

di � ligrane antiche, con la conferenza dal tema La carta e il 
libro nella storia della stampa.  Entrambe le esperienze me-

ritano, semplicemente in ordine temporale 
di svolgimento, un sentito ringraziamento 
al Centro Nazionale di Studi Pirandelliani 
con sede ad Agrigento, al sindaco Daniela 
Ghergo, all’assessore alla Bellezza e alla 
Cultura Maura Nataloni, alla direttrice 
della Pinacoteca civica “Molajoli” Fran-
cesca Mannucci, del Comune di Fabriano, 
ai mastri cartai, ai docenti relatori (Rino 
Caputo e Franco Mariani), al dirigente 
scolastico del Liceo Scientifico “Vito 
Volterra” Antonello Gaspari, agli alunni 
del “Pirandello”(Albertini Giulia, Ascani 
Margherita, Fracassini Aurora, Maltoni 
Giovanna, Marasca Federico, Maurizi 
Giuditta, Micucci Lavinia, Oteri di Bar-
tolomeo Niccolò, Piccioli Benedetta, Pu-
pilli Gioele, Scuppa Simona, Spuri Forotti 
Eleonora, Cyrbja Iris, Girolametti Virginia 
e Francesco Rivosecchi, ora studente uni-
versitario), al regista Gabriele Guglielmi, 
agli alunni delle classi quarte e quinte, alle 

docenti Anna Maria Giorgi e Paola Bellucci, per il Progetto 
Pirandello e per la Biblioteca scolastica del Liceo Volterra. 

La premiazione al Convegno Internazionale di Studi 
Pirandelliani (Premio della critica e Primo premio cortometraggio)

Uno dei momenti dedicati all'evento "Le carte di Dante, i versi di 
Dante", organizzato dalla Biblioteca scolastica del Liceo Volterra, 

sede di Fabriano, in collaborazione con il Comune di Fabriano
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Il suo cammino tra genio e santità, con un coerente impegno riformatore
di MIRELLA CUPPOLETTI

La fi gura di Romualdo
Inquietum est cor nostrum, 

dones requiescat in te (il cuore 
rimane preda dell’inquitudine 
sino a quando non trova pace 

in Dio): così Agostino all’inizio 
delle Confessioni, scritte intorno al 
400, si rivolge a Dio. Per il � losofo 
la vita dell’uomo è essenzialmente 
ricerca, movimento verso l’oggetto 
d’amore, e si attua nella tensione 
tra due poli, l’inquitudine che è 
mancanza, desiderio, e la beatitu-
dine, che è pienezza, appagamento. 
L’inquieta � loso� a di Agostino può 
aiutarci a comprendere l’opera di S. 
Romualdo, come si evince dal Suo 
tormentato cammino, dove sono 
visibili i segni da Lui lasciati.
Romualdo non ha lasciato docu-
mentazione scritta. Noi conosciamo 
la sua singolarissima esperienza 
attraverso le opere dei suoi disce-
poli, in particolare dalla Vita scritta 
da S. Pier Damiani, l’entusiasta 
narratore delle gesta del Santo. 
Dalla sua opera emerge lo stupore 
ed il fermento sollevato dal Santo 
nelle popolazioni al Suo apparire: 
uomini vestiti di seta e abitanti di 
magni� ci palazzi, prendevano il 
sacco e si chiudevano in piccole 
capanne sperdute nei boschi.
Nato a Ravenna da famiglia ducale, 
fu prima monaco di Sant’Apollinare 
in Classe, nella stessa città. Divenne 
discepolo dell’eremita Marino nella 
laguna veneta. Con questi si unì al 
doge di Venezia Pietro Orseolo I e 
ad altri amici che nel 978 scelse-
ro la vita eremitica nella lontana 
Cuxa, dove Romualdo conobbe la 
dottrina monastica di Cassiano da 
Marsiglia. In Roma il Santo prende 
contatto con la corte di Ottone III ed 
infonde in tutti, anche nell’Impera-
tore, la Sua spiritualità di monaco, 

portando all’eremo il Cappellano 
Bruno, il ministro Tammo ed altri 
nobili cavalieri. Entra nella terra di 
Camerino suscita tanto fermento 
religioso e fonda 4 monasteri ed un 
eremo per accogliere gli aspiranti.
Ottone III lo volle Abate del mona-
stero di Sant’Apollinare in Classe, 
ma l’esperimento non riuscì. Ro-
mualdo fu in rapporto con Mon-
tecassino, fondò un eremo vicino 
Roma, dove ebbe come discepolo 
Bruno di Querfurt, e trascinò molti 
che lo volevano imitare nell’isola 
del Pereo. Per oltre tre anni fu in 
Istria, dove visse in solitudine, poi 
tornò in Italia e divenne fervido 
propagatore di eremi e cenobi nel 
ravennate e tra le solitudini dell’Ap-
pennino Umbro-Marchigiano, non 
lontano da Fonte Avellana, dove nel 
1035 entrò Pier Damiani, dopo aver 
studiato nelle scuole più celebri 
del tempo. Si recò in missione tra 
gli Ungari. Poi tornò tra i monti, 
fondò un eremo a Sitria (dove ebbe 
a sostenere una prova esistenziale 
durissima), e nel 1023, grazie 
ad una donazione del vescovo di 
Arezzo Tedaldo, fondò l'eremo di 
Camaldoli. Fondò S. Elena sull'E-
sino e riformò il monastero di S. 
Salvatore di Monte Amiata, poi 
eresse l’Eremo e il Monastero del 
Vivo e il monastero di Vallebona 
(per le monache) nel territorio di 
Siena. Alla � ne si chiuse in una cel-
la eremitica in Val di Castro, presso 
Fabriano, dove morì il 19 giugno 
1027 o di un anno poco anteriore.
Romualdo è un eremita conscio 
della sua missione di riformatore, è 
un eremita che viaggia; con il suo 
genio e la sua instancabile attività 
fa del cammino una strategia di 
diffusione del messaggio spirituale.
Non elaborò mai soluzioni generali, 
non de� nì nessuna struttura omoge-

nea, non si preoccupò di creare 
un vincolo giuridico o una unità 
tra monasteri ed eremi fondati e 
riformati nella Sua intensa vita, 
divisa tra contemplazione, asce-
si e frequenti viaggi. Sarà il be-
ato Rodolfo (1074-1089) quarto 
priore dell’Eremo di Camaldoli, 
a scrivere le Consuetudini della 
Congregazione Camaldolese, 
approvate da Pasquale II nel 
1113 (Fonte Avellana nel 1570 
venne annessa alla Congre-
gazione Camaldolese da papa 
Pio V; S. Croce di Sassoferrato 
nel 1616).
S.Romualdo rinnovò la spiritua-
lità mediante un’autentica testi-
monianza di severo e coerente 
impegno riformatore.
Come Cluny in Francia rialzò 
le sorti del monachesimo ab-
battuto dai Normanni e dalla 
negligenza delle autorità, così 
in Italia la riforma romualdina 
scosse il monachesimo, poten-
tissimo per censo, ma dimentico 
della sua Regola e dei suoi � ni 
morali e religiosi. Romualdo portò 
ordine nei monasteri inosservanti, 
sostenne le autorità ecclesiastiche 
e laiche per ridare la vita ai cenobi 
che languivano. 
Dopo il sorgere degli Ordini Men-
dicanti nel secolo XIII, special-
mente dell’Ordine Francescano, i 
monasteri perdettero in gran parte 
la protezione delle pubbliche auto-
rità che guardavano con maggiore 
entusiasmo agli Ordini Nuovi. Anzi 
le ricche abbazie furono date agli 
Abati Commendatari, che ne sfrut-
tavano le rendite, impoverendo la 
vita spirituale.
Il cammino del monachesimo è 
stato complesso e molto articolato. 
Da una posizione radicalmente cri-
stiana di protesta contro la civiltà 

S. Romualdo,
rappresentazione del Guercino

Una rappresentazione del santo in 
occasione del centenario del 1927

universale e cittadina nell'età 
tardo antica è diventato colonna 
portante del generale ordina-
mento del potere politico-sociale 
nelle città durante il Medioevo. 
Questo cammino è un processo 
di integrazione storicamente 
importante, che affascina proprio 
perché in tutto il corso del Me-
dioevo il monachesimo dovette 
lottare con sempre nuovi sforzi 
riformatori per la preservazione 
e il rinnovamento della sua ori-
ginale sostanza cristiana, cioè 
per la sua intima ragion d’essere 
religiosa. Con questa continua 
lotta per tutelare la sua essenza 
metastorica, contribuì nel mede-
simo tempo e costantemente a 
trasformare, in� uenzare, modi� -
care, con azione indiretta, l’intera 
società, imprimendole più rigide 
norme morali, di comportamento, 
di autocritica.

Il Monastero diventò un luogo di 
preghiera, lavoro, ricerca e arte, nel 
quale religiosità e secolarità erano 
intimamente legate tra loro. Con 
l'ospedale, la farmacia e l'assistenza 
ai poveri, costituì il primo stadio di 
ciò che chiamiamo ora assistenza 
sociale.
Il Monastero, come nel passato, 
ancora oggi, rappresenta un centro 
di vita, un focolare, una lampada, 
una scuola, e incosciamente comu-
nica alle persone una parte della sua 
vita stessa, le riscalda, le illumina, 
le istruisce. 
Il Monastero è l’attenzione alla 
sofferenza e restituisce quell’Hu-
manitas della tradizione classica, 
aggiungendovi una pietà più pro-
fonda, quella propria del messaggio 
cristiano.

Gennaio, il maiale è bell’e pronto. Non si butta via nulla, 
neanche il sangue. Migliaccio, mijaccitto, miaccìtto, 
detto da noi. Un dolce vampiresco fatto col sangue.
A Cerreto d’Esi lo condiscono così: un litro di sangue 
fumante raccolto quand’ancora l’aria è piena di grada 
strazianti della vittima, con l’aggiunta di due etti di 
uvetta passita, un di noci e uno di mandorle, tre etti di 
pane grattugiato, quattro di zucchero. In una terrina, 
il sangue e gli ingredenti insieme, mescolare bene e 
mettere nel forno per una mezz’ora. 
Ad Avacelli, al sangue aggiungono miele, la sapa, fette 
di mele, buccia di limone, un bicchiere d’acqua, pane 
grattugiato; cuocere come sopra. Nella zona di Arce-
via, Antonella, una bambina, così descrisse il miaccìtto della bisnonna. “Appena si uccideva il maiale la 
mia bisnonna con un cucchiaio di legno lo girava in modo che non si stringeva. Poi metteva buccia di 
arancio, misticanza e zucchero e anche un po’ di liquore. Si conservava in vasi di vetro”. Le ricette sopra 
dette fanno parte dell’”Antologia della cucina popolare” della nostra Comunità Montana, "Un tesoro di 
ricette", libro esaurito da anni.
La turcata.
Turcàa, frustenga, prostenga, brustenga, brustengone… tanti nomi per un altro dolce “povero” di sostanze 
che ha riempito lo stomaco dei nostri lavoratori e della monellara. Chi ha una certa età, se la ricorda come 
eccezionale merenda al posto del pane, nel periodo freddo, quando ancora c’era in casa l’uva appesa alle 
travi. La turcata è parente stretta della biccutèlla, piccolo pane, di forma romboidale, di farina di granturco 
e d’orzo, uva fresca o secca. La necessità di saziarsi nel periodo invernale l’ha arricchita di altra frutta 
costudita in sof� tta. Ecco la ricetta: mezzo litro d’acqua bollente, un bicchiere generoso di sapa, un cuc-
chiaio di sale � no, due etti di zucchero, una manciata d’uva, una manciata di farina di grano, un chili di 
quella di granturco, un bicchiere d’olio. Mescolare bene � no ad ottenere pasta morbida da modellare come 
la teja. Cuocere nel forno ben caldo per circa un’ora. Nella zona di Arcevia lo chiamano “brustingone”. 
La sua variante cioè la “brustenga” contiene mezzo chilo di farina di grano, e mezzo di granturco, un 
etto di mele, uno di noci, uno di mandorle “capate”, mezz’etto di uvetta, un pizzico di sale, un pugno di 
zucchero, vino cotto, un cucchiaio d’olio. Stesso procedimento di preparazione e cottura. Che profumo!

B. Beltrame

‘L miaccìtto 
e la turcata

L’Azione, 12 gennaio 1924

Il nuovo parroco di Bastia, 
gli orfani di guerra, 
il sindaco convocato 
dal Commissario straordinario
• Dal 16 dicembre 1924, don Eusebio Burattini prende possesso eccle-
siastico e civile della parrocchia di Bastia. Per festeggiarne l’ingresso 
viene organizzato un banchetto di trenta coperti, presenti – tra gli 
altri – il sindaco di Fabriano, Gaetano Giorgetti, con la sua signora; 
il regio sub economo conte Stelluti Scala; il dottor Furbetta; il clero 
della zona. «Il Sindaco proferì parole di incoraggiamento, esaltando 
la nobiltà ed importanza della missione sacerdotale», si legge nella 
cronaca dell’epoca. Dopo la benedizione della sera, il nuovo parroco 
offrì un rinfresco a tutti i capo-famiglia del paese. 
• Il giorno dell’Epifania ha luogo la cerimonia di distribuzione dei 
doni agli “orfani di guerra” da parte del Comitato d’Assistenza Civile 
e Religioso presso l’Istituto Sant’Antonio. Presenti il sindaco Gaetano 
Giorgetti, il Pretore, il Collegio delle Madrine e il Consiglio dell’orga-
nizzazione al completo. «Il professore Romualdo Castelli, presidente 
del Comitato, disse brevi e opportune parole di relazione, di appello, 
d’incitamento», si legge ne “L’Azione” dell’epoca. Segue un bel 
canto preparato dalle suore dell’Istituto. L’orchestrina del professor 
Molaioli suona egregiamente. Ad ogni fanciullo viene consegnato in 
dono «un libretto di credito di lire 15 e un involto contenente paste, 
cioccolata, torrone, quaderni e portapenne».
• Il sindaco Gaetano Giorgetti viene convocato ad Ancona dal Com-
missario straordinario Giovanni Vaselli, inviato nel territorio da Benito 
Mussolini, per un colloquio sulla situazione politica della Provincia 
e in particolare di questo mandamento. Il Commissario vuole essere 
informato dal sindaco anche della situazione di Fabriano e si com-
piace per l’opera svolta dall’amministrazione fabrianese in rapporto 
al nuovo indirizzo segnato dal Duce.

Ferruccio Cocco   



da “Pensieri un po' così!”
di Vincenzina Puglisi

Il mondo

Per una scuola più civica
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di SILENA FAGGIONI

Il progetto Service Learning al Classico abbinato alla Colletta Alimentare

Sabato 18 novembre la nostra 
scuola, Liceo Classico “F. 
Stelluti”, ha partecipato 
alla Colletta Alimentare 

promossa in quella giornata dal 
Banco alimentare. 
L’attività rientra nei percorsi per 
le competenze trasversali e l’o-
rientamento: si inserisce infatti nel 
Progetto Service Learning, un pro-
getto volto a coniugare il servizio 
alla comunità con l’apprendimento 
curricolare.
Il Service Learning rappresenta la 
proposta di una scuola civica: un 
luogo di incontro tra sapere formale 
e informale che si realizza nell’in-
tegrazione tra scuola e territorio e 
nella realizzazione di esperienze 
di apprendimento signi� cativo con 
� nalità di interesse sociale. Per que-
sto il “Service-learning” si inserisce 
a pieno titolo tra le attività � nalizza-

te al Pcto (come indicato nelle linee 
guida ministeriali, appendice C).
In particolare, nell’attività della 
Colletta, le competenze che si 
vanno a sviluppare sono: dispo-
nibilità, apertura, collaborazione, 
comunicazione, allenamento alla 
comprensione delle scelte e delle 
condizioni degli altri, � essibilità, 
signi� cato del donare e solidarietà.
Come è andata la giornata? L’ho 
chiesto agli studenti tramite un 
questionario anonimo. 
Tutti gli intervistati hanno dichia-
rato di essere rimasti soddisfatti 
dell’esperienza vissuta, molto 
soddisfatti il 62%. Alla domanda 
di scegliere un aggettivo per descri-
vere la giornata, le risposte più fre-
quenti sono state: importante, utile, 
concreta. Una domanda chiedeva 
di individuare perché l’esperienza 
fosse stata utile; c’è chi ha creato 
una sua opzione con questi pensieri: 
utile “per migliorare l'interazione 

con il prossimo e accrescere la 
propria empatia, imparando che 
dietro ad un atteggiamento scon-
troso può esserci molto più che 
semplice maleducazione”, utile per 
“sensibilizzare le persone a donare 
e ad essere partecipi alla comunità”.
A conclusione dell’articolo, riporto 
alcune ri� essioni dei ragazzi che 
sono scritte su un padlet con sfondo 
“Il lanciatore di � ori” di Banksy 
– immagine allegata – , (mi piace 
pensare che la colletta è un atto di 
giustizia e quindi di Pace): “Avere 
partecipato alla Colletta Alimenta-
re del 18 novembre scorso è stata 
un'esperienza signi� cativa da un 
punto di vista educativo e di crescita 
personale, oltre poi al confronto 
con gli altri che mi ha permesso 
di sentirmi utile in qualche modo. 
Un'esperienza bellissima ”; è da “far 
provare quest'esperienza a tutti i 
miei coetanei in quanto motivo di 
arricchimento personale”. 

Se amiamo la nostra città come molti di noi e 
vediamo che ci sono anomalie di un degrado 
che si può evitare è giusto segnalare i proble-
mi. All’inizio di via Camillo Ramelli c’è una 
nota attività commerciale che da molto tempo 
ha una porta in ferro di servizio semiaperta, 
legata da una catenella, in quanto sicuramente 
non è funzionante la serratura e tale vano è 
mèta di raccolta di ri� uti e altro. Siamo in 
pieno centro storico e questa poca attenzione 
al decoro urbano non da una buona immagine 
ai cittadini e ai turisti che visitano la nostra 
città. Chi come il sottoscritto e tanti altri che 
amano girare per la propria città e notano che 
si potrebbe, anche nei piccoli dettagli, dare un 
contributo per migliorare il decoro urbano per 
un doveroso rispetto per chi ci abita e per chi 
ci viene come turista. 

Sandro Tiberi

Il degrado 
si può evitare Ogni anno vengono uccisi in Italia centina-

ia di lupi, con armi da fuoco, investimenti 
stradali, tagliole e lacci, bocconi avvelenati 
ecc…, e considerando che in base al recen-
te censimento effettuato da Ispra, la loro 
popolazione si aggira intorno alle 3.300 
unità in tutto il Paese, si comprende quanto 
la specie sia ancora oggi a serio rischio di 
estinzione! Malgrado ciò, non accenna a 
placarsi la campagna mediatica di terrore 
e di odio ai danni di questo fondamentale 
animale, corredata da proposte di leggi che 
ne richiedono per� no la riapertura della 
caccia, come la PDL n. 12/2022, a � rma 
dei consiglieri regionali marchigiani Rossi 
e Bilò, presentata alla Camera dei Deputati, 
o come il declassamento del suo stato di 
protezione alla Convenzione di Berna. 
Ma chi ha veramente interesse a demoniz-
zare, ed a creare un perenne clima di ostilità 
e di paura nei confronti del lupo, tanto da 
indurre il ministro dell’Agricoltura e Caccia 
Lollobrigida ed il Governo Meloni a valutare 
la possibilità di riaprire la caccia a questo 
predatore al vertice della catena biologica 
e che in natura ricopre un ruolo fondamen-
tale nel contenimento di specie invasive ed 
aliene (vedi nutrie e cinghiali) introdotte da 
allevatori e dai cacciatori? Semplice: proprio 
i cacciatori! 
Perché il lupo sta svolgendo alla perfezione 
il suo “lavoro” di predatore, cibandosi delle 
sue prede naturali, che sono il cinghiale 
ed il capriolo, che però, guarda caso, sono 
anche quelle più ambite dai cacciatori… In 
particolare, nei confronti dei cinghiali i lupi 
stanno letteralmente decimando gli individui 
più giovani (i cd. “rossicci” e gli “striati”) 
e le femmine, che sono quelli più facili da 
catturare. In questo modo la popolazione del 

Perché si vuol riaprire la caccia 
ai lupi? Una campagna di terrore  

cinghiale sta “invecchiando” e di conseguen-
za anche diminuendo di numero, smentendo 
quindi tutta la falsa propaganda mediatica 
mirata ad inculcare nelle menti dei cittadini 
l’errata percezione di essere circondati ed 
invasi da cinghiali e lupi! 
La verità e i dati scienti� ci lo confermano, 
è che i cacciatori durante le loro braccate 
trovano sempre meno cinghiali da abbattere 
e quei pochi che riescono ad ammazzare 
sono in prevalenza esemplari adulti e ma-
schi. Il lupo rappresenta quindi il maggiore 
“competitor” dei cacciatori nella caccia al 
cinghiale e quindi anche la “causa” dei loro 
ridotti guadagni derivanti dalla vendita degli 
animali uccisi ai ristoranti di cacciagione, 
ed alla “Filiera della carne di selvaggina”, 
tanto osannata sia dalla Coldiretti che dallo 
stesso Ministro Lollobrigida! 
Infatti, questo “progetto” è riportato chia-
ramente nel Decreto di “Gestione e conte-
nimento della fauna selvatica”, approvato 
dal Governo Meloni e che in realtà ha solo 
� nalità industriali, ovvero la commercia-
lizzazione su vasta scala della carne di 
selvaggina, frutto soprattutto delle braccate 
ai cinghiali da parte dei cacciatori, da con-
ferire poi in appositi “Centri di macellazione 
e lavorazione”. Perfetto esempio di come 
l’attuale Governo Meloni, con la scusa di 
tutelare l’agro-alimentare ed il Made in Italy, 
favorisca invece solo gli interessi privati 
di alcune categorie e lobby, quali appunto 
i cacciatori e gli agricoltori, sfruttando la 
fauna selvatica, che però è “Patrimonio 
indisponibile dello Stato” e quindi di tutti i 
cittadini, anche di quelli contrari alla caccia 
o che non mangiano la carne!

Danilo Baldini,
delegato Lac per le Marche

In questi giorni ho seguito con partecipazione tramandata dalla mia attenzione verso la 
politica il dibattito al Senato e alla Camera sull’approvazione della legge di bilancio, con 
la quale il Governo chiede ai parlamentari in carica di condividere le scelte politiche da 
realizzare destinando alle stesse risorse economiche pubbliche consistenti. 
Non entro nel merito della valutazione degli interventi ascoltati, spesso anche un po’ 
“ciaffosi”, come  soleva apostrofarli al liceo un eccellente docente, ma, per contro, la lettura 
del messaggio delle senatrici a vita Cattaneo e Segre, apparso sul “Corriere della Sera”, 
ha avvalorato quanto propongo: possibile che al Parlamento siano entrati  rappresentanti 
così poco acculturati, molti dei quali solo mestieranti professionisti della politica, mentre 
addirittura si vuole modi� care l’art. 59 della Costituzione per il quale acquisiscono il 
titolo di senatori a vita, oltre gli ex Presidenti della Repubblica, illustri cittadini della 
patria per “altissimi meriti nel campo sociale, scienti� co, artistico e letterario?  Le due 
senatrici citate in un messaggio intenso rivolto ai giovani li invitano a studiare e conoscere 
perché “la conoscenza è libertà e la libertà da conquistare e riaffermare ogni giorno è ciò 
che vi permetterà di fare della vostra vita una fantastica avventura”. 
Queste due senatrici a vita, così intense nei pensieri e nei valori, dovrebbero non esserci 
al Senato solo perché non hanno avuto l’avallo elettorale, benché abbiano meriti straor-
dinari sociali e scienti� ci. 
Occorre meditare allora quando si pensa di mettere mano alla Carta Costituzionale in 
quanto con essa si sono codi� cati i valori del nostro Stato democratico, utili a tutelare 
tutti i cittadini e non solo gli addetti ai lavori!
Buon Anno a tutti e un gran saluto ai giovani perché sappiano ritrovarsi nello spirito 
del messaggio!

Giancarlo Marcelli 

Rivedere i criteri per la 
scelta dei senatori a vita

Se il mondo fosse dei bambini
non sarebbe meglio?
Io la risposta la ho…ne sono sicura.
Si…il mondo andrebbe molto meglio.
Lui è nato, tenero, dolce… 
un Bambino che ha portato
pace, salvezza al mondo intero.
Cosa ha trovato?

Morte, orrore, pianto, disperazione,
solo disastri e corruzione.
Ma ci chiediamo mai 
cosa abbiamo combinato?
Lui è venuto nel mondo 
dono del Padre Celeste
per tutta l’umanità. 
Noi come lo abbiamo accolto?
In un mondo che
non ha più nulla 
da quando Iddio c’è lo ha donato.
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Ecco le città del popolo
di DANIELE SALVI

Il volume del medievalista Vigueur che fa riferimento anche a Fabriano

Nel ricordo di Mons. Pastori

L’ultimo lavoro del gran-
de medievista Jean 
Claude Maire Vigueur 
è dedicato alle città. 

“Così belle, così vicine. Viaggio 
insolito nelle città dell’Italia medie-
vale” (Il Mulino 2023) è il titolo del 
libro che si concentra sulle trasfor-
mazioni del paesaggio urbano nel 
periodo che va dall’affermazione 
dei Comuni alla � ne dei governi 
di Popolo, sostanzialmente dalla 
seconda metà del XII ai primi 
decenni del XIV.
Un periodo di grande crescita 
economica e demogra� ca con i 
conseguenti fenomeni di inur-
bamento delle popolazioni rurali 
ed espansione dei nuclei storici 
delle città centro-settentrionali 
del Paese. “In Italia come nel 
resto dell’Occidente, la crescita 
demografica raggiunge il suo 
culmine tra la � ne del XIII e l’inizio 
del XIV secolo, ragione per la quale 
il 1300 viene generalmente scelto 
come punto di osservazione quando 
si cerca di valutare il livello dell’ur-
banizzazione”, sostiene lo storico.
In quel torno di tempo Milano è 
la città più popolosa (circa 180 - 
200.000 abitanti), seguono Venezia, 
Firenze e Genova (circa 100.000 
abitanti cadauna); quindi viene la 
fascia delle città che hanno tra i 
30 e i 50.000 abitanti: Bologna, 
Siena e Pisa hanno ciascuna circa 
50.000 abitanti, Brescia, Cremo-
na e Roma circa 40.000, mentre 
Verona e Padova ne hanno più di 
30.000. Il numero delle città con 
una popolazione compresa tra i 
15.000 e i 30.000 abitanti ammonta 
a 27 così distribuite: 3 Lombardia, 
1 Piemonte, 2 Veneto, 4 Emilia-
Romagna, 3 Toscana, 6 Marche, 
6 Umbria, 2 Lazio. In� ne, le città 
con una popolazione tra i 5.000 e i 
15.000 abitanti sono 53, distribuite 

in maniera molto diversa tra nord e 
centro Italia: 10 circa al settentrio-
ne, non meno di 43 nel mezzo (10 
in Toscana, 16 nelle Marche, 8 in 
Umbria, 9 nel Lazio). Il tutto con un 
tasso di urbanizzazione di almeno 
il 22-23%, pari se non superiore a 
quello delle Fiandre e della Spagna 
islamica, due aree anch’esse in forte 
espansione, ma molto più piccole 
dell’Italia.
Interessante - nota Vigueur – “è l’e-
sistenza, specialmente nelle quattro 
regioni dell’Italia centrale, di un 
� tto reticolo di piccole città, tutte di 
dimensioni inferiori ai 15.000 abi-
tanti”, che “vengono ad aggiungersi, 
in Toscana, a una rete già molto 
densa di medie e grandi città, mentre 
nelle Marche, in Umbria e nel Lazio 
compensano, in una certa misura, 
l’assenza quasi totale di grandi 
centri urbani”. “In tutti i casi - con-
tinua - si tratta non di grossi centri 
rurali, ma di autentiche città, di città 
in miniatura se vogliamo, che co-

munque possiedono tutte 
le caratteristiche delle 
grandi città, sul piano sia 
urbanistico-architettonico 
ed economico-sociale sia 
politico-culturale”.
Il policentrismo del cen-
tro Italia e delle Marche 
in particolare ha qui la 
sua origine, al punto che 
potremmo dire che non 
molto è cambiato da allora, 
se non fosse per il generale 
aumento della popolazione, 
l’espansione della Capitale 
e lo spopolamento dell’Ap-
pennino, con lo sviluppo dei 
sistemi vallivi e delle città 
costiere. Fenomeni, questi, 
certamente di grande rilievo, 
ma che non hanno ridotto 
l’assetto policentrico.
Il fenomeno dell’urbanesimo 
determina l’emergere di nuo-
ve classi sociali che produco-

no un mutamento politico con 
l’insediamento di nuove magistratu-
re e la progressiva affermazione di 
governi popolari, in una dialettica 
costante non solo con i poteri pre-
cedenti, quello vescovile e quello 
dell’aristocrazia militare (militia), 
ma anche e soprattutto con i poteri 
sovracomunali, come l’Impero e il 
Papato o l’espansionismo angioino 
e delle città maggiori. Relative 
alleanze incluse. Fino alla prima 
metà del Trecento, quando la peste 
nera del 1348 segna una cesura epo-
cale e i processi di concentrazione 
e verticalizzazione del potere si 
accentuano con l’instaurarsi delle 
Signorie e la costruzione delle sta-
tualità territoriali.
I governi del Popolo sono l’espres-
sione delle prime origini del pen-
siero e del movimento democratico. 
Progressivamente essi assumono 
la consapevolezza dell’importanza 
dello spazio pubblico come sfera 
di manifestazione e attuazione del 

diritto di ciascuno alla cittadinanza, 
ragion per cui detto spazio deve ri-
spondere a criteri di utilità pubblica, 
ordine, decoro e bellezza (ornamen-
tum). È il concetto di bene comune 
che si afferma e ciò viene evidenzia-
to con la costruzione di edi� ci che 
incarnano questo valore, abbelliti 
da cicli pittorici che veicolano il 
nuovo messaggio - come nel caso 
della Allegoria ed effetti del Buono 
e del Cattivo Governo nel Palazzo 
Pubblico di Siena. L’edi� cazione dei 
Palazzi del Popolo, di cui in Italia 
restano tutto sommato pochi ma 
straordinari esempi, è l’emblema di 
una stagione. 
In alcuni casi i tempi della loro 
ultimazione coincide quasi con le 
lunghe e complesse fasi dell’ege-
monia popolare.
Vigueur, mentre fa notare la diffe-
renza di queste nuove costruzioni 
con le sontuose cattedrali opera dei 
vescovi, alle quali non è tuttavia 
estraneo l’intervento del potere 
comunale, o con le torri e forti� ca-
zioni interne alla città, tipiche delle 
famiglie aristocratiche più potenti, 
descrive in maniera lineare ed ef� -
cace l’impatto delle scelte dei nuovi 
governi sul paesaggio urbano: piaz-
ze, fontane, cinte murarie, ma anche 
strade, acquedotti, pozzi, cisterne, 
fossati, mercatali, logge del grano, 
insieme all’urbanizzazione di nuove 
aree a ridosso del centro demico 
più antico, per la cui realizzazione 
risultano decisivi i possedimenti e 
l’iniziativa degli ordini religiosi, 
sollecitati da presso dagli stessi 
poteri comunali.
Qui s’insediano non solo i nuovi 
cittadini provenienti dal contado o 
dai castelli conquistati, ma si mol-
tiplicano i mestieri che vanno ad 
ampliare la ristretta offerta interna 
alla prima cerchia di mura, disper-
dendosi e concentrandosi nella città, 
a seconda dei casi: vignaiuoli e 
ortolani, bovattieri, lanaioli, linaioli, 

oleandoli, baldigrai, chiavaioli, me-
dici e speziali, calderai, cartai o car-
tolai, pellicciai, conciatori, callegari, 
beccai, pescivendoli, cordovanieri, 
cambiavalute, sarti, fabbri, mercanti, 
falegnami, vasai, armaioli, fornaciai, 
cuochi, notai, il cui “collegio” in 
particolare rappresenta l’enclave 
intellettuale della guida politica e 
ideologica del regime di Popolo 
insediato nel governo cittadino.
Nella sola città di Bologna, alla data 
del 1294, si possono contare 23 Arti 
o società di mestiere, con 10.684 
iscritti, distribuiti nelle 99 “cappel-
le” o parrocchie di appartenenza. 
Ampia anche la massa dei salariati 
e delle donne attive; diffuse sono 
le botteghe, le of� cine, i fondaci, i 
tiratoi, i mulini, le gualchiere, che 
sfruttano l’energia idraulica e in 
alcuni casi costituiscono dei veri e 
propri siti industriali tardo medie-
vali, a seconda delle tipologie di 
manifattura, accentrata (in un unico 
stabilimento) o decentrata (a tanti 
artigiani autonomi e poi ri� nita o 
assemblata in una sede centrale). Per 
� nire con le vie dello shopping che 
si affermano a partire dalla seconda 
metà del Quattrocento.
Vigueur abbraccia con lo sguardo 
l’ampio panorama delle città me-
dievali; si sofferma sulle più grandi, 
Firenze, Milano, Venezia, Bologna, 
Siena; indugia sull’Umbria, Peru-
gia e Gubbio, ma anche Spoleto, 
suo primo amore; lascia un po’ in 
disparte le Marche, pur segnalando 
in più di un passo la città di Fabria-
no per il suo austero Palazzo del 
Podestà (XIII sec.), oltre che per la 
fontana Sturinalto, giudicando il pri-
mo tra i più importanti monumenti 
italiani della stagione dei governi di 
Popolo, annoverato insieme a quelli 
di Firenze, Siena, Perugia, Orvieto, 
Gubbio, Padova, Bologna, Piacenza, 
Roma, Venezia, ed evidentemente a 
suo avviso il più signi� cativo delle 
Marche.

ed economico-sociale sia 
politico-culturale”.
Il policentrismo del cen-
tro Italia e delle Marche 
in particolare ha qui la 
sua origine, al punto che 
potremmo dire che non 
molto è cambiato da allora, 
se non fosse per il generale 
aumento della popolazione, 
l’espansione della Capitale 
e lo spopolamento dell’Ap-
pennino, con lo sviluppo dei 
sistemi vallivi e delle città 
costiere. Fenomeni, questi, 
certamente di grande rilievo, 
ma che non hanno ridotto 
l’assetto policentrico.
Il fenomeno dell’urbanesimo 
determina l’emergere di nuo-
ve classi sociali che produco-

 Nella seconda metà del Novecento � no ad oggi – in ogni Comune delle Marche – abbiamo 
sempre avuto svariati sacerdoti studiosi di storia, arte, � loso� a e teologia, che insieme 
– con le loro pubblicazioni – hanno fatto la ricchezza delle nostre Diocesi e dei giornali 
cattolici. Don Tonino Lasconi a Fabriano, don Antonio Bittarelli a Camerino, don Mario 
Rosati a Macerata, don Vincenzo Galiè a Fermo, Padre Floriano Grimaldi a Loreto, etc.  
Jesi, oltre a Don Costantino Urieli, storico e direttore della "Voce della Vallesina” per tanti 
anni, ha avuto Mons. Attilio Pastori, canonico della Cattedrale, docente al Liceo Classico 
e non solo, parroco di San Giovanni Battista per 59 anni in Corso Matteotti. E' stato un 
“punto di riferimento”, “uomo di fede e di cultura” ed un “appassionato educatore”, come 
ha sottolineato sabato 16 dicembre il Vescovo di Jesi, Mons. Gerardo Rocconi, nel corso 
dell'omelia per l'estremo saluto a “Don Attilio” – come tutti lo chiamavano, per la sua 
amabilità verso fedeli, famiglie, giovani, studiosi e cittadini – in una chiesa affollatissima, 
dove ha esercitato il ministero sacerdotale per quasi sessant'anni. Attilio Pastori, è scomparso 
giovedì 14 dicembre all'età di 91 anni. Era stato ordinato il 29 giugno 1955. Laureato in 
lettere, � loso� a e teologia, aveva effettuato anche un corso di specializzazione in storia 
dell'arte, con il noto Pietro Zampetti dell'Università di Urbino, autore della “Pittura nelle 
Marche” in più volumi. In storia dell'arte aveva discusso la tesi con Emma Simi Vara-
nelli nell'Ateneo di Macerata sulla sua chiesa (“San Filippo”, così chiamata tuttora dal 
popolo, studiata anche dal noto Fabio Mariano della Politecnica Marche), che proprio in 
queste ultime settimane è stata stampata, grazie agli amici del sacerdote, tra cui Gabriella 
Santini, Sara Tassi ed altri. Titolo della monogra� a: “L'opera dei Filippini nella chiesa 
di San Giovanni Battista di Jesi” (Edizioni Gei), la cui presentazione – già programmata 
da un mese per domenica 17 dal “Circolo I Care” – è stata confermata – dopo il funerale 
di sabato – per rendergli l'omaggio affettuoso. Sara Tassi, storica dell'arte, che ha curato 
una “conversazione” con l'autore inserita nel libro, l'aveva condensata anche in chiesa, 
alla presenza di una comunità cristiana commossa e addolorata. Nel 2013 la città di Jesi 
aveva nominato don Attilio “cittadino benemerito”. Egli ha diretto anche la “Biblioteca 
Diocesana Cardinal Petrucci” (aperta tutti i giorni � no al venerdì), la quale conta oltre 50 
mila volumi, molti specialistici, compresa la biblioteca di Riccardo Dottori, scomparso 
nel 2021, che è stato uno dei maggiori allievi del � losofo tedesco Hans Georg Gadamer. 
Attilio Pastori, una vera colonna della cultura cattolica marchigiana, che aveva tanti amici 
anche a Firenze e Milano, che aveva frequentato per approfondimenti culturali. 

Ennio Ercoli

Sabato 25 novembre gli alunni delle classi 
terze, dell’IC Mattei di Matelica ed Esana-
toglia, sono stati protagonisti dell’evento “Il 
sabato del villaggio ...scolastico”, una � era 
dell’orientamento dove hanno potuto osservare 
e sperimentare in prima persona le attività 
proposte. All’iniziativa organizzata dall’istituto 
comprensivo “E. Mattei” hanno aderito 14 
Istituti Superiori del circondario (Camerino, 
Fabriano, San Severino Marche, Cingoli e 
Macerata) con oltre 50 docenti ed altrettanti 
ragazzi che si sono messi a disposizione ed 
hanno allestito circa 37 laboratori per far 
conoscere i vari indirizzi di studio. Gli allievi 
delle classi terze hanno partecipato ciascuno 
a 6 laboratori, scelti in base alle personali 
attitudini ed inclinazioni ed hanno avuto l’op-
portunità di conoscere, confrontandosi anche 
con i loro coetanei più grandi, le numerose 
proposte formative caratterizzanti i diversi 
istituti scolastici. Parallelamente grazie agli 
stand allestiti lungo il corridoio e nelle aule del 
nostro istituto i numerosi genitori intervenuti 

si sono confrontati con docenti e studenti delle 
scuole secondarie partecipando così attivamen-
te all’orientamento dei propri � gli. La spaziosa 
Aula Magna “Enrico Mattei” dell’istituto ha 
permesso di organizzare uno spazio dedicato 
esclusivamente ai genitori che, nel corso della 
mattinata, hanno ascoltato le offerte formative 
presentate da rappresentanti di ogni scuola 
superiore. Docenti e dirigente scolastica han-
no accolto e accompagnato alunni e famiglie 
in un evento caratterizzato da condivisione e 
scambio continuo. Un momento costruttivo e 
piacevole per alunni e famiglie che, in un’unica 
intensa mattinata hanno avuto modo di cono-
scere tutte le possibili realtà scolastiche del 
territorio. L’orientamento è un’attività costante 
e continua che caratterizza l’istituto compren-
sivo “E. Mattei” da anni e che i docenti tutti 
portano avanti con passione e dedizione. Non 
si tratta solo di dare informazioni circa l’offerta 
formativa presente nel territorio ma di far ma-
turare in ogni ragazzo consapevolezza per le 
proprie attitudini, inclinazioni, i propri punti 

di forza e le proprie passioni. Un 
plauso particolare, ha sottolinea-
to la dirigente, va ai docenti della 
commissione “orientamento” 
che curando ogni minimo detta-
glio hanno garantito il successo 
di una mattinata che sicuramente 
rimarrà impressa nella memoria 
dei ragazzi. 

Istituto Comprensivo 
“E.Mattei” - Matelica

Per una scelta consapevole al Mattei



Ricerca dell'essenziale
FUORI PORTA 27L'Azione 13 GENNAIO 2024

Prende forma il 45° Meeting di Rimini

Il commercio ambulante: fine alla precarietà

Ègià annunciata una mo-
stra dedicata allo scrit-
tore Cormac McCarthy 
(1933–2023), l’autore de 

La strada, Non è un paese per vec-
chi, Il buio fuori e del suo ultimo 
romanzo Il passeggero dal quale è 
tratto il titolo del Meeting 2024. 
McCarthy è uno scrittore molto 
caro al pubblico del Meeting, che 
già nel 2012 gli aveva dedicato un 
evento. Proprio “essenziale” era 
l’aggettivo usato allora per descri-
vere sia l’uso della lingua di Mc 
Carthy, un linguaggio che aiuta ad 
entrare nella realtà, a raccontare le 
cose andandone al fondo, e la sua 
caratteristica di occuparsi solo di 
questioni decisive, che hanno a che 
fare con la vita e con la morte.
«Stiamo assistendo ad un’accelera-
zione dell’evoluzione tecnologica 
come mai in precedenza nella storia 
dell’umanità», così il presidente 
del Meeting Bernhard Scholz in-
troduce il titolo del Meeting 2024. 
«Ma quali saranno i reali bene� ci 
e quali i rischi? Tante e incisive 
sono le domande che nascono dalla 
crescente incertezza esistenziale 
di tanti giovani e meno giovani, 

dalla frammentazione della vita 
sociale, dai cambiamenti climatici, 
dall’aumento della con� ittualità e 
della violenza, dalle guerre sempre 
più atroci».
La provocazione di McCarthy con-
tenuta nel titolo del 45° Meeting 
va al cuore di questo momento 
storico. «Quella sull’essenziale», 
spiega Scholz, «è una domanda che 
impegna la nostra persona nella sua 
totalità, mobilita la nostra ragione, 
muove la nostra intelligenza, incen-

tiva le nostre relazioni, aprendo una 
prospettiva nuova. Qual è la con-
sistenza della relazione che vivo, 
del dolore che mi af� igge, della 
gioia che mi assilla, della bellezza 
che mi affascina, del lavoro che 
svolgo, della contraddizione che mi 
inquieta? La ricerca dell’essenziale 
non è qualcosa che riduce la vita 
ad un minimo indispensabile, ma 
al contrario fa vedere ogni singola 
cosa nel suo orizzonte di senso, 
fa conoscere i momenti della vita 

nella loro apertura verso un destino 
irriducibile, esalta la bellezza anche 
quando si nasconde sotto le macerie 
dell’indifferenza, valorizza il bene 
anche quando sembra annientato 
dal male».
Essere alla ricerca dell’essenziale, 
ricorda Scholz, «è un’attesa vigi-
le e consapevole, un’attenzione 
appassionata e intelligente, nella 
certezza che esiste una consistenza 
indistruttibile in ciò che avviene, un 
bene in� nito in ciò che accade. Al-

trimenti che senso avrebbe l’impeto 
di questa ricerca che, soprattutto 
nei momenti più lucidi e più bui 
della nostra vita, quasi si impone? 
È troppo evidente che solo la ricerca 
dell’essenziale può liberare una 
forza e una creatività autentica che 
ci permette, in tutte le circostanze e 
situazioni, di valutare, di giudicare, 
di distinguere, di valorizzare per 
poter riconoscere e far emergere 
ciò in cui tutto consiste, ciò in cui 
io consisto».
Per questo motivo il Meeting 2024 
proporrà la ricerca dell’essenziale 
come decisiva per affrontare in 
modo costruttivo le grandi s� de 
della vita sociale e culturale, 
economica e politica, dell’evolu-
zione tecnologica e degli impatti 
geopolitici. Certamente, sottolinea 
il presidente del Meeting, questa 
ricerca «non è possibile senza un 
dialogo che faccia maturare la 
propria comprensione, un confronto 
che approfondisca la propria cono-
scenza, una condivisione che crei la 
possibilità di costruire insieme un 
pezzo di strada, per un futuro più 
corrispondente alle attese più vere 
di ogni uomo».

Sono le artiste e il loro rapporto con il 
sacro al centro del numero di gennaio 
di Donne Chiesa Mondo, il mensile de 
“L’Osservatore Romano”. Donne che, 
si legge nell’editoriale, “per talento e 
abilità occupano un posto preciso nella 
storia dell’arte, hanno mercato e sono 
ben quotate. Che spesso hanno appreso 
la tecnica nelle botteghe paterne, o han-
no imparato da sole, cominciando a la-
vorare giovanissime”. Come Elisabetta 
Sirani, stella del barocco bolognese, 
considerata dai suoi contemporanei 
“il miglior pennello di Bologna”, che 
nella sua breve vita (morì a 27 anni) 
riuscì a dipingere duecento opere, di 
cui novanta vennero realizzate prima 
dei diciassette anni.
L’arte per le donne è stata non solo 
opportunità di carriera, ma di eman-
cipazione. Lavinia Fontana fece ac-
cettare al futuro marito un “contratto 
matrimoniale” piuttosto insolito per 
quei tempi: lei avrebbe continuato la 
propria carriera di pittrice mentre lui le 
avrebbe praticamente fatto da agente. 
Artiste che precorsero i tempi, “furono 
pioniere nell’affrontare tematiche sul 
mondo femminile raf� gurando perso-
naggi forti, determinati, indipendenti, 
s� dando il perbenismo dell’epoca. Nel-
le loro opere troviamo arte, sofferenza 
e passione”. Vita, come in Artemisia 
Gentileschi, che denunciò la violenza 
subita in un periodo in cui sembrava 
impossibile farlo. Nel loro rapporto con 
il sacro, raf� gurano sante celebri per il 
loro martirio, personaggi biblici, scene 
evangeliche; e poi il Bene e il Male, la 
vita, la morte, la colpa, il castigo, la 
conversione, la redenzione. In questo 
contesto Barbara Jatta, direttrice dei 
Musei Vaticani, commenta alcune ope-
re di artiste che ritraggono donne della 
vita di Gesù, “una testimonianza visiva 
dell’armonia che anche in virtù della 
natura intima della sua realizzazione 
riesce a colpire il cuore ancora più nel 
profondo, e scaldarlo”. 

Non solo balneari e tassisti 
ma la Bolkestein, la direttiva 
europea sulla concorrenza, 
riguarda anche il commercio 
ambulante. Il mondo delle 
bancarelle che, a differenza 
delle altre due categorie, 
non si lamenta. «Perché - 
spiega la Confesercenti - ha 
il pregio di mettere in questo 
settore la parola � ne alla 
precarietà delle concessioni. 
Precarietà di cui il Governo 
ha tenuto conto con  il Ddl 
Concorrenza (quello appena 
promulgato dal Presidente 
Mattarella ndr) ed inserendo 
un articolo, l’articolo 11, 
che stabilisce i termini del-
le concessioni». Ossia per 
una maggiore concorrenza 
e trasparenza nel settore, 
prevede che l’assegnazione 
delle concessioni di posteg-
gio su aree pubbliche sia 
fatto tramite gare a evidenza 
pubblica ma con un doppio 
effetto: il termine è di 10 
anni per i posteggi non an-
cora assegnati mentre, per 
salvaguardare il legittimo 
af� damento, gli attuali con-
cessionari potranno godere 
di un rinnovo delle attuali 
concessioni in via eccezio-
nale per 12 anni. «Ovvia-
mente - commenta l'asso-
ciazione - si tratta di grandi 
linee e spetterà alle Regioni 
e ai Comuni disciplinare il 
commercio nei dettagli ma è 
una bella vittoria che abbia-
mo ottenuto a favore di una 
categoria particolarmente 
vessata dalla crisi econo-
mica». Un comparto che, 
dai dati dell’Osservatorio 
Nazionale sul Commercio, 
ha davvero sofferto. Rispetto 
al 2006, le autorizzazioni 
attualmente in vigore sono 
al minimo storico. Infatti, 
dopo avere raggiunto un 
picco nel 2016, le 195.583 
autorizzazioni al 31 mar-
zo 2023 si sono ridotte a 
160.145. Oltre 35 mila unità 

in meno, di cui 19.056 solo 
dal 2019.  Una tendenza che 
si è veri� cata anche nelle 
Marche e nella provincia di 
Pesaro e Urbino. E come il 
Governo sta cercando di fare 
per le concessioni balneari 
con la non scarsità della 
risorsa spiaggia nella nuova 
mappatura del littorale, i po-
sti liberati nei mercati dalla 
scomparsa delle imprese 
dimostrano che non ci sono 
ostacoli all’accesso e quindi 
non ci sono impedimenti al 
principio della concorrenza.
«Avere una data certa di 
concessione - entra nel meri-
to l'associazione di categoria 
- consente alle imprese non 
solo di programmare meglio 
gli investimenti ma aiuta 
a dare un valore aggiunto 
all’azienda». Un valore che, 
proprio perché mancava è 
in parte all’origine del calo 
del numero delle aziende. 
È capitato che il fatto che 
l’attività non abbia potuto 
dare per certo di avere un 
posteggio e quindi non abbia 
potuto garantire di essere 
operativa nei mercati, abbia 
condizionato negativamente 
il prezzo di acquisto di un’at-
tività � no a fare rinunciare 
a chi vendeva di cederla. Il 
che ha impattato sull’indice 
di ricambio generaziona-
le nel settore. «L’articolo 

11 - interviene l'ambulante 
Giovanni Rinaldi - consente 
di programmare il futuro 
dell’attività». Ricorda che 
comporta tante difficoltà 
e molte sfide. Un mezzo 
motorizzato, opportuna-
mente attrezzato, resistente 
alle intemperie, a norma in 
particolare per l’alimentare, 
può monopolizzare tra 100 e 
150 mila euro, a volte può 
anche superarne 200. Ter-
mini certi che consentono 
di rilanciare un settore che 
regala vitalità, dinamicità ai 
quartieri, ai rioni e ai borghi 
e conferisce al mercato una 
precisa identità quando non 
ne fa un richiamo turistico. 
Anche se il futuro del settore 
dipende dalla realizzazione 
di mercati che soddisfino 
gli ambulanti nei servizi 
ma più di tutto siano più 
accessibili e fruibili per i 
cittadini. «Uno dei motivi – 
commenta Rinaldi – per cui 
accogliamo con soddisfa-
zione la ristrutturazione dei 
mercati specie quelli che ac-
corpano  l’agroalimentare e 
il blocco non alimentare. Si 
tratta di una riorganizzazio-
ne che ottimizza l’accesso al 
cliente e, per noi ambulanti, 
i servizi con allacci elettrici 
nuovi e la disponibilità di 
parcheggi».

Véronique Angeletti 

Per lo scrittore Luca Goldoni, i mer-
cati sono “luoghi dove gli oggetti 
costano pochi denari e migliaia di 
parole”, luoghi così speciali che 
non ci sono Comuni senza mercati. 
Fabriano si distingue nella provin-
cia per il suo numero di posti nei 
vari mercatini, ben 232 e anche 
Sassoferrato che ne ha previsti 97. 

La prova che la tradizione è molto viva e 
la conferma che rimangono «importanti 
proprio perché – commenta Fabio Mus-
so, professore di economia e gestione 
delle imprese all’Università Carlo Bo di 
Urbino - rappresentano la continuità della 
tradizione commerciale di una comunità». 
Spiega che nelle città piccole aiutano al 
mantenimento delle attività commerciali 
e in tutte le città, a maggior ragione nelle 
grandi, favoriscono l’aggregazione delle 
persone e, quindi, hanno un ruolo sociale 
importante. Si negozia sui prezzi, si tratta, 
si scambiano opinioni. «Oltre al fatto che 
generano delle occasioni per fare interagi-
re le persone – aggiunge il professore -, un 
altro motivo per cui vanno salvaguardati 
è che rappresentano una forma di distri-
buzione complementare rispetto a quella 
di tipo moderno e anche all’e-commerce, 
poiché si posizionano in modo diverso 
nel rapporto fra qualità, prezzi e marchi 
trattati». I mercati, quindi, non sono una 
forma arcaica del commercio, ma hanno 
una dinamicità intrinseca che ne fa un 
asset sociale di città, di quartieri ma anche 
di piccoli borghi. Aiutano a caratterizzare 
velocemente le aree dove si inseriscono, 
contribuiscono alla coesione sociale 
dei quartieri periferici e danno un forte 
supporto alla valorizzazione dei prodotti 
tipici locali, pensando all’agroalimentare, 
ma anche dei prodotti dell’artigianato 
artistico. In� ne, sono anche dei luoghi 
di commercio sostenibile. Perno per la 
commercializzazione di prodotti agricoli 
a km zero, forniscono anche un sostegno 
alla biodiversità. 

Ve. An. 

Le artiste 
e il sacro

Il valore 
dei mercatini:

sono tanti 
nel territorio
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di LUCA CIAPPELLONI

Il Fabriano Cerreto
corre verso il vertice
Pesante vittoria esterna e primo posto a tre punti:

è il quattordicesimo risultato utile consecutivo

SPORT

Il Fabriano Cerreto inizia il nuo-
vo anno con un successo pesante 
nello scontro diretto sul campo del 

S.Orso ed è al secondo posto solitario 
in classi� ca a -3 dalla capolista Por-
tuali Ancona. La squadra di Stefano 
Tiranti si impone di misura sul team 
di Fulgini grazie alla seconda rete 
di Gramaccia, uno degli acquisti di 
punta dell’importante mercato inver-
nale biancorossonero, che ha portato 
un’altra pedina col nuovo anno, ossia il 
centrocampista Giacomo Francesconi. 
Il 36ene toscano, al pari di Gramaccia e 
Bezziccheri, non era mai sceso in Pro-
mozione nella sua carriera, nella quale 
ha sempre militato fra D ed Eccellenza 
vestendo nelle Marche le maglie di 
Recanatese e Castel� dardo. France-
sconi ha esordito nella ripresa contro 
il S.Orso ed è un elemento in grado 
di giocare sia davanti alla difesa che, 
all’occorrenza, da centrale difensivo. 
Durante la pausa ha infatti salutato il 
gruppo l’ex capitano Rinaldo Lispi, 
che è approdato in Prima Categoria al 
Camerino dopo 108 presenze uf� ciali 
nella sua esperienza al Fabriano Cer-
reto iniziata nel 2019. Oltre a lui erano 
in uscita il centrocampista Grazioso 
e gli attaccanti Ciacci e Genghini. 
Contro il S.Orso, che nella giornata 
inaugurale di inizio settembre espugnò 

       
  

S.ORSO                                             0
FABRIANO CERRETO                         1

S.ORSO - Palazzi, Tonucci (42’ st 
Tanfani), Rovinelli (36’ st Lepore), De 
Angelis, Fontana, Brocca, Muratori, 
Mattioli, Donati, Bastianoni (41’ st 
Saurro), Luchetti. All. Fulgini

FABRIANO CERRETO - Spitoni, Bari-
laro, Crescentini, Cicci, Marino, Stortini, 
Corazzi (1’ st Francesconi), Gramaccia, 
Zuppardo, Gubinelli (25’ st Carnevali), 
Bezziccheri (46’ st Carmenati). All. Tiranti

RETI - 25’ st Gramaccia

CLASSIFICA - Portuali Dorica 33; 
Fabriano Cerreto 30; Moie Vallesina e 
S. Orso 27; Marina 25; Biagio Nazzaro, 
Barbara Monserra, Fermignanese e 
Valfoglia 24; Pergolese 21; Gabicce 
Gradara e Osimo Stazione 16; Castel-
frettese e Mondolfo Marotta 15; Villa 
San Martino 12; Vismara 10.

Il Fabriano Cerreto festeggia il blitz 
con i tifosi che hanno seguito 
la squadra in trasferta a Fano

Alberto Carletti 
Orsini autore del gol 
della vittoria

l’Aghetoni 0-1, il Fabriano Cerreto 
si aggiudica la posta piena dopo una 
partita equilibrata. La formazione di 
casa si affaccia in avvio per due volte 
dalle parti di Spitoni con Donati, inne-
scato dall’assist di Bastianoni, mentre i 
biancorossoneri rispondono con un tiro 
di poco alto sopra la traversa scoccato 

da Zuppardo. Il terreno appesantito 
non favorisce lo spettacolo e allora il 
copione non cambia ad inizio ripresa, 
con entrambe le squadre a provare sen-
za esito a rendersi pericolose, con da 
una parte Luchetti e Donati e dall’altra 
Bezziccheri. La rete del match arriva 
al 70’ con Gramaccia che di testa batte 

La conduttrice Geppi Cucciari 
con So� a Raffaeli al momento 

della consegna del premio 
Gazzetta Sports Awards 

                    CALCIO                                      Prima Categoria

Il Sassoferrato Genga è lanciato
all'inseguimento del primato

                    CALCIO                                                                                     Promozione

Palazzi dopo una incursione di Zup-
pardo. Il S. Orso cerca il pareggio con 
Muratori, mentre mister Tiranti viene 
allontanato dal campo dall’arbitro 
per proteste, ma il muro del Fabria-
no Cerreto non mostra crepe e anzi 
Zuppardo ha la chance di raddoppiare 
ma viene neutralizzato da Palazzi. Gli 

uomini di Tiranti domenica 14 gennaio 
torneranno a giocare all’Aghetoni, alle 
14.30, contro il Barbara Monserra, che 
all’andata si impose 1-0 nel match 
tuttora sub-judice in quanto il Fabriano 
Cerreto si vide in un primo momento 
accogliere, e poi respingere, il ricorso 
per un errore tecnico dell’arbitro.

                    CALCIO                                            Promozione

Matelica esagera e vince 4-0:
è il settimo successo di fi la!

Al Comunale "Armando Fag-
gioni" il Sassoferrato Genga
inizia il 2024 nel migliore dei 
modi, conquistando l’intera 
posta in palio (1-0) al termine 
di una partita sporca, al cospetto 
di un arcigno Staffolo che si è 
difeso con ordine concedendo 
poco alla formazione locale. 
Prima frazione a ritmi lenti 
giocata per lo più a centrocam-
po, con il Sassoferrato Genga 
che va alla conclusione in due 
circostanze sempre 
con Turchi, prima con 
una punizione fuori 
di poco e poi con un 
tiro a giro controllato 
da Verdolini. Termina 
così il primo tempo 
senza grossi pericoli 
per entrambi i portieri. 
Inizia la ripresa e il 
Sassoferrato Genga 
mostra subito maggio-
re vivacità nella mano-
vra, cercando subito 
il vantaggio con una 
conclusione di Passeri 
fuori di poco. I locali 
conquistano diversi 

corner, e su uno di questi al 
66' arriva il meritato vantaggio: 
Lippolis spizza la palla di testa, 
un difensore respinge, ma Car-
letti Orsini anticipa tutti e porta 
in vantaggio i suoi. Lo Staffolo 
non sembra avere la forza per 
reagire, e così il Sassoferrato 
Genga ha diverse occasioni per 
raddoppiare: prima con Vincioni 
e Lucertini, murati all'ultimo 
dai difensori ospiti, e poi allo 
scadere con Ricci e Vincioni in 

contropiede, con quest'ultimo 
servito in fuorigioco. Dopo 
sei minuti di recupero termina 
così un match dif� cile che il 
Sassoferrato Genga conquista 
con merito per quanto visto 
soprattutto nel secondo tempo.
La formazione sentinate: Pifa-
rotti, Di Nuzzo (91' Paoluzzi), 
Giacchini, Tolu (46' Zucca), 
Lippolis, Carletti Orsini, Paoletti 
(46' Vincioni), Passeri, Ricci, 
Chioccolini, Turchi (81' Lucer-

tini); all. Ricci.
Classi� ca – Filottra-
nese 28; Sassoferrato 
Genga 27; Camera-
nese e Castelleonese 
26; Montemarciano 
24; Castelbellino 21; 
Borgo Minonna, Bor-
ghetto, Marzocca e 
Pietralacroce 20; Sam-
paolese 16; Staffolo e 
Labor 15; Falconarese 
13; Chiaravalle 8; Se-
nigallia 6.

Il Matelica dopo la sosta per 
le festività si ripresenta al Gio-
vanni Paolo II senza scorie, 
anzi aggiorna come previsto il 
piccolo grande record di sette 
vittorie consecutive, si diverte 
in campo e fa divertire i tifosi 
biancorossi in tribuna (4-0), ne 
fa le spese la Palmense. Parte 
forte il Matelica, Paradisi tra i 
migliori a � ne gara, al 3' entra 
in area dalla sinistra, sarà il 
punto debole della Palmense 
anche in seguito, serve una 
palla d'oro al bomber Iori che 
anticipa il diretto marcatore e 
di esterno come da manuale del 
calcio batte di prima intenzione 
da un metro, bravo e fortunato 
Osso che d'istinto respinge con 
affanno. All'8' risponde subito 
Ferranti che di � sico e di tecnica 
entra in area, protegge la sfera 
e tira forte sul primo palo, Gi-
nestra chiude bene lo specchio 
di porta e la sfera colpisce solo 
l'esterno della rete. Al 12' ci 
prova Merli da lontano sempre 
dal lato debole ospite, il suo 
cross tagliatissimo colpisce la 
parte alta della traversa alla 

sinistra dell'estremo ospite che 
questa volta se il tiro fosse 
stato di qualche centimetro più 
basso avrebbe fatto ben poco. 
Al 35' nitida palla gol offerta 
dal bravissimo 2005 Stroppa al 
bomber Iori partendo sempre da 
sinistra, che da sottomisura trop-
po sicuro di fare centro prende 
un clamoroso palo alla destra di 
Osso. Sono le prove generali del 
gol, al 39' Paradisi sempre da 
sinistra disegna un arcobaleno 
che arriva sul secondo palo, Iori 
con la sua notevole statura e con 
un colpo di testa dal coef� ciente 
di dif� colta molto alto si avvita 
e piazza la sfera all'incrocio 
solo dalla tribuna sembra un gol 
facile ma così non è. Importante 
scendere negli spogliatoi dopo 
aver sbloccato il risultato perchè 
al rientro è già notte fonda per 
la Palmense, al 49' Stroppa si 
mette in proprio e dal limite il 
suo rasoterra chirurgico coglie 
il bersaglio a � l di palo alla 
destra del sorpreso Osso. Al 52' 
apoteosi biancorossa, Jachetta fa 
un gol alla Jachetta ovvero dal 
limite in dribbling a rientrare 

ne salta due e mette la sfera 
all'incrocio sempre alla destra di 
Osso un gol che farebbe invidia 
anche al nazionale Berardi e il 
bravo Luca non è nuovo a tali 
prodezze. Gioco, partita, incon-
tro la partita virtualmente è già 
chiusa il bel gol di Aquila al 76' 
dopo pregevole triangolazione in 
area sancisce un primato meri-
tato e si rafforza la candidatura 
del Matelica alla vittoria � nale 
di un campionato che sembra 
aver trovato la sua regina.
La formazione matelicese: Gi-
nestra, Gobbi, Merli, Aquila, 
Lapi, Ferretti (Zappasodi 69'), 
Stroppa (Anastasi 79'), Scotini, 
Iori (Gashi 85'), Jachetta (Ca-
talani 65'), Paradisi (Gubinelli 
66'); all. Passarini.
Classi� ca – Matelica 34; Vigor 
Castel� dardo 32; Centobuchi e 
Trodica 26; Porto Sant’Elpidio 
23; Elpidiense Cascinare e 
Cluentina 22; Monticelli 21; 
Sangiorgese e Palmense 20; 
Casette Verdini 18; Aurora Treia 
15; Potenza Picena e Appigna-
nese 14; Rapagnano 12.

Maurizio Fontenova
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Il grande ex giocatore toscano al posto di Grandi
per risollevare le sorti di una Fabriano in dif� coltà

di LUCA CIAPPELLONI

A sinistra Andrea Niccolai da giocatore con la maglia del Fabriano Basket 
nel 2005 e, destra, da allenatore sulla panchina di Firenze quattro anni fa 

La Ristopro cambia:
Niccolai allenatore

                     BASKET                                                                                                       Serie B Nazionale

La Ristopro Fabriano esonera 
coach Federico Grandi e nomina 
Andrea Niccolai come nuovo 

allenatore. La scon� tta casalinga di do-
menica contro San Vendemiano 62-69 
provoca uno scossone in casa bianco-
blù e costa la panchina al tecnico emi-
liano, che conclude la sua esperienza 
fabrianese con nove vittorie in dician-
nove partite uf� ciali fra Supercoppa e 
campionato. La sterzata decisa dalla 
società del presidente Mario Di Salvo 
è � glia del ruolino di marcia negativo 
dei cartai nell’ultimo mese e mezzo, 
quando Stanic e compagni hanno 
raccolto una sola vittoria, contro Vi-
cenza, a fronte di cinque scon� tte con 
Ruvo, Mestre, Lumezzane, Jesi e San 
Vendemiano. All’avvio incoraggiante 
di stagione, nel quale la Ristopro aveva 
centrato i successi contro le big Faenza 
e Roseto e i blitz importanti a Imola 
e Ravenna, ha fatto da contraltare il 
calo delle ultime settimane coinciso 
con gli acciacchi di Stanic, la � essione 
di Granic, il rendimento a due facce di 
Negri e nel complesso un collettivo 
che raramente sul parquet è stato tale. 
Contro San Vendemiano, la Ristopro 

       
  

RISTOPRO FABRIANO                       62
RUCKER SAN VENDEMIANO                      69

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 18, 
Stanic 11, Gnecchi 7, Rapini, Bedin 12, 
Romagnoli, Bandini 5, Carsetti, Negri, 
Granic 6, Giombini 3. All. Grandi

RUCKER SAN VENDEMIANO - Zacchi-
gna 8, Chiumenti 14, Oxilia 2, Gluditis 
13, Vettori, Di Emidio 2, Perin 3, Gatti 5, 
Cacace 13, Calbini 9. All. Carrea

PARZIALI - 22-23, 16-15, 13-23, 11-8

CLASSIFICA -Ruvo di Puglia 28; Roseto 
e San Vendemiano 26; San Severo 24; 
Chieti 21*; Jesi 20; Andrea Costa Imola, 
Faenza e Ravenna 18; Mestre e Fabriano 
16; Virtus Imola e Lumezzane 14; Bi-
sceglie, Vicenza e Padova 10; Taranto e 
Ozzano 8 (*una partita in meno).

ha perso quota nel terzo quarto dopo 
una prima metà di gara alla pari (38-
38), infrangendosi contro la solida 
difesa bianconera. Ingabbiati Stanic 
e Centanni, i cartai non hanno trovato 
alternative, ad eccezione degli sprazzi 
di Gnecchi e di Bedin, e hanno visto 
svanire le residue chance di successo 
a 2’ dalla sirena fallendo il comodo 
layup del -3 con Granic. Domenica 

14 gennaio, alle ore 18 in casa al 
PalaChemiba, nella prima giornata 
del girone di ritorno contro l’Andrea 
Costa Imola, sarà Andrea Niccolai a 
guidare la Ristopro. Niccolai torna 
su una panchina di Serie B da capo 
allenatore tre anni e mezzo dopo 
la conclusione del triennio vissuto 
alla guida di Firenze. In precedenza, 
subentrò in B a Monsummano ad un 

altro ex tecnico biancoblù, Alessandro 
Fantozzi. Niccolai è stato assistente 
poi in A2 per due anni a Biella e per 
metà della scorsa stagione a Mantova. 
Il 55enne pistoiese, che da giocatore 
vinse uno scudetto e una Supercoppa 
con Treviso, oltre ad una Coppa Ko-
rac con Roma, torna a Fabriano quasi 

vent’anni dopo la breve parentesi con 
la maglia dell’allora Carifabriano in 
A2 nel 2004/05, poi conclusa con la 
retrocessione nell’ultima giornata sul 
campo di Caserta: in quella stagione 
era aggregato con la prima squadra un 
giovane Nicolas Stanic, che oggi Nic-
colai trova da capitano della Ristopro.

La lanciatrice Sofi a Coppari
passa all'Atletica Brescia

I podi ottenuti da So� a Coppari nel 2023 sia nel Campionato Italiano 
Invernale che in quello estivo l’hanno fatta conoscere e portata alla ribalta 
nazionale dell’atletica. 
Diverse squadre si sono fatte avanti con la sua società Atletica Fabriano
per ottenere un prestito o un acquisto dell’atleta. Così So� a, trasferitasi a 
Padova per frequentare un corso universitario in mediazione linguistica, ha 
iniziato una nuova avventura: la scelta è caduta su Stefano Grosselle come suo 
nuovo  allenatore e in questo 2024 farà parte della squadra Atletica Brescia 
1950 vincitrice degli ultimi cinque scudetti femminili nell’atletica italiana. 
So� a Coppari ringrazia la società Atletica Fabriano e soprattutto il compian-
to Sandro Petrucci che l’ha sempre supportata e il suo allenatore Giuseppe 
“Pino” Gagliardi che l’ha fatta crescere e portata a questi livelli nel settore 
dei "lanci". «Noi come società non possiamo che augurarle tanti successi sia 
nello sport che nella vita», è il messaggio dell’Atletica Fabriano.
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La giovane fabrianese ha partecipato
alla Coppa del Mondo di spada U-20 
Il mese di dicembre 2023 ha propo-

sto impegni a livello nazionale per 
i nostri atleti del Club Scherma 

Fabriano di età compresa tra i dieci 
e i quattordici anni, in particolare nel 
Campionato Italiano, a loro riservato in 
varie tappe, che si concluderà nel Gran 
Prix di Riccione. Ancona ha ospitato il 
9 e 10 dicembre le prove di � oretto: in 
pedana le nostre Dalia Febo, Emily Ric-
ciotti e Francesca di Dio. Un’occasione 
importante per valutare i progressi e le 
cose da migliorare, che senz’altro giova 
alle esperienze degli atleti.
Ravenna, come tradizione, ha ospitato 
la spada il 15, 16 e 17 dicembre, in 
pedana sette atleti fabrianesi, fra gli 
oltre 800 presenti: Dalia Febo, Emily 
Ricciotti, Eleonora Gregori e Fran-

BASKET                               Serie B Interregionale

Alice Armezzani a Udine con i colori della Nazionale italiana

Arriva il primo stop casalingo
per la Halley Vigor Matelica 

BASKET                                  Serie A2 femminile

La Halley Thunder Matelica
sconfi tta nel derby ad Ancona

cesca Di Dio, Alessandro Monteneri, 
Francesco Tritelli e Leonardo Garcia 
Signori. Quando si partecipa ai grandi 
eventi il risultato è visibile negli occhi, 
nelle paure, nelle esperienze che si 
stampano nella memoria degli atleti: 
l’importanza di aver partecipato è già 
un ottimo risultato, da cui progettare 
nuovi appuntamenti e obiettivi.
Ed ecco pronto per loro il nuovo 
appuntamento: il 13 e 14 gennaio a 
Foligno è in programma la seconda 
prova interregionale (Lazio, Umbria, 
Marche, Abruzzo) che vedrà impegnati 
tredici “nostri” atleti nelle gare di spada 
e � oretto (per quattro di loro sarà il 
debutto assoluto).
Nel frattempo, improvvisamente, a 
inizio gennaio per Alice Armezzani 

arriva la convocazione per la Coppa 
del Mondo di spada Under 20, il 4 
gennaio a Udine. Nemmeno il tempo 
di pensare, via di corsa per arrivare in 
tempo all’importante appuntamento! 
Nuovi e numerosi controlli e formalità 
risolte grazie all’esperienza della ma-
estra Pentericci che ha accompagnato 
Alice in questa avventura. È stato un bel 
regalo per i sacri� ci della nostra atleta, 
che ha potuto incontrare alcune fra le 
migliori atlete - pari età - del mondo. 
Questa volta più del risultato tecnico è 
stato importante “esserci”: per lei, per 
il Club e anche per far conoscere alla 
città la realtà della scherma.
Per informazioni sulla scherma a Fa-
briano: 335 6752559.

Club Scherma Fabriano

Federico Stroppa sul ring 
a Berlino  mentre manda

al tappeto l'inglese Knight Alice Armezzani:
chiamata azzurra

         SCHERMA                                                                                                                  Fabriano

Il girone di andata termina con 
una sconfitta per la Halley 
Thunder Matelica. Le ragazze 
di coach Domenico Sorgentone, 
che pure sono state protagoni-
ste di un buon avvio di gara, 
vengono scon� tte ad Ancona 
dalle Basket Girls, nel derby 
marchigiano, per 72-58. Sul 
parquet si presentano due squa-
dre largamente rimaneggiate: 
Ancona priva delle giocatrici 
trasferitesi in altre squadre 
(Bona, Maroglio e Albanelli) e 
ancora impossibilitata a schiera-
re il nuovo acquisto Barbakadze; 
Matelica senza l’infortunata di 
lungo corso Gonzalez alla quale 
si aggiunge l’in� uenzata Krau-
junaite, in aggiunta e diverse 
altre giocatrici in non perfette 
condizioni � siche. 
L’inizio di partita è ampiamente 
favorevole alla Halley Thunder 
che, trascinata dalla ex di turno 
Benedetta Gramaccioni (foto 
in basso), raggiunge in più 
circostanze la doppia cifra di 
vantaggio, chiudendo il primo 
quarto avanti 17-27. Matelica 
conserva un buon margine 
� no al 15’ (25-35), prima che 
Ancona � rmi un break di 12-2 
che rimette tutto in discussione 
(37-37 al 19’). La gara è, ora, 

punto a punto. La Halley Thun-
der resta, comunque, con il naso 
avanti � no al 28’ (47-49), ultimo 
sussulto prima che le doriche di 
casa prendano completamente il 
sopravvento nell’ultimo quarto, 
tanto da raggiunge il massimo 
vantaggio (+17) al 38’ sul 70-53. 
La partita � nisce 72-58.
La Halley Thunder Matelica 
termina il girone di andata al 4° 
posto in classi� ca con 18 punti 
(9 vittorie e 4 scon� tte), è quali-
� cata per la Final Eight di Coppa 
Italia, ma è anche urgentemente 
bisognosa di ritrovare l’organico 
al completo e la condizione 
migliore per poter tornare a 
viaggiare spedita come � no a 
qualche settimana fa.
«Abbiamo assistito a due partite 
- è stato il commento di coach 
Domenico Sorgentone - basta 
un dato per spiegarlo: abbiamo 
segnato 39 punti nei primi venti 
minuti e 19 nei secondi venti, 
che sostanzialmente sono 16 
perché gli ultimi 3 sono arrivati 
a gioco � nito. In questo mo-
mento siamo una formazione 
completamente trasformata 
rispetto a quando eravamo al 
completo: eravamo una squadra 
che aveva tre “trattatrici” di palla 
in campo (Gramaccioni, Gon-
zalez e Kraujunaite), poi sono 
diventate due dopo l’infortunio 
di Gonzalez a � ne novembre e 
comunque abbiamo retto, sta-
sera con una soltanto abbiamo 
sofferto. Finché Gramaccioni 
ha "tenuto" c’è stato gioco e la 
squadra ha giocato bene grazie 
a una concentrazione pazzesca, 
poi quando le avversarie sono 
riuscite a escluderla dall’azio-
ne sono emerse tutte le nostre 
dif� coltà. Complessivamente, 
abbiamo pagato quella che è 
stata la nostra vita degli ultimi 
quindici giorni».
Matelica termina il girone di 

andata al 4° posto in classi� ca 
con 18 punti (9 vittorie e 4 
scon� tte) e - in base a questo 
piazzamento - alla Final Eight 
di Coppa Italia (in programma 
a marzo) affronterà la squadra 
di San Giovanni Vadarno, prima 
classi� cata dell'altro girone.
Per quanto riguarda il campiona-
to, nel prossimo match (sabato 
13 gennaio), prima giornata 
di ritorno, la Halley Thunder 
Matelica giocherà in casa con 
la robusta Ecodem Alpo Villa-
franca (PalaChemiba di Cerreto 
d’Esi, ore 19).
«Per la seconda parte di stagione 
- conclude Sorgentone - auspico 
che la squadra torni ad avere 
le giocatrici giuste per affron-
tare un campionato di questo 
livello».

Ferruccio Cocco

       
  

BASKET GIRLS ANCONA      72
THUNDER MATELICA                    58

BASKET GIRLS ANCONA - Pier-
dicca 12, Baldetti ne, Francia 
5, Pelizzari 10, Mataloni 22, 
Carloni ne, Yusuf 7, Marchionne 
ne, Malintoppi 4, Boric 12; all. 
Piccionne

HALLEY THUNDER MATELICA 
- Cabrini, Stronati ne, Celani, 
Georgieva 10, Gramaccioni 
18, Gonzalez ne, Zamparini ne, 
Poggio 15, Montelpare, Miche-
lini ne, Offor 6, Sanchez 9; all. 
Sorgentone

PARZIALI - 17-27, 20-12, 15-
10, 20-9

CLASSIFICA - Roseto 24; Udine 
22; Villafranca e Matelica 18; 
Ponzano, Bolzano, Treviso e Trie-
ste 16; Ancona 10; Umbertide e 
Rovigo 8; Vicenza 6; Vigarano 4; 
Abano Terme 0.

       
  

VIGOR MATELICA                 65
BRAMANTE PESARO                    74

HALLEY VIGOR MATELICA 
- Provvidenza 6, Pecchia ne, 
Mentonelli, Ferretti ne, Carone, 
Mazzotti 17, Ciampaglia, Riccio 
10, Mariani 19, Sulina 2, Musci 
11. All. Trullo

BRAMANTE PESARO - Cave-
dine ne, Delfi no 17, Ricci 2, 
Sgarzini 3, Ferri 24, Nicolini, 
Centis 3, Sabbioni ne, Stefani 
4, Panzieri 7, Giampaoli 14. 
All. Nicolini

PARZIALI - 18-15, 9-21, 20-
22, 18-16

CLASSIFICA - Matelica 24; 
Bramante Pesaro 22; Senigallia 
e Loreto Pesaro 20; Amatori 
Pescara 16; Porto Recanati, 
Pisaurum Pesaro e Teramo 14; 
Civitanova 12; Roseto 20.20 10; 
Pescara Basket 8; Ancona 6.

Il Bramante Pesaro si conferma 
bestia nera della Halley Vigor 
Matelica: i biancorossi cedono 
al dominio della formazione di 
coach Nicolini, che scappa via 
nel secondo quarto e in� igge 
alla Vigor la prima sconfitta 
interna stagionale.
Eppure la Halley aveva approc-
ciato bene la gara, costringendo 
il Bramante a collezionare falli 
su falli trasformati in una marea 
di tiri liberi dai biancorossi 
(ben 16 nel solo primo quarto, 
di cui 13 realizzati). Matelica 
ne appro� tta così per costruire 
l’unico “vero” vantaggio bian-
corosso del match: lo firma 
Mariani (foto a destra) con due 
triple (e 11 punti nei primi 10’) 
e i padroni di casa si ritrovano 
a +5 (18-13 al 9’). Coach Nico-
lini si rifugia nella zona 2-3 per 

mascherare i rapidi due falli dei 
vari Ricci, Stefani e Sgarzini e la 
mossa paga dividendi altissimi: 
nel pitturato i pesaresi dettano 
legge, tenendo la Vigor a soli 
due canestri segnati da due 
punti nel primo tempo, e senza 
riuscire ad aprire la scatola da 
fuori, l’attacco biancorosso va 
in tilt. Il risultato è un parziale 
di 2-17 a cavallo dei due quarti 
con il quale il duo Ferri-Del� no 
lancia la fuga degli ospiti (20-30 
al 15’). La Halley è in bambo-
la, ma il Bramante non sfrutta 
a pieno il momento fallendo 
qualche tiro piedi per terra e così 
all’intervallo il vantaggio non è 
lievitato ulteriormente (27-36 
con la � rma di Giampaoli sulla 
sirena). Ti aspetti la reazione 
vigorina invece è il Bramante 
a dare un’altra spallata: tripla 
di Ferri, poi canestro di Ricci 
fanno schizzare gli ospiti a +14 
(27-41) già a inizio terzo quar-
to. La Halley annaspa, resta in 
scia solo grazie all’energia di 
Mazzotti e a un paio di canestri 
di Musci, ma alla terza sirena i 
pesaresi hanno ancora 11 lun-
ghezze di vantaggio (47-58). Il 
de profundis per la squadra di 
coach Trullo sembra prossimo 
a suonare nel cuore del quarto 
periodo, quando il magistrale 
Del� no insacca la bomba che 
posiziona l’asticella del mas-
simo vantaggio bramantino a 
+17 (47-64 a 8’ dalla � ne). La 
Vigor almeno ci mette orgoglio 
e produce in un amen un parziale 
di 13-2 che vale un insperato -6 
(60-66) con ancora più di 4’ da 
giocare. Tempo ce ne sarebbe, 
ma la Vigor sciupa qualche oc-
casione per tornare ancora più 
vicina, mentre Giampaoli veste 
i panni del killer ammutolendo il 
palas di Castelraimondo.
La Halley mantiene la vetta della 
classifica con due lunghezze 

proprio sul Bramante, ma il 2-0 
pesarese negli scontri diretti può 
pesare tantissimo nella seconda 
fase. 
«Non è stata assolutamente una 
buona partita la nostra - è stato il 
commento di coach Tony Trullo 
-  non l’abbiamo affrontata come 
va fatto con partite di questa 
importanza. Da questo punto 
di vista, forse è stata una delle 
nostre peggiori prestazioni e 
non ci sono scusanti. Nel quar-
to periodo abbiamo provato a 
reagire arrivando anche a -6, ma 
onestamente l’inerzia ce l’hanno 
sempre avuta in mano loro e 
meritatamente. Tre i nomi: Ferri 
oggi ha tirato con percentuali al-
tissime, Giampaoli ci ha punito 
nei momenti cruciali del match, 
Del� no è stato determinante con 
tante cose, anche a rimbalzo 
d’attacco. Dovevamo giocare 
diversamente e tornare a farlo 
di squadra se vogliamo andare 
� no in fondo».
Ora i biancorossi sono alla 
vigilia di un tris di gare in una 
settimana, che si aprirà con un 
altro scontro diretto delicato in 
prospettiva: quello sul parquet 
della Goldengas Senigallia terza 
forza del torneo (domenica 14 
gennaio, ore 18).



PALLAVOLO 
FABRIANO
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GIULIA 
CACCIAMANI

LIBERO 
2001 - 175 cm

Fedele alla società fabrianese, 
da sei anni è il "libero" titolare

della formazione maggiore 

serie d femminile

VALENTINA
CATTARULLA

CENTRALE 
2000 - 175 cm

Nata come schiacciatrice, 
negli ultimi quattro campionati 
è passata al ruolo di centrale

VALENTINA
CONRIERI

SCHIACCIATRICE 
2006 - 173 cm

Proveniente dalle giovanili 
fabrianesi, dal 2020 è anche 

nel team di serie D

MARTINA
GAMBELLA

CENTRALE 
2006 - 177 cm

Ha iniziato a giocare all'età 
di 9 anni e in questa stagione 

debutta in prima squadra

FEDERICA
CISTERNINO

OPPOSTA 
2005 - 180 cm

Anche lei è un prodotto del 
vivaio fabrianese, è titolare 
dal campionato 2020/2021

MARTINA
TONINI
OPPOSTA

1998 - 172 cm

Dopo un anno ad Ancona 
e tre senza giocare, in questa 
stagiona è tornata in campo 

FEDERICA  
M. PALAMONI

CENTRALE
1991 - 183 cm

Unica "reduce" dagli anni della 
B2, continua ad essere capitano 
e punto di esperienza del gruppo

MARTINA
BRENCIANI

SCHIACCIATRICE 
2000 - 170 cm

Un altro ritorno sotto rete, dopo 
dodici anni di giovanili interrotti 
da un periodo di stop per studi

GIULIA
ALBERTINI

CENTRALE
2006 - 170 cm

Un virgulto del vivaio fabrianese 
che per la prima volta 

fa capolino tra le "senior"

ELEONORA 
SPURI FOROTTI

ALZATRICE
2006 - 160 cm

Settore giovanile tra Cerreto 
e Fabriano, con la cui maglia 
ha esordito in D l'anno scorso

RANIA
CLEMENTI

SCHIACCIATRICE
2006 - 175 cm

Dallo scorso anno fa parte di 
questo gruppo, dopo la trafi la 

delle categorie giovanili

CAMILLA
BUSCO

SCHIACCIATRICE
 2000 - 165 cm

Giovanili a Fabriano e un anno 
a Sassoferrato, quindi il ritorno 

alla "base" in prima squadra

FEDERICA
ROSSINI
CENTRALE 

2000 - 173 cm

Giovanili a Fabriano, un anno 
a Sassoferrato, una lunga pausa 

di quattro anni e ora il ritorno

GIULIA
ROMAGNOLI

ALZATRICE
2006 - 170 cm

Giovane prodotto del vivaio, 
da quattro stagioni nel giro 
della formazione maggiore

KIMBERLY 
SACCONI

LIBERO 
2000 - 160 cm

Dopo uno stop di tre anni 
per studi, da quest'anno ritorna 

in prima squadra

GERARDO
CARDELIA
ALLENATORE

ENRICO
D'INNOCENZO
VICE-ALLENATORE

VINCENZO
CAPPELLETTI
MASSAGGIATORE

Dopo le esperienze a Fabriano 
come assistente nei campio-

nati nazionali sia femminili che 
maschili, ha proseguito fuori 
regione ed è tornato nel 2020

Appese le scarpette al chiodo  
da giocatore, da diversi anni 
mette a disposizione la sua 
esperienza come assistente 

della prima squadra

Da circa venti anni è punto di 
riferimento per la società e la 
squadra, mette a servizio delle 

ragazze le sue conoscenze 
e la sua professionalità

Prosegue la tradizione del volley femminile fabrianese
Fari puntati questa settimana sul volley femminile, rappre-
sentato dalla Pallavolo Fabriano militante nel campiona-
to di serie D regionale, girone B. La squadra, allenata da 
Gerardo Cardelia, sta dando seguito alla lunga tradizione 
fabrianese “sotto rete” con un gruppo principalmente cre-
sciuto nel settore giovanile locale. La società è guidata 
dal presidente Tarcisio Gagliardi. Dopo undici giornate di 
campionato, la Pallavolo Fabriano si trova al quarto posto 
in classifi ca con 18 punti, frutto di 6 vittorie e 5 sconfi tte 
(19 set vinti, 18 set persi, 768 punti fatti, 791 punti subiti). 
Le partite casalinghe vengono disputate presso la palestra 

dell'Istituto Agrario. Lunedì 8 gennaio la squadra ha giocato 
un match di recupero (quello dell’ottava giornata) incappan-
do in una sconfi tta per 0-3 per mano della Valvolley Tecno-
stiro di Castelplanio. Già il primo set non inizia bene per le 
cartaie che vanno sotto, con una grande prestazione riescono 
a portarsi punto a punto, ma vincono le avversarie 21-25. Nel 
secondo set partono molto bene le ragazze fabrianesi, con 
grande energia sembrano portare il set verso la loro direzio-
ne, ma troppi errori nella parte fi nale conducono Castelplanio 
al successo anche in questo parziale per 21-25. Il terzo set è 
a senso unico, le fabrianesi subiscono troppo la prestazione 

delle avversarie e perdono set (15-25) e partita (0-3). Così 
in campo: Busco Camilla, Cattarulla Valentina (K), Caccia-
mani Giulia, Cisternino Federica, Clementi Rania, Conrieri 
Valentina, Gambella Martina, Romagnoli Giulia, Rossini Fe-
derica, Tonini Martina. Prossima partita sabato 13 gennaio 
ad Ancona con la G.s. Junors.
Classifi ca – We Plan Cus Ancona e Acli Mantovani Ancona 
30; Valvolley Tecnostiro Castelplanio 22; Pallavolo Fabria-
no 18; Pallavolo Offagna 15; G.s. Junors Ancona 10; Piera-
lisi Volley 7; Tris Beauty Volley Lab 0.

Ferruccio Cocco
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ABBONAMENTOABBONAMENTOABBONAMENTO

PER IL PER IL PER IL 202420242024
A A A L'L'L'AZIONEAZIONEAZIONE

UNA FRAZIONE 

DI TEMPO...

PER FARE CENTRO!

113 ANNI NEL TERRITORIO, 

UNA STORIA D'AZIONEPER FARE CENTRO!UNA FRAZIONE 

DI TEMPO...

PER FARE CENTRO!

PER FARE CENTRO!UNA FRAZIONE 

PER FARE CENTRO!

> amicizia 60 euro
> sostenitore 80 euro

> abbonamento 
ordinario 45 euro


